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D.p.g.r. 21 ottobre 2022 - n. 959
Approvazione, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 
n. 267 e dell’art. 7 della legge regionale 29 novembre 2019 n. 19, 
dell’accordo di programma finalizzato alla riqualificazione 
della fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe

IL PRESIDENTE
Visti:

• il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 34 ri-
guardante la  disciplina generale in materia di Accordi di 
Programma; 

• la legge regionale 29 novembre 2019, n. 19 «Disciplina della  
programmazione negoziata di interesse regionale»; 

• il regolamento regionale 22 dicembre 2020, n. 6 «Attuazione 
dell’articolo 13,  comma 1, della legge regionale 29 novem-
bre 2019, n. 19 (Disciplina della  programmazione negozia-
ta di interesse regionale);

Dato atto che: 

• in data 23 novembre 2016, i rappresentanti degli enti Regio-
ne Lombardia,  Provincia di Bergamo, Comune di Capriate 
San Gervasio, Odissea srl (in  adesione) hanno condiviso 
l’avvio dell’iter dell’Accordo di Programma per il  recupero 
urbanistico ed edilizio dell’ex fabbrica e delle aree limitrofe;

Richiamate:

• la d.g.r. n. X/5935 del 05 dicembre 2016 con cui è stato pro-
mosso, in forza  della previgente legge Regionale 14 marzo 
2003, n. 2, l’Accordo di  Programma finalizzato alla riqualifi-
cazione della fabbrica di Crespi d’Adda e  aree limitrofe in 
variante al PGT del Comune di Capriate San Gervasio;

• la d.g.r. n. XI/6941 del 12 settembre 2022 di approvazione 
dell’Ipotesi di  Accordo di Programma finalizzato alla riqua-
lificazione della fabbrica di  Crespi d’Adda e aree limitrofe, 
comprensivo di 147 allegati parte integrante  e sostanziale 
del medesimo provvedimento;

Preso atto che:

•  in data 1 agosto 2022 il Comitato per l’Accordo di Program-
ma ha  approvato il testo di Accordo di Programma e i re-
lativi allegati;

Visti:

• il decreto del Presidente della Provincia di Bergamo n. 231 
del 21 settembre  2022 di approvazione del testo di Accordo 
di Programma finalizzato alla  qualificazione della fabbrica 
di Crespi d’Adda e aree limitrofe;

• la delibera di Giunta Comunale del Comune di Capriate 
San Gervasio n.  135 del 29 settembre 2022 di «Approva-
zione dell’ipotesi di Accordo di  programma finalizzato alla 
riqualificazione della fabbrica di Crespi d’Adda e  aree limi-
trofe (ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 29 novembre 
2019 n.  9 e dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267)»;

Acquisita la visura camerale di Odissea Srl che evidenzia i po-
teri di ordinaria e straordinaria amministrazione attribuiti al presi-
dente del CDA Antonio Percassi; 

Preso atto che:

• l’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione del-
la fabbrica di  Crespi d’Adda e aree limitrofe, è stato sotto-
scritto digitalmente con  marca temporale del 03 ottobre 
2022 da Regione Lombardia, Provincia di  Bergamo, Comu-
ne di Capriate San Gervasio e Odissea Srl (in adesione); 

Considerato che:

• l’Accordo di Programma comporta variante allo strumento 
urbanistico del  Comune di Capriate San Gervasio; 

Dato atto che:

• il Consiglio Comunale di Capriate San Gervasio con delibe-
razione n. 58 del  14 ottobre 2022 ha ratificato l’Accordo di 
Programma finalizzato alla  riqualificazione della fabbrica di 
Crespi D’Adda e aree limitrofe, ai sensi  dell’art. 34 del d.lgs. 
267/2000; 

per quanto sopra esposto
DECRETA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 
n. 267 e dell’art. 7 della legge regionale 29 novembre 2019 n. 19, 
l’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe e i relativi allegati, par-
te integrante e sostanziale dello stesso, sottoscritto digitalmente 

con marca temporale del 3 ottobre 2022 da Regione Lombar-
dia, Provincia di Bergamo, Comune di Capriate San Gervasio e 
Odissea Srl (in adesione) comportante variante allo strumento 
urbanistico del Comune di Capriate San Gervasio;

2. di disporre, ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 29 no-
vembre 2019 n.  19, la pubblicazione del presente decreto e 
dell’Accordo di Programma (Allegato 1) sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia, dando atto che gli allegati all’Accordo 
di Programma sono depositati e consultabili presso gli uffici di 
Regione Lombardia – UTR di Bergamo - e presso il Comune di 
Capriate San Gervasio; 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi degli 
articoli 23, comma 1, lett. d), e 26 e 27 del d.lgs.14 marzo 2013 
n. 33

 Il presidente
Attilio Fontana

——— • ———
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ALLEGATO 

                                                                                                                                                                                                                             

 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI CAPRIATE SAN GERVASIO, 

PROVINCIA DI BERGAMO CON L'ADESIONE DI ODISSEA SRL 

FINALIZZATO ALLA RIQUALIFICAZIONE  

DELLA FABBRICA DI CRESPI D'ADDA E AREE LIMITROFE  

(ai sensi dell'articolo 34 del D.lgs. 267/2000 e dell'articolo 7 della LR 29/11/2019, n. 19) 

 

 

TRA 

- Regione Lombardia, con sede in Milano (MI), piazza Città di Lombardia, 1 
nella persona dell’Assessore agli Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni Massimo 
Sertori, come delega di cui al D.p.g.r. 3 ottobre 2018, n. 121 (BURL SO n. 41 del 
10 ottobre 2018); 

- il Comune di Capriate San Gervasio, con sede in Capriate San Gervasio, 
Piazza della Vittoria, 4, nella persona del Sindaco Vittorino Bartolomeo Verdi; 

- la Provincia di Bergamo, con sede in Bergamo, via Torquato Tasso 8, nella 
persona del Presidente Pasquale Gandolfi; 

ed in adesione, 

- Odissea S.r.l., con sede in Bergamo, via Giorgio e Guido Paglia 1/d, nella 
persona del Presidente del Cda Antonio Percassi; 

 

RICHIAMATI 

- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare, l’articolo 34 della legge 
medesima, riguardante la disciplina generale in materia di accordi di programma; 

- la Legge Regionale 29 novembre 2019 come modificata dalla Legge Regio-
nale 19 maggio 2021, n. 7 ed in particolare l’articolo 7 della legge medesima che 
disciplina le procedure per gli accordi di programma di interesse regionale;  

- il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato con de-
libera del Consiglio Regionale n. 64 del 10 luglio 2018 e i suoi successivi aggiorna-
menti; 
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PREMESSO CHE 

- con DGR n. X/5935 del 05 dicembre 2016 (pubblicata nel BURL 12/12/2016, 
Serie Ordinaria n. 50) è stato promosso, in forza della previgente legge Regionale 
14 marzo 2003, n. 2, l’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe in variante al PGT del Comune di Capriate 
San Gervasio; 

- con la stessa DGR n. X/5935 del 05 dicembre 2016 è stata avviata la procedura 
di Valutazione ambientale strategica (VAS), congiuntamente a quella di Valutazione 
d’incidenza (VIC) e Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 
(VIA) individuando le seguenti autorità responsabili dei singoli procedimenti: 

• Autorità Procedente - Ufficio Territoriale Regionale di Bergamo della Re-
gione Lombardia; 

• Autorità Competente per la VAS - Struttura Fondamenti, strategie per il go-
verno del territorio e VAS presso la DG Territorio, Urbanistica, Difesa del Suolo e 
Città Metropolitana della Regione Lombardia; 

• Autorità Competente per la VIC la Struttura Valorizzazione delle aree protette 
e biodiversità presso la DG Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile; 

• Autorità Competente per la VIA la Struttura Valutazione d’impatto ambien-
tale per la DG Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile; 

- con Decreto dirigenziale n. 1570 del 15 febbraio 2017 dell’Autorità Proce-
dente, sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti ter-
ritoriali e gli altri soggetti interessati all’iter decisionale da invitare alla conferenza 
di valutazione; 

- in data 10 marzo 2017 è stato messo a disposizione dei soggetti competenti in 
materia ambientale e del pubblico interessato e pubblicato sul SIVAS il documento 
di scoping; 

- in data 30 marzo 2017 si è tenuta la prima conferenza di valutazione per la 
procedura di valutazione ambientale strategica; 

- in data 7 agosto 2017 sono stati messi a disposizione dei soggetti competenti 
in materia ambientale e del pubblico interessato e pubblicati sul SIVAS i seguenti 
documenti: 

 Rapporto Ambientale 

 Variante Urbanistica 
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 Progetto 

 Studio di Incidenza 

 Studio preliminare ambientale 

 Sintesi non tecnica 

- in data 3 ottobre 2017 si è tenuta la seconda conferenza di valutazione e forum 
pubblico per la procedura di valutazione ambientale strategica; 

- in data 16 novembre 2017 sono state richieste integrazioni per la procedura di 
verifica di assoggettabilità a VIA e per la VIC; 

- in data 30/03/2018, 21/10/2019 e 03/12/2019 sono state fornite le integrazioni 
richieste; 

- in data 09/01/2020 l’Autorità Competente per la VIA ha comunicato all'Au-
torità competente per la VAS (prot.n. Z1.2020.0000722) e all'Autorità procedente e 
all'Autorità competente per la VIncA l'esclusione dall'assoggettamento alla proce-
dura di VIA, ai sensi del D.lgs. 152/2006 e della L.R. 5/2010, del progetto relativo 
all'ATPOLI/1 dell'AdP (nota prot. n.T1.2020.0001339 del 09/01/2010), allegando la 
relazione istruttoria approvata dalla commissione istruttoria regionale per la VIA in 
data 18/12/2019; 

- in data 18/11/2019 con decreto n. 16542 l’Autorità Competente per la VIC ha 
fornito il proprio parere di valutazione positiva di incidenza dell'AdP con le prescri-
zioni richiamate nel capitolo 5 "Conclusioni" del decreto dirigenziale n. 4101 del 
02/04/2020 relativo alla VAS; 

- con decreto dirigenziale n. 4101 del 02/04/2020 l’Autorità Competente per la 
VAS ha formulato il parere motivato positivo relativo al presente Accordo di Pro-
gramma, condizionato al recepimento di alcune prescrizioni, indicazioni e racco-
mandazioni - comprensive delle determinazioni in merito agli esiti delle istruttorie 
di VIncA e di verifica di assoggettabilità a VIA - contenute nel capitolo 5 "Conclu-
sioni" della Relazione tecnica allegata, quale parte integrante, al medesimo decreto 
dirigenziale; 

- la Giunta Regionale con DGR n. XI/6941 del 12 settembre 2022 ha approvato 
l’ipotesi del presente Accordo; 

- il presente Accordo di Programma dovrà essere approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale, da pubblicarsi sul B.U.R.L. ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 7 della L.R. 19/2019; 
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Visti: 

      -   l'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato dall'articolo 
8 della legge 6 agosto 1967, n. 765; 

- il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e successive modifiche e integrazioni; 
- gli articoli 20, comma 1, e 36, comma 4, del D.Lgs. 18/4/2016, n. 50; 
- la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.lgs. n. 42/2004; 

Visti altresì: 

 - la deliberazione della giunta Regionale 21 dicembre 2020 n. XI/4066 sui 
criteri e indicatori a supporto della valutazione della sussistenza dell'interesse regio-
nale di cui all'articolo 3 della L.R. 19/2019; 

 - il Regolamento Regionale 22 dicembre 2020, n. 6 di attuazione dell'articolo 
13, comma 1, della L.R. 19/2019;  

Tutto ciò premesso e considerato, tra i soggetti interessati all'Accordo di Programma, 
come sopra individuati.  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

            

     PARTE PRIMA 

     Elementi generali 

 

Articolo 1 

PREMESSE 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente Accordo 
di Programma (di seguito “AdP” o Accordo), anche ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 3, commi 1 e 3, della legge 241/1990, che sarà attuato secondo le modalità e 
con gli effetti di cui all’articolo 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico 
delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali" e all'articolo 7 della L.R. 
29/11/2019, n. 19 che ha novellato la "Disciplina della Programmazione negoziata 
di interesse regionale". 
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Articolo 2 

FINALITA’ E OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

1.  Con il presente Accordo di Programma gli Enti sottoscrittori esprimono la de-
terminazione consensuale e condivisa di procedere, tramite iniziative e procedure tra 
di essi concordate e coordinate come di seguito stabilito, all’attuazione degli inter-
venti in appresso specificati, di cui riconoscono e condividono l’idoneità a determi-
nare un assetto ambientale, territoriale ed urbanistico coerente con gli interessi pub-
blici di cui ciascun Ente è portatore, nel pieno rispetto delle norme di riferimento.  

Le azioni intraprese attraverso il presente Accordo hanno la finalità di consentire il 
recupero e la riconversione funzionale della ex Fabbrica di Crespi d’Adda e delle 
aree limitrofe favorendo la riqualificazione e la rivitalizzazione del Villaggio di Cre-
spi d’Adda (che in data 05/12/1995 è stato iscritto tra i siti Patrimonio Mondiale 
dell'UNESCO), attraverso un insieme coordinato di interventi urbanistico edilizi, 
anche di demolizione e di ampliamento dell’esistente, e di iniziative sociali che – 
ispirandosi ai principi di rigenerazione urbana e di contenimento del consumo del 
suolo – prevede, nell’ambito della riqualificazione  del compendio di archeologia 
industriale, l’attuazione di un intervento di rigenerazione urbana diretto a rinnovare 
e riorganizzare il tessuto urbano degradato. 
 
2. Oggetto dell’AdP sono il recupero, la valorizzazione e la rifunzionalizzazione 
del complesso storico monumentale della Fabbrica di Crespi d'Adda, delle sue per-
tinenze, dell'ambiente e del paesaggio circostante, nonché l’adeguamento delle in-
frastrutture viarie, della sosta e degli spazi verdi, in una ottica di sostenibilità am-
bientale. 
In particolare l’AdP prevede la rifunzionalizzazione della Fabbrica di Crespi d'Adda, 
delle sue pertinenze e delle aree circostanti attraverso l’insediamento di nuove fun-
zioni e la riqualificazione della Via Crespi, oltre che la realizzazione di opere a so-
stegno della infrastruttura viaria esistente e il reperimento di parcheggi privati e pub-
blici.  
L’intervento prevede la stabile collocazione all’interno della ex Fabbrica di funzioni 
di interesse pubblico (spazio museale/edificio Bergonzo e spazio espositivo) e il re-
cupero dell’accessibilità della Fabbrica in percorsi di visita aperti al pubblico, coe-
renti con la sua classificazione, insieme all’intero villaggio, di sito UNESCO. 
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3.   Il presente Accordo definisce il piano finanziario, con stima dei costi e dei finan-
ziamenti degli interventi, nonché le attività funzionali alla realizzazione degli inter-
venti e i relativi termini temporali, come meglio specificati nei successivi articoli del 
presente Accordo. 
 
4.    L'Accordo prevede, inoltre: 

-       gli adempimenti che ciascun soggetto interessato all’attuazione del mede-
simo Accordo dovrà compiere per consentire, in tempi coordinati, la realizza-
zione delle attività, delle opere e degli interventi programmati; 

-       le procedure che le Parti sottoscrittrici si impegnano a concludere per as-
sicurare l’adempimento delle rispettive obbligazioni. 

 

Articolo 3 

AMBITO TERRITORIALE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

1.  L’ambito territoriale oggetto dell'AdP si estende su aree di mq. 152.321,65 come 
perimetrate nell’Allegato B01-bis al presente Accordo. 
 

2.   L’area di intervento dell'AdP interessa gli immobili e le proprietà catastali indi-
viduati nell’allegato C01-bis al presente Accordo. 

 

PARTE SECONDA 

Interventi oggetto dell’Accordo e impegni in capo ai Soggetti sottoscrittori 

 

Articolo 4 

DEFINIZIONE DEGLI AMBITI 

1.  L'AdP comprende due ambiti di trasformazione: 
a)  l'ambito ATPOLI/1, che è riferito agli immobili di proprietà di Odissea Srl: la 
Fabbrica, la ex Centrale termica, le aree per viabilità interna, le aree per i parcheggi 
privati e l’area ex orti; 
b)  l'ambito ATPOLI/2, che comprende le aree di proprietà pubblica e quelle 
eventualmente da acquisire al patrimonio comunale per la realizzazione delle se-
guenti opere pubbliche: 

- riqualificazione della via Crespi, 
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- incremento della dotazione di servizi, 

- adeguamento del sistema infrastrutturale esistente. 

Tutto meglio individuato nelle tavole allegate C, D e E al presente Accordo. 

 

Articolo 5 

DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI  

1.  L'AdP è in variante al PGT vigente nel Comune di Capriate San Gervasio. 
Le variazioni apportate agli atti del PGT del Comune di Capriate San Gervasio, come 
meglio indicato nell'Allegato B08-bis, come di seguito sintetizzate: 
• classificano l'ambito ATPOLI/1 nell'"ambito di rigenerazione urbana" ai 
sensi e per gli effetti della L.R. 12/2005, e della L.R. 18/2019, 
• ammettono nell'ATPOLI/1 anche la destinazione ricettiva e produttiva, 
• classifica: 
-  la Fabbrica e la Centrale termica nella "Zona D8 - Ambiti edificati consolidati 
a prevalente destinazione terziario e commerciale di completamento", 
- le aree per viabilità e parcheggi e l'area ex orti, nelle "Aree funzionali alla 
sosta veicolare non di interesse pubblico" e, la restante maggior parte dell'area ex 
orti, negli "Ambiti di verde urbano soggetto a tutela - VP" (verde privato); 
• classificano nell'ambito ATPOLI/2 riferito alle aree di proprietà pubblica: 
-  i parcheggi esistenti lungo l'asse stradale di via Crespi nelle "Aree per la sosta 
veicolare esistenti", 
- le aree di via Crespi - corso Manzoni - corso Donizetti - via Cimitero nelle 
"Aree per la viabilità", 
-  l'area a verde in prossimità del cimitero negli "Ambiti di verde urbano sog-
getto a tutela - VP", 
-  lo slargo in prossimità di via Cimitero nelle "Aree verdi attrezzate per il gioco, 
lo sport e il tempo libero di progetto". 

2. L'AdP comprende: 

a) gli interventi di riqualificazione dell'ambito ATPOLI/2, che riguarda parte di 
via Crespi e l’intero itinerario di corso Manzoni, via Donizetti e viale Cimitero e 
conta una superficie complessiva di 25.000 mq, attraverso:  

-  opere di riqualificazione della viabilità esistente con rifacimento del manto 
stradale e dei percorsi pedonali con l’utilizzo di tappeto d’usura fonoassorbente; 
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-  inserimento/riqualificazione di attraversamenti stradali con percorsi pedonali 
protetti, segnalati ed illuminati, in particolare: in prossimità dell’asilo infantile an-
golo via Bizzarri; nella zona antistante il cimitero di Capriate - via Crespi; lungo il 
passaggio pedonale incrocio con via Kennedy; nella zona antistante l’ingresso prin-
cipale fabbrica-scalinata ex scuole STI (2 passaggi); nella zona ex ambulatori;  

-     interventi finalizzati alla riduzione della velocità (rilevatori di velocità, restrin-
gimenti di carreggiata, ecc.);  

-  posa di barriera fonoassorbente a recinzione dell’asilo infantile angolo via 
Bizzarri; 

b)  gli interventi di riqualificazione dell'ambito ATPOLI/1, che comprende la ex 
Fabbrica, l'area della centrale termica e l'area limitrofa al complesso industriale, lo-
calizzata immediatamente a sud dello stesso, denominata "ex orti", per la comples-
siva superficie di mq. 125.283,16, finalizzati: 

-  al recupero e alla riqualificazione delle unità immobiliari costitutive della Fab-
brica e delle relative aree esterne. E' prevista una superficie lorda di pavimento (slp 
max) di mq. 68.000, di cui già esistente mq 67.074,88 (Tav. C02 bis), da destinare 
alle funzioni: terziario (36.988,50 mq); commerciale (6.573,60); produttivo 
(5.122,47); ricettivo (2.017,64); espositivo (4.610,15 mq.); servizi (12.636,62 mq.), 
fatta salva la facoltà di mutamento di tali funzioni nel rispetto del PGT e dei criteri 
stabiliti nella Convenzione del Piano Attuativo di cui al successivo comma 3, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 8.5; 
 
-   alla realizzazione di uno spazio museale aperto al pubblico e di spazi destinati 
ad attività espositive e culturali secondo la puntuale disciplina delle Convenzioni di 
Odissea con il Comune e con il Parco Adda Nord; 

-   alla riqualificazione ambientale dell'area "ex orti". 

3.  L'AdP comporta l'obbligo in capo al Comune di approvare - nel termine di cui al 
successivo articolo 6.4 - il Piano Attuativo e la relativa Convenzione secondo gli 
elaborati grafici e nel testo, allegati sub C - D - E - F - L al presente Accordo, che, a 
definizione della disciplina di dettaglio per l'attuazione del presente Accordo: 

a)  regolano l'attuazione degli interventi edilizi e delle correlate opere di urbaniz-
zazione comunali in 6 Stralci funzionali ex art. 87, comma 3, della LR 12/2005, che 
si svilupperanno nell'arco temporale di 10 anni;  
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b)  indicano il complesso sistematico di interventi edilizi di restauro, di risana-
mento conservativo, di ristrutturazione edilizia e di ampliamento nei limiti della slp 
massima prevista, diretti, nel quadro del disegno predefinito organico e unitario del 
PA, alla trasformazione della ex fabbrica e delle relative aree esterne; 
 
c)   disciplinano compiutamente (i) le funzioni ammesse secondo il PGT e in coe-
renza con le risultanze delle procedure ambientali dell'AdP; (ii) gli obblighi di Odis-
sea in ordine alla realizzazione delle opere di urbanizzazione a scomputo del contri-
buto di costruzione e alla monetizzazione della dotazione di standard urbanistici; 
(iii) le condizioni e le modalità di scomputo e di compensazione del costo delle opere 
di urbanizzazione dal contributo di costruzione e dalle monetizzazioni; (iv) l'appli-
cazione delle misure di incentivazione degli interventi di rigenerazione urbana e ter-
ritoriale e di riqualificazione degli edifici approvate dal Comune ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 8 bis e 43 della L.R. 12/2005, come modificata dalla L.R. 
18/2019 e meglio riassunte nella relazione economico-finanziaria e nella Conven-
zione ivi allegate sub I e L; (v) la prestazione delle garanzie fideiussorie da parte di 
Odissea; (vi) gli ulteriori obblighi di Odissea nei confronti del Comune; (vii) gli im-
pegni del Comune per il reperimento della dotazione di parcheggi funzionali a cia-
scuno Stralcio funzionale del PA. 
 

4. In particolare, il PA in esecuzione dell'AdP: 

a)  individua le aree da destinare a parcheggio pubblico o di uso pubblico:  

a/1)  nell'area ex "vasche" e  

a/2)  nell'area a parcheggio nel Comune di Brembate nell'AdP di Leolandia (ipotesi 
A della Convenzione con relative Tabelle del PA, allegato L all'AdP); 

in alternativa all'area sub n. a/2, sarà implementato con 1 piano ulteriore il parcheg-
gio ex "vasche" e saranno reperite altre aree a parcheggio nel Comune di Capriate 
San Gervasio (ipotesi B della Convenzione del PA con relative Tabelle, allegato L 
all'AdP); 

b)  assicura, con le modalità specificate nella Convenzione, la correlazione fra slp 
recuperata/destinazioni d'uso/posti auto in coerenza con le risultanze delle procedure 
ambientali dell'AdP e con riferimento al peso degli interventi attuativi di tutto il PA 
e non del singolo Stralcio, così che i parcheggi saranno reperiti, per gli Stralci fun-
zionali 1 e 2, all'interno della Fabbrica; per i restanti Stralci funzionali saranno repe-
riti dal Comune nell'ambito dell'AdP in fieri di Leolandia (ipotesi A) o, in caso di 
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mancata o ritardata approvazione di detto AdP, nelle aree (ipotesi B) parimenti indi-
cate come  "parcheggi remoti"  dallo Studio di traffico ossia equivalenti e coerenti 
con le risultanze delle procedure ambientali espletate nel presente AdP di Crespi in 
quanto afferenti alla medesima direttrice di accesso (Corso Italia) e al medesimo 
sistema di svincoli e di viabilità afferente.  

Posti auto per  
Stralci funzionali 

Pos  
 

 

 

   

Totale Stralcio 1 Stralcio 2 Stralcio 3 Stralcio 4 
•  

Stralcio 
5 

 Stralcio 6 

Ipotesi A        
SLP (mq) 67.949 18.403 8.568 16.125 7.840 5.881 11.132 
Disponibilità posti auto 1.383 400 271 412 - 110 190 
Disponibilità posti auto progressivo (A)  1.383 400 671  1.083 1.083 1.193 1.383 
Richiesta posti auto 1.383 399 250 257 144 106  227 
Richiesta posti auto progressivo (B) 1.383 399 649 906 1.050 1.156 1.383 
Residuo Posti Auto (A-B) - 1 22 177 33 37 - 

Ipotesi B        
SLP (mq) 67.949 18.403 8.568 16.125 7.840 5.881 11.132 

Disponibilità posti auto 1.383 400 271 400 - 100 212 
Disponibilità posti auto progressivo (A) 1.383 400 671 1.071 1.071 1.171 1.383 

Richiesta posti auto 1.383 399 250 257 144 106 227 
Richiesta posti auto progressivo (B) 1.383 399 649 906 1.050 1.156 1.383 
Residuo Posti Auto (A-B) - 1 22 165 21 15 - 

 

 

Articolo 6 

IMPEGNI IN CAPO AI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

1.  Gli Enti sottoscrittori e Odissea adotteranno gli atti e porranno in essere i com-
portamenti necessari alla rapida esecuzione dell'AdP, nel rispetto delle procedure e 
delle proprie reciproche responsabilità, nonché degli obblighi assunti con gli effetti 
di cui all'articolo 7 della L.R. 19/2019 e all'articolo 34 del D.lgs. 267/2000. Gli Enti 
si impegnano, nel rispetto delle procedure e dei tempi previsti dalla legge, ad avviare 
e concludere le procedure amministrative e di rilascio delle autorizzazioni, conces-
sioni, permessi, nulla osta ed ogni altro atto o titolo abilitativo, in genere utile e/o 
necessario per il sollecito avvio e compimento dell'Accordo secondo i principi di 
collaborazione e di non aggravio del procedimento di cui alla legge 241/1990 e 
s.m.i.. 
Per quanto non di competenza degli Enti sottoscrittori, gli stessi si renderanno parte 
attiva, nelle forme istituzionali e amministrative dettate in tema di semplificazione 
dei procedimenti, ai fini del rilascio delle autorizzazioni e/o concessioni necessarie 
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per la realizzazione degli obiettivi, scopi e finalità del presente Accordo e, comun-
que, per la sua esecuzione. 

Resta inteso che gli Enti sottoscrittori non saranno responsabili, a nessun titolo, 
dell'eventuale mancato rilascio di provvedimenti autorizzatori e/o concessori da 
parte di Amministrazioni e/o Enti diversi, così come dell'eventuale imposizione di 
oneri economici o tecnico-esecutivi da parte dei relativi organi competenti, espressi 
nei provvedimenti autorizzatori e/o concessori. 
 

Inoltre, ciascuna Parte assume gli impegni di seguito indicati per attuare le finalità 
dell'AdP. 

 
2 - Obblighi della Regione  
 
Regione Lombardia si impegna a erogare, ex articolo 45 della LR 70/1983, in favore 
della Provincia di Bergamo il contributo complessivo di euro 2.800.000,00 nel trien-
nio 2022-2024 secondo il cronoprogramma in allegato O a copertura integrale dei 
costi per le seguenti opere infrastrutturali di valenza regionale, a corredo della via-
bilità generale: 
 
 1) l'interconnessione Autostrada A4 - adeguamento rotatoria esistente - im-
porto complessivo euro 1.710.000,00; 
 2) la doppia corsia in uscita direzione casello rotatoria SP n. 184 - importo 
complessivo euro 533.000,00; 
 3) la sistemazione della rotatoria di accesso a Minitalia – corsia di accesso a 
Leolandia - importo complessivo euro 557.000,00. 
 
I costi sono indicati sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica appro-
vato con decreto del Presidente della Provincia di Bergamo in data 04/03/2022, n. 
41, che prevede la spesa complessiva di euro 2.800.000,00. 
Si dà atto che viene attribuita precedenza assoluta nell'assegnazione del contributo 
regionale alla realizzazione dell'adeguamento della rotatoria esistente per l'intercon-
nessione con l'Autostrada A4 e, a seguire, alla doppia corsia in uscita direzione ca-
sello Autostrada A4 nella rotatoria S.P. 184 e, da ultimo, alla sistemazione della 
rotatoria di accesso a Minitalia.  
Regione Lombardia, tenuto conto della strategicità degli interventi per la risoluzione 
delle problematiche del traffico evidenziate anche dallo studio del traffico e dalle 
indicazioni date dagli Enti locali coinvolti nell’AdP, procederà ad erogare il contri-
buto complessivo di 2.800.000,00 euro a favore della Provincia di Bergamo, su ri-
chiesta dell’Ente beneficiario, con le seguenti modalità: 
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- 50% all’approvazione dell’AdP; 
- 30% alla consegna dei lavori di tutti gli interventi ovvero al raggiungimento 

della realizzazione di lavori per un importo pari al 60% dell’importo comples-
sivo del contributo regionale come attestato dall’Ente beneficiario secondo la 
priorità di realizzazione delle opere indicata sopra; 

- saldo alla consegna del CRE/Collaudo corredato da attestazione dell’Ente be-
neficiario dei costi complessivi finali con conseguente eventuale ridetermina-
zione del contributo di Regione Lombardia. 

 
Qualora nel corso della progettazione definitiva ed esecutiva ed in fase di realizza-
zione delle opere viarie si palesassero incrementi di costi causati dal contingente ed 
eccezionale quadro economico complessivo, la questione sarà rimessa al Collegio di 
Vigilanza perché proponga le soluzioni adeguate.   
 
Eventuali economie o somme residue del contributo regionale resteranno nella di-
sponibilità di Regione Lombardia per finalità connesse all'attuazione del presente 
AdP e dell'AdP di Leolandia. 

 
 

3 - Obblighi della Provincia 

La Provincia di Bergamo si impegna: 

a) a collaborare nell'individuazione di soluzioni atte a risolvere le criticità infra-
strutturali della viabilità di competenza e a garantire il collegamento e la coerenza 
del presente Accordo con il PTCP, nonché a rilasciare nel tempo più breve possibile 
i nulla osta e/o le autorizzazioni domandate;  

b) a redigere i progetti di potenziamento e adeguamento di tutte le opere infra-
strutturali finanziate da Regione Lombardia indicate al punto 6.2 e ad appaltarne i 
lavori, assumendone a proprio totale carico anche la direzione dei lavori, il coordi-
namento per la sicurezza, il collaudo, gli oneri per la sicurezza e quant'altro neces-
sario all'esecuzione delle opere e quant'altro non previsto nel presente Accordo, nel 
rispetto del cronoprogramma allegato O. 
 

 

 

4 - Obblighi del Comune  
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1.  Il Comune di Capriate San Gervasio si impegna a collaborare con Odissea e/o 
suoi aventi causa per l'attuazione dell'AdP secondo il cronoprogramma ivi concor-
dato e quindi si obbliga: 

a)  ad adottare e approvare il Piano Attuativo e la relativa Convenzione secondo 
gli elaborati grafici e il testo qui allegati entro, rispettivamente, 20 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'AdP sul BURL e 45 giorni dalla data di adozione; 

b)  ad acquisire - mediante le monetizzazioni degli standard urbanistici - la dota-
zione di aree da destinare a parcheggio al servizio del sito Unesco di Crespi d'Adda, 
con la correlata viabilità, per il numero di stalli previsto per ogni Stralcio funzionale 
come indicato all'articolo 5.4 come meglio disciplinato nella Convenzione del PA.  

3.   Per l'effetto, nel rispetto del cronoprogramma dell'AdP e in coerenza con l'ar-
ticolazione in Stralci funzionali del PA, il Comune si impegna a:  

i) acquisire al patrimonio comunale - con la monetizzazione degli standard ur-
banistici afferenti allo Stralcio funzionale 1 - l'area ex "vasche" entro la fine lavori 
del medesimo Stralcio 1;  

ii)  consegnare a Odissea, contestualmente alla presentazione/rilascio del 1° titolo 
edilizio dello Stralcio funzionale 2, l'area ex "vasche" per la realizzazione dello stan-
dard a parcheggio di pertinenza dello Stralcio funzionale 3; 

iii)  acquisire e mettere a disposizione, entro 12 mesi dal versamento delle mone-
tizzazioni all’uopo dovute con riferimento allo Stralcio funzionale 4 e allo Stralcio 
funzionale 6, la proprietà o comunque la disponibilità rispettivamente dell'area a 
parcheggio di mq. 4.400 (Stralcio 4) e dell'area di mq. 3280 (Stralcio 6) nel Comune 
di Brembate.  

 
5 - Obblighi di Odissea Srl  
 
Odissea Srl si obbliga secondo i tempi, le modalità e le condizioni stabilite nella 
Convenzione (allegato L) del PA a: 
a)   realizzare le opere di urbanizzazione del PA e gli interventi di riqualificazione 
dell'ambito ATPOLI/1; 
b)     concedere al Comune, a titolo di comodato gratuito, il godimento esclusivo 
della slp di circa mq. 230, nell'unità immobiliare 01/a già destinata a portineria/info 
point o, in alternativa, a scelta di Odissea, nell'unità immobiliare 03 (edificio del Ber-
gonzo), per 30 anni a decorrere dal rilascio dell'agibilità, a fronte dell’impegno del 
Comune di destinarlo interamente ed esclusivamente ad attività di promozione 
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dell'immagine e della storia della Fabbrica e del Villaggio Crespi, quale patrimonio 
dell'Umanità; 
f) asservire l’immobile 03 (edificio del Bergonzo) - fatta eccezione per la slp se 
del caso in uso al Comune secondo il disposto della lettera b) - ad area museale per-
manente come previsto dal Piano dei Servizi, rendendolo fruibile al pubblico. L’ac-
cesso del pubblico potrà essere a titolo oneroso, a discrezione di Odissea. L'area mu-
seale sarà gestita a cura e spese di Odissea; 
g) concedere al Comune la fruizione di uno spazio di circa mq. 3.000 – nell'unità 
immobiliare della ex Fabbrica che sarà destinata da Odissea a funzioni di natura espo-
sitiva con possibilità di mostre temporanee ed eventi culturali - a titolo gratuito e a 
decorrere dalla data di agibilità dell'immobile, per 30 giorni ogni anno per gli eventi 
che lo stesso Comune vorrà organizzare; 
h) aprire al pubblico negli orari di apertura del Museo e degli spazi espositivi, 
durante la presenza di mostre e di eventi culturali, il percorso pedonale di cui all’al-
legato N; il percorso potrà essere modificato da Odissea in relazione all'allocazione 
degli spazi espositivi; 
i)     collaborare con gli Enti contraenti per promuovere l'immagine del Villaggio 
Crespi d'Adda e per incrementare il numero dei turisti. A tal fine Odissea si impegna 
a sottoscrivere, entro 12 mesi dalla sottoscrizione del presente Accordo, un apposito 
protocollo con il Comune. 
  

Articolo 7 

PIANO FINANZIARIO E CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  

1.  Il piano economico e finanziario dell'AdP e il relativo cronoprogramma sono 
illustrati negli allegati M,P, O e I 
 
2.  Nei suoi elementi di interesse pubblico il piano dei costi per l'attuazione 
dell'AdP è così stabilito dagli Enti contraenti, ciascuno per quanto di competenza:  
 
Contributo regionale di euro 2.800.000,00 nelle annualità 2022- 2024 per le opere 
di valenza sovracomunale a corredo della viabilità generale di cui al precedente ar-
ticolo 6.2 che interessano anche l'AdP in fieri di Leolandia nei Comuni di Capriate 
San Gervasio e di Brembate. 
 
Interventi edilizi nell'Ambito ATPOLI/1, contributo di costruzione e monetizza-
zione della dotazione di standard a carico di Odissea, come meglio esposto nella 
relazione economico-finanziaria allegata sub I a cui si rimanda, per complessivi euro 
11.236.731,35. 
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Ambito ATPOLI/2 
il costo delle opere pubbliche (QTE), calcolato assumendo a riferimento i progetti 
allegati al presente Accordo e il prezziario della Regione Lombardia ultimo dispo-
nibile (DGR 5819 del 29/12/2021), o stime parametriche, è il seguente: 
 _7.454.180,12 euro (Ipotesi Tab. A allegata alla Convenzione urbanistica – allegato 
L). 

_6.234.358,19 euro (Ipotesi Tab. B allegata alla Convenzione urbanistica – allegato 
L). 

3. Le Parti concordano il seguente cronoprogramma per l'attuazione dell'AdP: 
a) il Comune approva la Convenzione secondo lo schema ivi allegato sub L nel 
termine stabilito all'articolo 6.4;  
 
b) l'AdP potrà essere attuato nel termine di 10 anni; in considerazione della com-
plessità degli interventi il Collegio di Vigilanza potrà valutare la concessione di 
eventuali proroghe su richiesta motivata dei soggetti sottoscrittori e attuatori dei di-
versi interventi; 
 
c)  le opere di urbanizzazione a carico di Odissea saranno realizzate progressiva-
mente, come indicato dalla Convenzione fra Comune e Odissea per ciascuno Stralcio 
funzionale del PA;  
 
d) le opere infrastrutturali oggetto di finanziamento regionale saranno iniziate 
ultimate secondo il cronoprogramma di cui al precedente articolo 6.3; 
 
e)      per gli Stralci funzionali del PA Odissea dovrà presentare, contestualmente 
alla pratica edilizia di riutilizzo del primo edificio di ciascuno dei 6 Stralci, la do-
manda di permesso di costruire o il titolo edilizio alternativo del parcheggio funzio-
nale relativo allo stesso Stralcio. 
  
 

PARTE TERZA 

Contenuti urbanistici e compatibilità ambientale 

 

Articolo 8 

COMPATIBILITA’ AMBIENTALE  
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1.      L'AdP è stato assoggettato alla procedura coordinata di Valutazione ambientale 
strategica (VAS), di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) e di Valutazione di incidenza, che si sono concluse con il parere motivato 
favorevole con prescrizioni/indicazioni/raccomandazioni richiamato nelle premesse. 
 
2.      Le prescrizioni, raccomandazioni e indicazioni ivi dettate integrano quelle 
recepite nell'allegato B12-Ter. 
Le prescrizioni, indicazioni e raccomandazioni, ciascuna secondo la propria specifi-
cità, saranno recepite dal Soggetto Attuatore e dalle Parti Pubbliche, sulla base delle 
rispettive competenze, nelle fasi di progettazione successive, nel corso dell'attua-
zione dell'AdP e della fase di esercizio, con le seguenti modalità: nello sviluppo della 
progettazione per i titoli abilitativi edilizi; nell'ambito dell'attuazione del Piano di 
monitoraggio; mediante la sorveglianza della direzione dei lavori; mediante l'esple-
tamento delle procedure attuative dell'AdP e l'attuazione dei provvedimenti disposti 
dagli Enti competenti sulla base delle normative vigenti.  

Il Soggetto Attuatore si impegna a osservare, a proprie cura e spese, tutte le misure 
previste dal capitolo 5 del parere motivato VAS.  
 
3. Il Comune e, per quanto necessiti, il Soggetto Attuatore si impegnano a pre-
disporre, in corrispondenza del parcheggio remoto, seppur con possibile ricolloca-
zione in relazione alla riqualificazione turistica del parco di Leolandia, una proget-
tazione di elevata valenza ambientale, sia del parcheggio, sia di un sistema di ele-
menti di connessione ecologica che arricchiscano le aree agricole comprese tra il 
parcheggio stesso, il complesso di Leolandia a nord, Via Stadium e Via Crespi a sud, 
l’abitato di Brembate a est. Dovrà essere valutata la più opportuna posizione e forma 
del parcheggio remoto, per evitare di occludere un possibile varco locale, tra la piana 
agricola di Capriate e la valle dell’Adda, seppur già interessato dall’attraversamento 
di Via Crespi e Via Stadium. 

4. Il Soggetto Attuatore si impegna ad effettuare il Monitoraggio Ambientale 
secondo le prescrizioni di cui al decreto dirigenziale 02/04/2020 n. 4101. 

Tutte le Parti del presente Accordo devono collaborare e concorrere, per quanto di 
rispettiva competenza, con il Soggetto Attuatore nell'adempimento di quanto stabi-
lito nelle procedure ambientali.  
In Particolare, al fine di verificare il rispetto degli obiettivi di sostenibilità ambien-
tale dell'AdP, come individuati nelle procedure ambientali, il Comune e la Provincia 
si impegnano a collaborare con il Soggetto Attuatore per le azioni atte al monitorag-
gio della qualità dell'aria, del rumore e delle acque sotterranee 
Il Soggetto Attuatore trasmetterà i risultati del Monitoraggio Ambientale, unita-
mente a una relazione sulla progressiva attuazione dell'AdP e sulle eventuali misure 
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correttive adottate all'Autorità procedente, che provvederà a sua volta a trasmetterli 
alle autorità competenti per  verificare lo stato di attuazione dell'AdP, gli effetti pro-
dotti  e il progressivo raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale pre-
fissati, secondo le modalità e i termini stabiliti dall'art. 18, del D.lgs 152/2006 e 
dall’art. 5, comma 8 del R.R. 25/3/2020 n. 2.  
 
5.  Eventuali modificazioni dell'AdP saranno soggette a nuove procedure am-
bientali qualora previste dalla normativa in materia di VIA.  
 
6. Si intendono fatti salvi i procedimenti in corso, al di fuori delle procedure del 
presente Accordo, relativi alle verifiche di indagine e/o caratterizzazione delle cui 
risultanze si terrà conto in sede di rilascio dei titoli abilitativi. 

 

 

PARTE QUARTA 

Disposizioni attuative 

 

Articolo 9 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA   

1.   Le opere di urbanizzazione da realizzare ad opera del Soggetto Attuatore e a 
scomputo del contributo di costruzione secondo i tempi e le modalità stabilite nella 
Convenzione (allegato L) del PA sono le seguenti:  
(Stralcio funzionale 1 PA) 
a)  rotatoria di via Crespi (accesso al Villaggio Crespi)        
b) sistemazione della via Crespi (segnaletica, asfalti)         
c) barriera fonoassorbente                          
d) marciapiedi e attraversamenti                                        
e)  verde e arredi               
f)  pista ciclabile               
g)  sottoservizi (allaccio rete fognatura, rete telefonica, fibra ottica, acquedotto, 
energia elettrica, gas)          
 
(Stralcio funzionale 2 PA)  
a) progetto definitivo/esecutivo parcheggi ex vasche                        
 
(Stralcio funzionale 3 PA) 

a) sistemazione via Pista Crespi nel Comune di Brembate 
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b) realizzazione parcheggi ex vasche      
 
(Stralcio funzionale 5 PA) 

a) realizzazione parcheggi in Comune di Brembate (110 p.a.); 
 
(Stralcio funzionale 6 PA) 

a) realizzazione parcheggi in Comune di Brembate (190 p.a.); 
 
 
I costi sono indicati nella Relazione Economico Finanziaria allegata sub I, fermo 
restando che i valori saranno meglio definiti in sede di progettazione definitiva ed 
esecutiva e di relativa validazione e verificati in sede di collaudo secondo i criteri 
stabiliti nella Convenzione del PA. 
  
2.  La sistemazione di via Pista Crespi, poiché insiste nel Comune di Brembate il 
quale non è parte del presente AdP, è oggetto di un autonomo accordo ex lege 
241/1990 da stipularsi fra tutte le Parti interessate prima dell'approvazione del pre-
sente AdP. 
 
 

Articolo 10 
ROTATORIA DI VIA CRESPI 

 
Tenuto conto della necessità di realizzare la rotatoria di via Crespi - SP n. 184 in 
concomitanza con gli interventi edilizi dello Stralcio funzionale 1 del PA, quale 
opera funzionale alla ex Fabbrica, le Parti concordano che: 
a) Odissea - dato atto che le aree necessarie sono già state acquisite al patrimonio 
comunale di Capriate San Gervasio o sono nella disponibilità del Comune - realiz-
zerà l'opera mediante scomputo dagli importi dovuti al Comune a titolo di oneri di 
urbanizzazione (Stralcio funzionale 1) e fino al valore effettivo dell'opera; 
b) Odissea redigerà il progetto definitivo/esecutivo dell'opera entro 6 mesi dalla 
stipulazione della Convenzione del PA;     
c)  il Comune provvederà alla tempestiva approvazione del progetto previa tra-
smissione dello stesso alla Provincia di Bergamo che rilascerà il nulla - osta o l'au-
torizzazione di competenza; 
d) Odissea eseguirà l'opera entro 24 mesi dal rilascio del permesso di costruire o 
presentazione del titolo edilizio relativo. La consegna dell'area dovrà essere conte-
stuale alla domanda o alla presentazione del 1° titolo edilizio dello Stralcio funzio-
nale 1 del PA. 
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Articolo 11 

FABBISOGNO DI AREE PER SERVIZI  
ED ATTREZZATURE PUBBLICHE  

O DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE  
 

1. La dotazione di standard urbanistici da cedere e/o asservire gratuitamente all'uso 
pubblico è pari a mq 63.338,76.  
 
2.   Le aree vengono monetizzate da Odissea al prezzo unitario di € 80,00 al metro 
quadrato (valore che è stato determinato dalla delibera della Giunta Comunale n. 1 
del 13/01/2021), per l'importo totale di euro 5.067.100,56, che sarà finalizzato prio-
ritariamente all'acquisizione e alla realizzazione dei parcheggi pubblici come speci-
ficato all'articolo 6.4.  

 
 

Articolo 12 
PARCHEGGI PUBBLICI REMOTI 

 
Il presente Accordo prevede la realizzazione di parcheggi pubblici della capienza di 
almeno n. 712 stalli, secondo quanto disposto all'articolo 6.4. 

 
Articolo 13 

CONFORMITA' AL PTC DEL PARCO ADDA NORD 
 
1.      In data 09/08/2019 con determinazione n°153 il Parco Adda Nord ha espresso 
parere favorevole circa la compatibilità ambientale e la conformità del presente Ac-
cordo al proprio Piano Territoriale di Coordinamento. 
 
2.       In data 01/08/2019 fra il Parco Adda Nord e Odissea Srl è stata stipulata la 
convenzione rep. n. 113, registrata all'Agenzia delle Entrate, Ufficio di Gorgonzola 
(MI) in data 12/08/2019 n. 2409 sez. 3, che ha definito le azioni mitigative e/o com-
pensative in capo a Odissea Srl.  

Detta convenzione prevede le misure di riqualificazione ambientale dell'area ex orti 
in coerenza con le prescrizioni del parere di incidenza ambientale e recepisce l'ac-
cordo fra Odissea e il Parco Adda Nord circa il possibile uso, nell'unità immobiliare 
03 della Fabbrica, di uno spazio di almeno mq 200 per ospitare il MUVA (oggi 
allocato nella Sede Istituzionale di Villa Gina in Trezzo sull’Adda), nonché, in al-
ternativa e/o integrazione all’allocazione del MUVA, attività culturali, museali, di-
dattiche, espositive e congressuali organizzate dall’Ente Parco Adda Nord. 
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Articolo 14 

MOBILITA' SOSTENIBILE 

1. ODISSEA S.r.l. garantirà a proprie spese l’attivazione di un sistema di collega-
mento su gomma, che nella fase 1 sarà dimensionato, in particolare, sulla base 
dell’indagine spostamento casa-lavoro degli addetti del Gruppo Percassi di cui al 
successivo punto 3A. Per le fasi successive, il servizio sarà rivalutato e dimensio-
nato, con modalità e tempi concordati nell’ambito della Segreteria tecnica, a seguito 
delle risultanze del monitoraggio di cui al successivo punto 3B e dei monitoraggi 
previsti dalle procedure autorizzative ambientali. 

Tale sistema dovrà garantire, fin dalla fase 1 e in considerazione delle esigenze degli 
addetti al Gruppo Percassi, il collegamento del villaggio operaio di Crespi d’Adda 
con la fermata di Capriate San Gervasio Corso Italia - rotatoria parcheggio di inter-
scambio autostradale e dovrà effettuare anche le fermate di TPL attualmente esistenti 
lungo l’itinerario percorso, valutando anche la successiva estensione all’area deno-
minata “Parcheggio remoto”. 
 

2. Odissea si rende disponibile a realizzare e riqualificare con oneri a proprio carico 
le fermate effettuate dallo stesso sistema di seguito specificate: 

• a Capriate Corso Italia - rotatoria parcheggio di interscambio autostradale; 
• a Capriate lungo la SP184 a nei pressi di via V. Veneto intersezione V. Crespi; 
• a Capriate lungo Via Crespi (nei pressi dei civici 26/31); 
• all’interno del Villaggio Crespi (da ricollocare in coerenza con il progetto di 

riqualificazione del Villaggio). 
A tal fine dovranno essere condotte le verifiche con l’Agenzia per il Trasporto Pub-
blico Locale di Bergamo circa le necessità di intervento sulle singole fermate, da 
realizzarsi entro l’avvio della fase 1, anche ai fini degli accertamenti della sussi-
stenza delle condizioni di sicurezza ai sensi del D.P.R. n. 753/1980.  

 

3. Al fine di garantire la compatibilità dell’intervento rispetto al sistema di trasporto 
pubblico esistente e dimensionare correttamente le eventuali necessità di potenzia-
mento dei servizi, ODISSEA S.r.l. dovrà effettuare, con oneri a proprio carico: 

3.A. l’indagine spostamento casa-lavoro degli addetti del Gruppo Percassi (utilizzo 
attuale del TPL, propensione all’utilizzo del TPL a seguito dell’attivazione del 
nuovo comparto, orari di lavoro, provenienza), da realizzarsi entro 3 mesi dalla sot-
toscrizione dell’Accordo; 
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3.B. il monitoraggio del sistema di collegamento appositamente istituito di cui al 
punto 1, delle linee di TPL attualmente afferenti all’area in esame (linea autostradale 
Z301 ‘Milano - Bergamo’, linea V ‘Bergamo - Dalmine - Trezzo sull’Adda’ e la 
linea Z ‘Bergamo - Ponte S. Pietro - Trezzo’), ivi incluse le possibili modifiche alle 
stesse, nonché delle eventuali ulteriori linee attivate successivamente dalle compe-
tenti Agenzie per il TPL. 

Il monitoraggio dovrà essere effettuato entro 6 mesi dall’avvio della fase 1 e, suc-
cessivamente, con cadenza annuale e al termine di ogni fase attuativa del presente 
Accordo; inoltre, dovrà prevedere: il conteggio del numero degli utenti, articolato 
per giorno (feriale/sabato/festivo), per corsa e per fascia oraria, suddiviso tra addetti 
e visitatori e con l’indicazione precisa della provenienza degli stessi.  

 

La restituzione degli esiti dell’indagine spostamento casa-lavoro di cui al punto 3.A 
e del monitoraggio di cui al punto 3.B sarà fornita alla Segreteria tecnica, per le 
valutazioni sulle necessità di rimodulazione/potenziamento dei servizi di TPL che 
Regione dovrà condurre con le competenti Agenzie per il TPL. 

 

4. Sulla base degli esiti di monitoraggio di cui al punto precedente, con particolare 
riferimento alla provenienza degli utenti, nell’ambito del Collegio di Vigilanza si 
valuterà la compartecipazione di Odissea S.r.l. all’implementazione dei servizi di 
TPL di competenza delle Agenzie del TPL, afferenti all’area oggetto dell’intervento, 
con modalità attuative e gestionali che saranno definite attraverso apposito Atto in-
tegrativo al presente Accordo di Programma. 

 
 

 
PARTE QUINTA 
Disposizioni finali 

 
Articolo 15 

COLLEGIO DI VIGILANZA 
 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34 del D,lgs. 267/2000, nonché dell’ar-
ticolo 7 della L.R. 29/11/2019, n. 19 e dell'articolo 24 del Regolamento Regionale 
6/2020, la vigilanza ed il controllo sull’attuazione dell'AdP sono esercitati da un 
Collegio composto dal Presidente della Regione o suo delegato, che lo presiede, dal 
Sindaco del Comune di Capriate San Gervasio o suo delegato, dal Presidente della 
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Provincia di Bergamo o suo delegato e dal Presidente della Società Odissea s.r.l. o 
suo delegato.  
Al Collegio sono attribuite le seguenti competenze: 
-  nominare la Segreteria Tecnica a supporto, ai sensi dell'art. 21, comma 3, del 
R.R. 6/2020; 
-  vigilare e monitorare, anche attraverso verifiche periodiche, la piena, tempe-
stiva e corretta attuazione dell'accordo, nonché la relativa conclusione; 
-  individuare gli ostacoli che si frapponessero all’attuazione dell’Accordo di 
Programma, proponendo le soluzioni idonee alla loro rimozione; 
-   decidere sulle istanze di adesione all'Accordo, pervenute a seguito della rela-
tiva approvazione, di altri soggetti pubblici, nonché di soggetti privati, sulla base 
della qualificazione del relativo interesse, della valutazione di eventuali profili ine-
renti alla disciplina degli aiuti di Stato, dell'apporto all'attuazione dell'Accordo e dei 
relativi impegni; 
-  verificare il rispetto del cronoprogramma, valutare le motivazioni che hanno 
determinato eventuali scostamenti e approvare eventuali aggiornamenti; 
-  dirimere, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere tra le parti in 
ordine all’interpretazione ed all’attuazione dell'AdP, anche esprimendo pareri e in-
dicazioni; 
-   prendere atto periodicamente del monitoraggio dello stato di avanzamento del 
cronoprogramma sulla base delle comunicazioni del Soggetto Attuatore ex art. 9 del 
presente Accordo; 
- dichiarare concluso, con una relazione finale approvata con voto unanime, 
l’AdP, dando atto delle risorse utilizzate e: 
 a) del conseguimento di tutti gli obiettivi dell'Accordo entro il termine finale 
stabilito nel cronoprogramma allegato al presente AdP o stabilito in eventuali suc-
cessivi aggiornamenti; 
 b) di eventuali motivati scostamenti, che consentono di considerare comunque 
raggiunte le finalità generali dell'Accordo nei termini di cui alla lettera a); 
 c) del raggiungimento almeno degli obiettivi di interesse pubblico perseguiti 
dalle Amministrazioni sottoscrittrici entro i termini cui alla lettera a); 
- qualora, per ragioni sopravvenute in fase attuativa, non ricorrano le condizioni 
di cui al comma 16 del citato articolo 7 della L.R. 19/2019 non essendo stati rag-
giunti gli obiettivi e le finalità generali dell'AdP, verificare la possibilità di dare co-
munque attuazione all'AdP e assumere, con voto unanime, le conseguenti motivate 
determinazioni o - in caso di esisto negativo della verifica - attestare l''impossibilità 
di darvi attuazione e dichiarare la conclusione e l'inefficacia della variante urbani-
stica derivante dallo stesso AdP; 
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- verificare l'utilizzo e individuare, in caso di impiego di risorse pubbliche, le 
modalità di restituzione, anche parziale, delle somme erogate, ove ne sussistano i 
presupposti, ai sensi dell'articolo 7, comma 18, della L.R. 19/2019; 
- comunicare alla Giunta Regionale la conclusione dell'AdP.  
 
2.  Il Collegio di Vigilanza si riunisce almeno una volta all'anno e delibera se-
condo le modalità di cui all'articolo 7, commi 14, 16 e 17, della L.R. 19/2019. Nei 
casi diversi da quelli di cui al precedente periodo, il Collegio di Vigilanza delibera 
con votazione assunta a maggioranza dei componenti; in caso di parità il voto del 
Presidente vale doppio. Alle riunioni del Collegio di Vigilanza partecipa, senza di-
ritto di voto, il Soggetto Attuatore o suo delegato aderente all'Accordo.  
 
3.    Spetta, altresì, al Collegio di Vigilanza il compito di valutare, all'unanimità, le 
eventuali modifiche sostanziali all'AdP di cui al comma 13 dell'articolo 7 della L.R. 
19/2019, verificando la compatibilità delle modifiche stesse con le finalità e gli 
obiettivi primari ivi declinati, e tenendo conto, altresì, di eventuali esigenze allo 
stesso sopravvenute, ovvero di necessità o di richieste motivate, rese evidenti in sede 
di approfondimento e di attuazione delle relative previsioni, recanti la necessità di 
apportare aggiornamenti alle previsioni dell’Accordo, e di qualunque altra circo-
stanza che possa giustificare, in un quadro di coerenza con gli obiettivi perseguiti, la 
modifica proposta.  
Spetta altresì al Collegio di Vigilanza la individuazione della procedura da applicare 
per l'approvazione dell'atto integrativo all'AdP secondo quanto previsto dalla legge; 
 
4. Il Collegio di Vigilanza autorizza altresì, a maggioranza, le modifiche 
dell'AdP di carattere non sostanziale, fermo restando che le modifiche planivolume-
triche alla pianificazione attuativa contenuta nell'Accordo, qualora non incidano su-
gli aspetti di cui al citato articolo 7, comma 13, della L.R. 19/2019 sono autorizzate 
dal Comune in sede di rilascio del titolo abilitativo e dallo stesso successivamente 
comunicate al Collegio secondo le disposizioni di cui all'articolo 14  della L.R. 
12/2005. 
 
5.   Nessun onere economico dovrà gravare sull’AdP per il funzionamento del Col-
legio; eventuali compensi e rimborsi per i componenti saranno a carico esclusivo dei 
soggetti rappresentati. 
 
6.  Il Collegio di Vigilanza si avvale della Segreteria Tecnica che sarà composta 
da dirigenti o funzionari delle Amministrazioni sottoscrittrici dell'Accordo con la 
partecipazione del Soggetto Attuatore o suo delegato. 
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Alla Segreteria Tecnica competono le attività indicate dall'articolo 22 del R.R. 
6/2020. 
  

Articolo 16 
SANZIONI PER INADEMPIMENTO 

 
1.   Il Collegio di Vigilanza, in caso di accertata inattività o di inadempimento, per 
fatto proprio e nei tempi previsti, da parte di uno o più dei soggetti sottoscrittori o 
attuatori dell’Accordo degli impegni assunti con la sottoscrizione dell'Accordo, 
provvede a: 
• contestare l’inadempienza, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno o altro mezzo idoneo, con formale diffida ad adempiere entro un termine con-
gruo in relazione alla complessità degli interventi; 
• disporre, con voto di maggioranza, decorso infruttuosamente il predetto ter-
mine, gli interventi necessari, anche di carattere sostitutivo, con oneri a carico del 
soggetto responsabile del protratto inadempimento. 
  
2.  Resta ferma la responsabilità del soggetto inadempiente per i danni arrecati con 
il proprio comportamento agli altri soggetti ai quali compete comunque l’immediata 
ripetizione degli oneri sostenuti in conseguenza diretta dell’inadempimento conte-
stato. 
 
3.  In caso di ritardo nel completamento delle opere di urbanizzazione Odissea e/o 
suoi aventi causa - previa loro formale messa in mora con assegnazione di un termine 
adeguato a provvedere e, comunque, non inferiore a 90 giorni - in caso di persistente 
inadempimento saranno assoggettati alla sanzione pecuniaria pari, per ogni giorno 
lavorativo, allo 0,30 per mille dell'ammontare netto contrattuale di ciascuna opera e, 
comunque, non superiore complessivamente al 10 per cento di detto ammontare 
netto dell'opera. 

   
Articolo 17 

REVOCA FINANZIAMENTO 
 

Il Collegio di Vigilanza verifica l’utilizzo delle somme erogate a copertura degli 
interventi, individuando, ove sussistano i presupposti, le modalità di restituzione 
delle somme erogate, anche parziale, o l’eventuale revoca del finanziamento, se-
condo quanto stabilito nell’articolo 7, commi 16 - 17 e 18 della LR 19/19. 
 
       

Articolo 18. 
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NORMA DI RINVIO 
 
Per quanto non previsto dal presente Accordo di Programma, si rinvia alla L.R.  
19/2019 e al Regolamento Regionale 6/2020, nonché alle norme del codice civile 
per quanto compatibili. 

 
 Articolo 19  

CONTROVERSIE 
 

1.   Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
Accordo, che non venga definita bonariamente dal Collegio di Vigilanza, spetterà 
all’Autorità Giudiziaria competente.  

 
Articolo 20 

SOTTOSCRIZIONI, EFFETTI E DURATA 

1.   Ai sensi dell’articolo 34 del D.lgs. 267/2000 e dell’articolo 7 della L.R. 
29/11/2019 n. 19 l'Accordo di Programma, sottoscritto dai legali rappresentanti dei 
soggetti interessati, sarà approvato con decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale. 
 
2.  Tutti i termini temporali previsti nell'Accordo di Programma, ove non diversa-
mente stabilito, decorrono dalla data di pubblicazione del decreto del Presidente 
della Giunta Regionale di approvazione dell’Accordo medesimo. 
 
3.  E’ disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 
decreto di approvazione dell’AdP. 
 
4. La durata del presente Accordo è stabilita in anni 10 dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del decreto di approvazione del 
medesimo Accordo, salvo proroga in ragione della complessità degli interventi e 
della estensione della superficie da riqualificare. 
 
5. Le attività disciplinate dall'AdP sono vincolanti per i soggetti sottoscrittori, che si 
assumono l’impegno di realizzarle nei tempi indicati dal cronoprogramma di cui 
all'articolo 7. 
 
6.  Eventuali proroghe e modifiche dei tempi per l’attuazione di quanto previsto dal 
presento atto dovranno essere approvate dal Collegio di Vigilanza. 
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7. Ai sensi degli articoli 7, comma 11, della L.R. 19/2019 e 34, comma 4, del D.lgs. 
267/2000, la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 
d.p.g.r. di approvazione del presente Accordo ha valore di dichiarazione di pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso previste e produce gli effetti di 
variante urbanistica, secondo quanto previsto negli elaborati di variante allegati sub 
A dell'articolo 2 del presente Accordo.  
8. Ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis, della legge 241/1990 il presente Accordo 
è sottoscritto con firma elettronica avanzata. 
 

Articolo 21 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che i dati 
personali forniti o comunque raccolti in conseguenza e nel corso del presente Ac-
cordo vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso e dichiarano di es-
sersi reciprocamente comunicate oralmente tutte le informazioni previsti dall’arti-
colo 13 del D.lgs. 196/2003, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e 
del responsabile del trattamento. 
 

 

DOCUMENTI ALLEGATI 
Al presente Accordo sono allegati, a costituirne parte integrante e sostanziale, i se-
guenti documenti: 

2. _ Costituiscono allegati all'Accordo di Programma i seguenti elaborati aventi 
carattere prescrittivo:  
 
B Variante Urbanistica 

− B00b-bis NTA accordo di programma 
− B01-bis Ambiti di trasformazione 
− B02-bis Documento di Piano - Estratti Criteri di attuazione vigente e di 

variante 
− B04-bis Piano dei Servizi - Estratti piano in Variante - Carta dello stato di 

fatto e delle previsioni di piano SUD 
− B05-bis Piano dei Servizi - Estratti Relazione di piano - Schede servizi 

collettivi 
− B06-bis Piano dei Servizi - Estratti Norme Tecniche di Attuazione vigente 

e di variante 
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− B08-bis Piano delle Regole - Estratti piano in Variante - Carta della disci-
plina delle aree e delle prescrizioni SUD 

− B09-bis Tavola delle opere pubbliche 
− B10-bis Piano delle Regole - Estratti Norme Tecniche di Attuazione vi-

gente e di variante 

 

C Ambito ATPOLI/1 – Cotonificio Crespi – Stato di fatto e progetto indicativo 

    -    C02-bis Identificazioni unità minime di intervento - Superfici rilevate 

    -    C03-ter Tavola delle regole 1: Grado di intervento, destinazione d'uso, 
superfici di progetto 

    -    C04-bis Tavola delle regole 2: Determinazione degli Standard, Determi-
nazione aree pertinenziali L122/89 

 

3.    Sono allegati al presente Accordo anche i seguenti ulteriori elaborati aventi 
carattere illustrativo e, quindi, portata meramente descrittiva:  

A            Inquadramento 

A01-ter Relazione tecnico illustrativa 

A02-bis Estratti PTR, PTCP, PTC 

A03-bis Estratti PGT - Pianificazione sovracomunale, Tavola dei vincoli 

A04-bis Estratti PGT - Carta d'uso del suolo, Carta condivisa del paesaggio 

A05a-bis Estratti PGT - Sistema della mobilità: classificazione gerarchica della 
viabilità 

A05b-bis Estratti Piano Particolareggiato 

A06-bis Estratti PGT - Componente geologica, idrogeologica e sismica: Sistema 
dei vincoli normativi, Fattibilità geologica 

A07a-bis Inquadramento ambiti di trasformazione 

A07b-bis Vincolo soprintendenza 

A08-bis Relazione geologica 

A09.0-bis Studio del Traffico 

A09.1-bis Studio del Traffico - Approfondimento 
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A09.2-bis Interventi per la sostenibilità PFTE - Schede tecniche 

A10-bis Studio componente acustica 

A11-bis Studio componente atmosferica 

A12-bis Piano di caratterizzazione 

A13-bis Foto documentazione e fotoinserimento 

A14-bis Cartografia tematica 

A15-bis Piano di monitoraggio ambientale 

 

B Variante Urbanistica 

B00a-bis Relazione introduttiva 

B00c-bis Relazione di coerenziazione  

B03-bis Piano dei Servizi - Estratti piano Vigente - Carta dello stato di fatto e 
delle previsioni di piano SUD 

B07-bis Piano delle Regole - Estratti piano Vigente - Carta della disciplina delle 
aree e delle prescrizioni SUD 

B11-bis Cronoprogramma 

B12-ter Rapporto ambientale 

B12a-bis Controdeduzioni osservazioni VAS 

B12b-bis Ubicazioni indagini ambientali 

B13-ter Studio di incidenza 

B14-ter Sintesi non tecnica 

 

C Ambito ATPOLI/1 – Cotonificio Crespi – Stato di fatto e progetto indicativo 

C01-bis SDF_Planimetria Generale, Catasto, Viste aeree 

C05-ter Relazione descrittiva 

C06a-bis Masterplan di progetto 

C06b-bis Masterplan di progetto - Landscape 

C06c-bis Masterplan di progetto - Landscape 
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C06d-bis Stato di fatto e Progetto - Sezioni territoriali 

C06e-bis Stato di fatto e Progetto - Sezioni territoriali 

C07-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 01 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C08-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 02 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C09-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 03 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C10a-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 04 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C10b-bis Progetto indicativo - UMI 04 - dettaglio di intervento sulle facciate 

C11-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 05 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C12-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 06 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C13-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 07 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C14a-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 08 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C14b-bis Progetto indicativo - UMI 08 - dettaglio di intervento sulle facciate 

C15-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 09 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C16-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 10 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C17-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 11 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C18-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 12 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C19-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 13 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C20-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 14 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C21a-bis Stato di Fatto - UMI 15 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C21b-bis Progetto indicativo - UMI 15 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C22a-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 16 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C22b-bis Progetto indicativo - UMI 16 - dettaglio di intervento sulle facciate 

C23a-ter SdF, Progetto indicativo - UMI 17 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C23b-bis Progetto indicativo - UMI 17 - dettaglio di intervento sulle facciate 

C24a-ter  SdF, Progetto indicativo - UMI 18 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C24b-bis Progetto indicativo - UMI 18 - dettaglio di intervento sulle facciate 

C25-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 19 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C26-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 20 - planimetrie, prospetti e sezioni 
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C27-bis SdF, Progetto indicativo - UMI 21 - planimetrie, prospetti e sezioni 

C28-bis Simulazioni 

C29-ter Studio Preliminare ambientale 

C29.1-bis Relazione di ottemperanza VIA-VIC 

C30-bis Salute pubblica 

C31-bis Geotermia Studio di impatto ambientale 

C31.1-bis Planimetria e sezioni idrauliche 

C31.2-bis Inquadramento idrogeologico 

C31.3-bis Sezioni idrogeologiche 

C31.4-bis Opere di trivellazione ed equipaggiamenti in pozzo 

C32  Interventi di mitigazione e compensazione 

C32.1-bis Inquadramento 

C32.2-bis Stato di fatto 

C32.3-bis Tavola di progetto 

C33-bis Parcheggio_Progetto illuminotecnico 

 

D Ambito ATPOLI/1 – Cotonificio Crespi – Reti 

D01-bis Reti Tecnologiche: Relazione descrittiva 

D02-ter Rete Distribuzione gas: Planimetria interventi e particolari 

D03-ter Rete Distribuzione acqua potabile: Planimetria interventi e particolari 

D04-bis Rete Distribuzione energia elettrica: Planimetria interventi e particolari 

D05-ter Rete Telecomunicazioni e dati: Planimetria interventi e particolari 

D06-ter Rete Fognaria: Planimetria interventi 

D07-bis Rete Fognaria: Particolari 

D08-ter Reti Tecnologiche: Stima dei lavori 

D09-bis Reti interne al comparto: Relazione introduttiva 

D10-bis Reti interne al comparto: Distribuzione Gas 

D11-bis Reti interne al comparto: Distribuzione acqua potabile 
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D12-bis Reti interne al comparto: Distribuzione energia elettrica 

D13-ter Reti interne al comparto: Rete Fognaria 

D14-bis Emissioni acustiche 

                        

E Ambito ATPOLI/2 – Strada Pubblica Via Crespi 

E01-bis Stato di fatto - Planimetria 

E02-ter Relazione tecnico illustrativa 

E03a-ter Planimetria - tratto 1 

E03b-ter Planimetria tratto 1 

E04a-ter Planimetria - tratto 2 

E04b-ter Planimetria - tratto 2 

E05a-ter Planimetria - tratto 3 

E05b-ter Planimetria - tratto 3 

E06a-ter Planimetria - tratto 4 

E06b-ter Planimetria - tratto 4 

E07a-ter Planimetria - tratto 5 

E07b-ter Planimetria - tratto 5 

E08-ter Planimetria - tratto 6 

E09-ter Tipologici 

E10-ter Stima dei lavori 

E11-ter Elenco prezzi 

E12-ter Quadro economico 

 

F ROTATORIA SP184 - Stato di Fatto e Progetto 

F01-bis  Stato di fatto - Planimetria e Catastali 

F02-bis  Relazione tecnico illustrativa 

F03-bis  Corografia 

F04-bis  Stato di fatto - Planimetria 
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F05-bis  Comparativa - Planimetria 

F06-bis  Progetto - Planimetria 

F07-bis  Sezioni tipo e particolari 

F08-bis  Segnaletica 

F09-bis  Smaltimento acque 

F10-bis  Illuminazione 

F11-bis  Pavimentazioni 

F12-ter  Stima dei lavori 

F13-ter  Elenco Prezzi 

F14-ter  Quadro economico 

 

G Rotatoria autostradale 

G01-bis Planimetria intervento rotatoria autostradale 

G02-bis Planimetria intervento rotatoria autostradale - ramo 3 

 

M Cronoprogramma  

N Percorso pubblico 

O  Cronoprogramma infrastrutture 

 

4.  In allegato all'Accordo anche: 

 

H01-bis Parere Parco Adda Nord 

H02-bis Parere Soprintendenza 

H03-bis Parere Hidrogest 

 

DICHIARAZIONE DI SINTESI 

 

I Relazione economico-finanziaria  
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L Schema di Convenzione fra Comune e Odissea Srl con le allegate Tabelle del 
contributo di costruzione e delle monetizzazione degli standard urbanistici 

All. P) PIANO ECONOMICO FINANZIARIO ADP 

 

Il presente Accordo di Programma è sottoscritto digitalmente da tutti i firmatari, con 
apposizione di marca temporale a cura del firmatario Regione Lombardia. 

Regione Lombardia 

Provincia di Bergamo 

Comune di Capriate San Gervasio 

 

In adesione 

Odissea Srl 



C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
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Seduta di Giunta regionale n. 249 del 24 ottobre 2022
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n.  7181 al 
n. 7220)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE GENERALE V ENTI LOCALI, MONTAGNA E PICCOLI 
COMUNI
(Relatore l’assessore Sertori)
7181 - PROPOSTA DI REGOLAMENTO REGIONALE «DISCIPLINA DEI 
TEMPI E DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE 
DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI GRANDI DERIVAZIONI 
IDROELETTRICHE, IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 10, COMMA  1, 
DELLA LEGGE REGIONALE 8 APRILE 2020, N. 5.» - (RICHIESTA DI PA-
RERE ALLA COMMISSIONE CONSILIARE)

AL AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
(Relatore il Presidente Fontana)
7182 - NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO DI ECONO-
MIA E FINANZA REGIONALE - NADEFR 2022. PROPOSTA DA INVIARE 
AL CONSIGLIO REGIONALE

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
PRESIDENZA A
(Relatore il Presidente Fontana)
A1 - PRESIDENZA A
7183 - PIANO LOMBARDIA: ADESIONE ALLA PROPOSTA DI ACCOR-
DO DI RILANCIO ECONOMICO SOCIALE E TERRITORIALE (AREST) 
PROMOSSO DAL COMUNE DI ONORE (BG) E FINALIZZATO ALLA RE-
ALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO «S.T.O. QUI: PROGETTO 
DI SVILUPPO TERRITORIALE DEL COMUNE DI ONORE» DI CUI ALLA 
D.G.R. XI/7024 DEL 26 SETTEMBRE 2022

DIREZIONE CENTRALE AG AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Fontana)
AG52 - AVVOCATURA, AFFARI EUROPEI E SUPPORTO GIURIDICO
7184 - PROPOSTA DI ADESIONE ALL’ACCORDO TRANSATTIVO TRA 
REGIONE LOMBARDIA E LE PROCEDURE FALLIMENTARI N. R.G. FALL. 
72/2017 E N. R.G. FALL. 4/2019 TRIBUNALE DI MANTOVA, NELLE 
CAUSE DI OPPOSIZIONI R.G.1449/2022 E 1453/2022 PENDENTI 
PRESSO IL TRIBUNALE DI MANTOVA

7185 - COSTITUZIONE NEL GIUDIZIO, AI SENSI DEGLI ARTT. 143, R.D. 
1775/1933, E 11, C.P.A. PROMOSSO AVANTI IL TRIBUNALE SUPERIO-
RE DELLE ACQUE PUBBLICHE PER L’ANNULLAMENTO DEL PROV-
VEDIMENTO DELL’AGENZIA DEL DEMANIO, DIREZIONE GOVERNO 
DEL PATRIMONIO, PATRIMONIO E BENI DEMANIALI, PROT. N. 10553 
DEL 3 GIUGNO 2021 AVENTE AD OGGETTO «DEMANIO PUBBLICO 
DELLO STATO, RAMO LACUALE - SDEMANIALIZZAZIONE AREA CON 
SOVRASTANTE FABBRICATO IN FREGIO AL LAGO MAGGIORE NEL 
COMUNE DI PORTO VALTRAVAGLIA (VA), - RIGETTO ISTANZA DI DE-
SMANIALIZZAZIONE. NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE AVV.TO 
MARIA LUCIA TAMBORINO DELL’AVVOCATURA REGIONALE (NS. RIF. 
2022/0527)

AL AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
(Relatore il Presidente Fontana)
AL01 - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DEL PRESIDENTE E PROMO-
ZIONE SOCIO-ECONOMICA CORRELATA ALLE OLIMPIADI 2026
7186 - PIANO LOMBARDIA L.R. 9/2020 - APPROVAZIONE DELL’IPO-
TESI DI ACCORDO DI PROGRAMMA «POLITECNICO DI MILANO: 
RIGENERAZIONE URBANA BOVISA NELL’AMBITO DEL PARCO DEI 
GASOMETRI - GASOMETRO 2 INNOVATION HUB»

7187 - APPROVAZIONE DELL’IPOTESI DEL SECONDO ATTO INTEGRA-
TIVO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI PUBBLICI NELL’AREA DEL CIRCOLO SESTESE A SESTO 
CALENDE (VA)

7188 - APPROVAZIONE DELL’IPOTESI DELL’ATTO INTEGRATI-
VO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIO-
NE DI UN NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT NEL COMUNE DI 
CASALMAGGIORE (CR)

AL04 - RELAZIONI INTERNAZIONALI ED ESTERNE

7189 - ATTRIBUZIONE ALLE PROVINCE DELLE SOMME DERIVANTI AL-
LA REGIONE LOMBARDIA DAL RISTORNO FISCALE DELLE IMPOSTE A 
CARICO DEI LAVORATORI FRONTALIERI PER L’ANNO 2020, AI SENSI 
DELLA LEGGE 26 LUGLIO 1975, N. 386

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore il Vice Presidente Moratti)
G183 - POLO OSPEDALIERO
7190 - APPROVAZIONE DELL’ACCREDITAMENTO E VARIAZIONE 
DELL’ASSETTO ACCREDITATO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ SANITARIE 
SVOLTE PRESSO LE STRUTTURE «SYNLAB ITALIA» DI CASTENEDO-
LO (BS), «GEMINI RX» DI TRAVAGLIATO (BS), «ISTITUTI CLINICI ZUCCHI 
SPA DI MONZA», «ISTITUTI CLINICI ZUCCHI SPA DI CARATE BRIANZA», 
«PRESIDIO OSPEDALIERO OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA» DI 
MILANO, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 20 MAGGIO 2022 N. 8

G185 - PERSONALE, PROFESSIONI DEL SSR E SISTEMA UNIVERSITARIO
7191 - APPROVAZIONE DEI PROTOCOLLI D’INTESA TRA LA DELE-
GAZIONE DI PARTE PUBBLICA E LE OO.SS. DELLA DIRIGENZA E DEL 
COMPARTO SANITÀ PER LA STABILIZZAZIONE AI SENSI DELL’ARTICO-
LO 1 COMMA 268, LETT. B) DELLA L. 234/2021 DEL PERSONALE DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

DIREZIONE GENERALE D FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ SOCIALE, 
DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
(Relatore il Presidente Fontana)
D105 - DISABILITÀ, VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE 
SOCIALE
7192 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI AZIONE REGIONALE PER 
LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ (PAR) 
2021/2023. ANNO 2022

DIREZIONE GENERALE F ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, RICERCA, 
INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE
(Relatore l’assessore Sala)
F106 - EDILIZIA SCOLASTICA, ASSE I POR FESR 2014 - 2020 E INTER-
VENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA
7193 - PIANO LOMBARDIA - INCREMENTO DELLA DOTAZIONE FI-
NANZIARIA DEL BANDO «SPAZIO ALLA SCUOLA» DI CUI ALLA D.G.R. 
N. XI/5685 DEL15 DICEMBRE 2021

F108 - ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, RICERCA, COMUNICAZIONE E AU-
TORITÀ FESR E POC
7194 - DETERMINAZIONI IN ORDINE AL PREMIO «LOMBARDIA È RI-
CERCA» A.S. 2021/2022: ASSEGNAZIONE DEI PREMI 

DIREZIONE GENERALE H CASA E HOUSING SOCIALE
(Relatore l’assessore Rizzi)
H102 - SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI ABITATIVI
7195 - ATTUAZIONE DELL’ART. 16 BIS DELLA LEGGE REGIONALE 
8 LUGLIO 2016, N. 16, «DISCIPLINA REGIONALE DEI SERVIZI ABITATI-
VI», - MODIFICHE ALLA D.G.R. N. 5983/2022 A SEGUITO DELL’ART. 4, 
COMMA 1 DELLA L.R. N. 17/2022, «ASSESTAMENTO AL BILANCIO 
2022 - 2024 CON MODIFICHE DI LEGGI REGIONALI»

7196 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLE «LINEE GUIDA REGIONALI 
PER LA DEFINIZIONE DEI PIANI DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA 
2021-2023 DELLE AZIENDE LOMBARDE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 
(ALER)

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI 
VERDI
(Relatore l’assessore Rolfi)
M160 - SVILUPPO, INNOVAZIONE E PROMOZIONE DELLE PRODU-
ZIONI E DEL TERRITORIO
7197 - D.LGS. N. 102/2004 E SS. M.M. E II. «DELIMITAZIONE DEI TERRI-
TORI DANNEGGIATI A SEGUITO DELLA GRANDINE, VENTI IMPETUOSI 
E PIOGGE ALLUVIONALI DEL 26 E 27 LUGLIO 2022 IN PROVINCIA DI 
PAVIA». PROPOSTA AL MI.PAAF DI RICONOSCIMENTO DELL’ECCE-
ZIONALITÀ DELL’EVENTO E SPECIFICAZIONE DELLE PROVVIDENZE

M165 - SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTA-
GNA, USO E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTI-
CO - VENATORIE
7198 - APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI ATTUA-
ZIONE DEL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DI REGIONE LOMBAR-
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DIA, LIMITATAMENTE AL TERRITORIO DI COMPETENZA IN PROVINCIA 
DI LECCO, AI SENSI DELL’ART. 47, COMMA 4, DELLA L.R. 31/2008

7199 - L.R. 31/2008 ART. 56 COMMA 6 DETERMINAZIONI PER UN 
AVVISO PER LA COPERTURA DELLE SPESE DI AVVIAMENTO DI UN 
CONSORZIO FORESTALE DI SECONDO LIVELLO

DIREZIONE GENERALE O SVILUPPO ECONOMICO
(Relatore l’assessore Guidesi)
O163 - COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE
7200 - APPROVAZIONE DEI CRITERI PER L’EMANAZIONE DEL BANDO 
DI SOSTEGNO AL SISTEMA FIERISTICO LOMBARDO 2023

O165 - INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E SOSTEGNO ALL’INNO-
VAZIONE DELLE IMPRESE
7201 - INVESTIMENTI PER LA RIPRESA 2022 - EFFICIENZA ENERGE-
TICA DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE DEL COMMERCIO, DELLA 
RISTORAZIONE E DEI SERVIZI DI CUI ALLA D.G.R. 26 APRILE 2022, 
N. XI/6306: MODIFICA DEI CRITERI

O166 - INTERNAZIONALIZZAZIONE, EXPORT, ATTRAZIONE DEGLI IN-
VESTIMENTI E PROMOZIONE
7202 - 2021IT16RFPR010 - ATTIVAZIONE DELLA MISURA «LINEA IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE 21-27- PROGETTI PER LA COMPETITIVITÀ 
SUI MERCATI ESTERI» A VALERE SULL’ASSE 1 - AZIONE 1.3.1 SOSTE-
GNO ALLO SVILUPPO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI 
LOMBARDE E DELL’ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI ESTERI DEL PR FESR 
LOMBARDIA 2021-2027 E APPROVAZIONE DEI RELATIVI CRITERI 
APPLICATIVI

DIREZIONE GENERALE P TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E 
MODA
(Relatore l’assessore Magoni)
P151 - PROMOZIONE DELL’ATTRATTIVITÀ E SOSTEGNO DEL SETTORE 
TURISTICO
7203 - INTEGRAZIONE E MODIFICHE AL PROSPETTO DI RACCOR-
DO PER LE ATTIVITÀ DI ARIA SPA 2022-2024 - D.G.R. N. XI/6865 DEL 
2 AGOSTO 2022

DIREZIONE GENERALE Q SVILUPPO CITTÀ METROPOLITANA, 
GIOVANI E COMUNICAZIONE
(Relatore l’assessore Bolognini)
Q1 - DIREZIONE GENERALE Q SVILUPPO CITTÀ METROPOLITANA, 
GIOVANI E COMUNICAZIONE
7204 - APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIO-
NE CON POLIS-LOMBARDIA E ANCI LOMBARDIA PER LA REALIZZA-
ZIONE DELLA LINEA 2 DEL PROGETTO «RESTART FUTURE: I GIOVANI 
PROTAGONISTI DELLA RINASCITA DEI TERRITORI» (D.G.R. DEL 12 NO-
VEMBRE 2021, N. 5489)

7205 - APPROVAZIONE DEI CRITERI DEL BANDO «TOGETHER» PER LA 
PROMOZIONE DI AZIONI SINERGICHE TRA REGIONE LOMBARDIA E 
FONDAZIONI PRIVATE DISPONIBILI A REALIZZARE PROGETTI E INTER-
VENTI RIVOLTI AI GIOVANI IN COERENZA CON GLI OBIETTIVI DELLA 
L.R. 4/2022 «LA LOMBARDIA È DEI GIOVANI»

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E MOBILITÀ 
SOSTENIBILE
(Relatore l’assessore Terzi)
S155 - SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITÀ SOSTENIBILE
7206 - APPROVAZIONE DELLA «RELAZIONE DI ANALISI E INDIVIDUA-
ZIONE DELLE STRATEGIE DI INTERVENTO» PREVISTA DAL PROTOCOL-
LO D’INTESA TRA REGIONE LOMBARDIA E RFI SPA «DEFINIZIONE 
PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DELL’INTERMODALITA’ NELLE STA-
ZIONI FERROVIARIE DI RFI»

7207 - PROGRAMMA DI ACQUISTO DI MATERIALE ROTABILE PER IL 
SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE: RIDETERMINAZIONE DEL CO-
STO DEL PROGRAMMA E APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI 
CONVENZIONE ATTUATIVA

DIREZIONE GENERALE T AMBIENTE E CLIMA
(Relatore l’assessore Cattaneo)
T159 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA RISORSE DELL’AMBIENTE
7208 - TRASMISSIONE AL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PROPO-
STA DI NUOVO PIANO CAVE DELLA PROVINCIA DI BRESCIA - SETTO-

RI MERCEOLOGICI DELLA SABBIA-GHIAIA E ARGILLA - ART. 8 DELLA 
L.R. 8 AGOSTO 1998, N. 14. - PRS TER.09.02.191

T163 - CLIMA E QUALITÀ DELL’ARIA
7209 - PIANO LOMBARDIA L.R. 9/2020 - INCREMENTO DELLE RISOR-
SE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLE UNIVERSITÀ PUBBLICHE PER LA 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI DE-IMPERMEABILIZZAZIONE E 
RINVERDIMENTO DELLE SUPERFICI RISULTATI IDONEI A SEGUITO DEL 
BANDO PREVISTO CON D.G.R. 5902 DEL 31 GENNAIO 2022

T164 - VALUTAZIONI AMBIENTALI E BONIFICHE
7210 - ESPRESSIONE AL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGI-
CA DELL’INTESA, PREVISTA DALLA LEGGE 9 APRILE 2002, N. 55, PER 
LA MODIFICA DELLA CENTRALE ELETTRICA A CICLO COMBINATO 
SITA NEL COMUNE DI BERTONICO (LO) MEDIANTE LA REALIZZAZIO-
NE DEL PROGETTO «BESS LODI: INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO DI 
ACCUMULO ELETTROCHIMICO DA 15 MW». PROPONENTE: SORGE-
NIA POWER S.P.A. CODICE DI RIFERIMENTO: N. PE-35-2021-12

7211 - ESPRESSIONE AL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGI-
CA DEL PARERE IN MERITO ALL’ISTANZA DI VALUTAZIONE D’IMPATTO 
AMBIENTALE RELATIVA AL «PROGETTO DEFINITIVO DEL RADDOP-
PIO DELLA TRATTA PIADENA - MANTOVA, I FASE FUNZIONALE DEL 
RADDOPPIO DELLA LINEA FERROVIARIA CODOGNO - CREMONA 
- MANTOVA» - PROPONENTE: RFI S.P.A. - [ISTRUTTORIA REGIONALE 
VIA204-MA - PROCEDURA MI.T.E. ID 5610]

DIREZIONE GENERALE V ENTI LOCALI, MONTAGNA E PICCOLI 
COMUNI
(Relatore l’assessore Sertori)
V152 - INTERVENTI DI SVILUPPO DEI TERRITORI MONTANI, RISORSE 
ENERGETICHE E RAPPORTI CON LE PROVINCE AUTONOME
7212 - RINNOVO PARZIALE DEL COMITATO DEI COMUNI AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 4 DELLA L.R. 22 DICEMBRE 2015, N. 39

7213 - FONDO PER LO SVILUPPO DELLE MONTAGNE ITALIANE (FO-
SMIT) PARTE REGIONALE - APPROVAZIONE DELLE MODALITÀ DI IM-
PIEGO DELLE RISORSE, PIANO FINANZIARIO E CRONOPROGRAM-
MA (ART. 2, COMMA 6, D.M. 30 MAGGIO 2022)

7214 - PROMOZIONE DELL’ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL «PROGETTO INTEGRATO 
STRATEGICO PER L’AMMODERNAMENTO POTENZIAMENTO E VA-
LORIZZAZIONE DEI COMPRENSORI SCIISTICI DELLA VALLE BREMBA-
NA E VALSASSINA NELLE PROVINCE DI BERGAMO E LECCO»

7215 - LEGGE REGIONALE 15 OTTOBRE 2007, N. 25 «INTERVENTI 
REGIONALI IN FAVORE DELLA POPOLAZIONE DEI TERRITORI MON-
TANI». AGGIORNAMENTO DELLE MODALITÀ E DEI CRITERI PER LA 
DESTINAZIONE DEL FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA. AN-
NUALITÀ 2022, 2023 E 2024

DIREZIONE GENERALE W FORMAZIONE E LAVORO
(Relatore l’assessore De Nichilo Rizzoli)
W111 - MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE
7216 - INIZIATIVE POLITICA ATTIVA RIVOLTA AL TARGET MANAGE-
RIALE E APPROVAZIONE DEL FORMAT «SCHEMA DI PROTOCOLLO 
DI INTESA PER PROMUOVERE INIZIATIVE VOLTE A VALORIZZARE LA 
COMPONENTE MANAGERIALE DEL CAPITALE UMANO PER INCEN-
TIVARE LA COMPETITIVITÀ D’IMPRESA»

W112 - SISTEMA DUALE E FILIERA FORMATIVA
7217 - MODIFICHE ALLA PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE PER L’ANNO FORMA-
TIVO 2022/2023 DI CUI ALLA D.G.R. XI/6599/2022

DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
(Relatore l’assessore Foroni)
Z158 - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO
7218 - COMUNE DI CALOLZIOCORTE  (LC) - DETERMINAZIONI IN 
ORDINE ALLA VARIANTE GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO (ART. 13, COMMA 8, L.R. N. 12/05)

Z159 - DIFESA DEL SUOLO E GESTIONE ATTIVITÀ COMMISSARIALI
7219 - PIANO LOMBARDIA (L.R. 9/2020): PROGRAMMA INTEGRA-
TIVO 2022 - 2024 DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA DIFE-
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SA DEL SUOLO E LA MITIGAZIONE DEI RISCHI IDROGEOLOGICI DEL 
TERRITORIO LOMBARDO

Z160 - ATTUAZIONE PIANI POST EMERGENZA E RISORSE IDRICHE
7220 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA RE-
GIONE LOMBARDIA E UFFICIO D’AMBITO DI MONZA E BRIANZA, 
PER IL CENSIMENTO DEI MANUFATTI DI SCARICO LUNGO IL FIUME 
LAMBRO SETTENTRIONALE

Ordine del giorno integrativo - Deliberazioni approvate (dal 
n. 7221 al n. 7232)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
(Relatore l’assessore Caparini)
7221 - VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNA-
MENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 (D.LGS. 118/11 - 
L.R. 19/12 ART. 1, CO. 4) - 45° PROVVEDIMENTO

7222 - VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 (D.LGS. 
118/11 - L.R. 19/12 ART. 1, CO. 4) - 46° PROVVEDIMENTO - RICO-
NOSCIMENTO LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI BILANCIO (ART. 73 C. 4 
D.LGS. 118/2011)

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
AL AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
(Relatore il Presidente Fontana)
AL04 - RELAZIONI INTERNAZIONALI ED ESTERNE
7223 - INIZIATIVA DIRETTA DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE AI 
SENSI DELLA L.R. 20/89 - EMERGENZA AFGHANISTAN

DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
(Relatore il Presidente Fontana)
AM01 - SEDI ISTITUZIONALI E PATRIMONIO REGIONALE
7224 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLO SVILUPPO DEL POLO CI-
NE-AUDIO-VISUALE NELL’AMBITO DEGLI EDIFICI DENOMINATI «4» E 
«14» FACENTI PARTE DEL COMPLESSO IMMOBILIARE DELLA MANI-
FATTURA TABACCHI DI VIALE FULVIO TESTI A MILANO - SCHEMI DI 
ACORDO CON IL COMUNE DI MILANO E CON LA FONDAZIONE 
MILANO SCUOLE CIVICHE

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore il Vice Presidente Moratti)
G184 - PREVENZIONE
7225 - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO - DIPARTIMENTO 
DI SCIENZE BIOMEDICHE PER LA SALUTE - PER IL SUPPORTO DELLA 
COMMISSIONE VACCINI

G190 - OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE
7226 - UNITÀ DI INTERVENTO PER LA RIDUZIONE DEI TEMPI DI AT-
TESA DELLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIOSANITARIE COSTITUI-
TA CON D.G.R. XI/6610 DEL 30 GIUGNO 2022: AGGIORNAMENTO 
DELLA COMPOSIZIONE

DIREZIONE GENERALE D FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ SOCIALE, 
DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
(Relatore ilpresidente Fontana)
D105 - DISABILITÀ, VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE 
SOCIALE
7227 - AGGIORNAMENTO DEL PIANO DELLE ATTIVITÀ DI ARIA SPA 
(GIÀ EXPLORA SPA) E DEL RELATIVO PROSPETTO DI RACCORDO 
2022-2024 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO S.T.A.I. - PRE-
SENTAZIONE DI UN PROGETTO PER IL TURISMO ACCESSIBILE ED IN-
CLUSIVO PER LE PERSONE CON DISABILITÀ, AI SENSI DEL DECRETO 
DEL MINISTRO PER LE DISABILITÀ, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, DEL LAVORO E DELLE POLITI-
CHE SOCIALI E DEL TURISMO DEL 28 SETTEMBRE 2021

DIREZIONE GENERALE F ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, RICERCA, 
INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE
(Relatore l’assessore Sala)
F1 - DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, RICERCA, IN-
NOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE

7228 - ATTUAZIONE DELL’ART. 7 DELLA LEGGE REGIONALE 8 AGO-
STO 2022, N. 17 (ASSESTAMENTO AL BILANCIO 2022 - 2024 CON 
MODIFICHE DI LEGGI REGIONALI) - DETERMINAZIONI IN ORDINE AL 
CONTRIBUTO AD AREXPO S.P.A. PER IL PROGETTO «MIND»

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI 
VERDI
(Relatore l’assessore Rolfi)
M165 - SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTA-
GNA, USO E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTI-
CO - VENATORIE
7229 - DETERMINAZIONE DELL’ESTENSIONE DEL TERRITORIO AGRO-
SILVO PASTORALE (T.A.S.P.) - ART. 13 DELLA L.R. 26/93

DIREZIONE GENERALE V ENTI LOCALI, MONTAGNA E PICCOLI 
COMUNI
(Relatore l’assessore Sertori)
V152 - INTERVENTI DI SVILUPPO DEI TERRITORI MONTANI, RISORSE 
ENERGETICHE E RAPPORTI CON LE PROVINCE AUTONOME
7230 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI «PATTO TERRITORIALE 
PER LA VAL DI SCALVE OLIMPIADI 2026»

DIREZIONE GENERALE W FORMAZIONE E LAVORO
(Relatore l’assessore De Nichilo Rizzoli)
W111 - MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE
7231 - APPROVAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 
LA «CREAZIONE DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER 
L’OCCUPAZIONE»

W112 - SISTEMA DUALE E FILIERA FORMATIVA
7232 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA 
DELEGA DELLA FUNZIONE DI ORGANISMO INTERMEDIO PER L’AT-
TUAZIONE DI INTERVENTI SPECIFICI NELL’AMBITO DELLA PRIORITÀ 1 
OCCUPAZIONE - OBIETTIVI SPECIFICI ESO4.1 - ESO4.3 - ESO4.4 
A VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE LOMBARDIA FSE PLUS 
2021-2027
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D.g.r. 24 ottobre 2022 - n. XI/7194
Determinazioni in ordine al premio «Lombardia è ricerca» a.s. 
2021/2022: assegnazione dei premi 

LA GIUNTA REGIONALE 
Richiamato lo Statuto di Autonomia della Regione Lombardia 

che all’articolo 10 riconosce il ruolo centrale e trainante della 
ricerca scientifica e dell’innovazione per il conseguimento dei 
propri obiettivi e stabilisce, al comma 2, che la Regione valorizza, 
promuove e incentiva l’innovazione tecnica, scientifica e produt-
tiva e gli investimenti nel campo della ricerca;

Richiamate:

• la legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» che delinea il sistema unitario di istruzione e formazione 
professionale della Regione Lombardia e promuove la colla-
borazione tra istituzioni quale mezzo per l’integrazione delle 
politiche a favore dello sviluppo dell’eccellenza lombarda;

• la legge regionale del 23 novembre 2016 n. 29 «Lombardia 
è ricerca e innovazione» dà mandato alla Giunta regionale 
di istituire la Giornata della Ricerca nella quale assegnare 
uno o più premi a ricercatori, studenti ed imprese che si so-
no particolarmente distinti nell’ambito della ricerca, dell’in-
novazione e del trasferimento tecnologico, e pone in capo 
alla Giunta la definizione degli aspetti organizzativi afferenti 
all’assegnazione dei premi;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato an-
nualmente con il Documento di Economia e Finanza Regionale 
di cui da ultimo con la d.g.r. XI/6560 del 30 giugno 2022, che 
individua nel sostegno alla ricerca e all’innovazione la priorità 
strategica delle politiche per le imprese di Regione Lombardia;

Richiamata la delibera di Giunta n. 5892 del 31 gennaio 2022 
che ha istituito il Premio Internazionale «Lombardia è Ricerca» 
per l’anno 2022 sul tema «Computer Science per la sicurezza, 
il benessere e la crescita sostenibile» e confermato la Giornata 
della Ricerca nella data dell’8 novembre 2022;

Richiamata la delibera di Giunta n. 6300 del 26 aprile 2022 
con la quale:

• è stato indetto il Premio «Lombardia è Ricerca - A.S. 
2021/2022» rivolto agli studenti della scuola secondaria 
di secondo grado e dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale (IEFP) confermando il tema «Computer Scien-
ce per la sicurezza, il benessere e la crescita sostenibile»;

• è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia (di se-
guito USR) per la gestione del premio ed in particolare per 
favorire la più ampia diffusione dell’iniziativa tra le scuole e 
individuare l’istituto che avrà il compito di liquidare il premio 
«Lombardia è ricerca»;

• è stato approvato il Regolamento per l’attribuzione del pre-
mio e la relativa modulistica di partecipazione;

• è stato stanziato un importo complessivo di euro 46.000,00 
sul capitolo 14.03.104.12932 dell’esercizio finanziario 2022, 
che sarà trasferito all’istituto individuato dall’USR per le atti-
vità di liquidazione del premio; 

• si demanda al dirigente pro-tempore della Struttura «Pro-
grammazione e Governance della Ricerca e Innovazione» 
della Direzione Generale Istruzione, Università, Ricerca, Inno-
vazione e Semplificazione, l’adozione degli atti successivi 
per l’attuazione dell’iniziativa;

Evidenziato che il Regolamento per l’attribuzione del premio 
di cui alla succitata delibera n. 6300/2022 stabilisce che:

• alle tre migliori proposte progettuali sviluppate da gruppi di 
studenti, composti da minimo 2 componenti, viene ricono-
sciuto un premio in denaro (da suddividere in parti uguali 
tra i componenti del gruppo) così articolato:

 − euro 15.000,00 al 1° gruppo classificato;
 − euro 10.000,00 al 2° gruppo classificato;
 − euro 5.000,00 al 3° gruppo classificato;

• Regione Lombardia dispone in favore delle scuole o degli 
istituti di provenienza dei 3 gruppi vincitori una somma di 
euro 5.000,00 ciascuno, da destinare al miglioramento dei 
materiali e/o degli strumenti che favoriscano le attività di-
dattiche degli studenti;

• Regione Lombardia destina una somma di euro 1.000,00 
in favore della scuola o dell’istituto, individuato dall’USR, a 
titolo di rimborso spese per la funzione di liquidazione dei 

premi;
Richiamate:

• la delibera di Giunta n. 6968 del 19 settembre 2022 che ha 
prorogato al 30 settembre 2022 il termine per la presenta-
zione delle candidature, al fine di consentire una più ampia 
partecipazione da parte delle scuole e degli studenti;

• il decreto n. 14370 del 7 ottobre 2022 che ha costituito la 
Giuria di valutazione del Premio «Lombardia è ricerca A.S. 
2021/2022»;

• il decreto n.  14861 del 18 ottobre 2022 che ha preso atto 
degli esiti istruttori trasmessi dalla Giuria di valutazione e ha 
approvato la graduatoria, in ordine di punteggio, dei progetti 
candidati al Premio «Lombardia è ricerca» A.S. 2021/2022;

Ritenuto pertanto:

• di assegnare ai tre migliori progetti in graduatoria i seguenti 
premi: 

 − 1° classificato, il progetto intitolato «Hero pen» del Centro 
di Formazione  Professionale Padri Somaschi di Como – 
premio di euro 15.000,00;

 − 2° classificato, il progetto intitolato «Basta un cenno del 
capo: skiascopio laser per l’autodiagnosi dei difetti visivi» 
dell’Istituto Aeronautico Antonio Locatelli di Bergamo – 
premio di euro 10.000;

 − 3° classificato il progetto intitolato «Game For Blinds - 
Triathlon inclusivo»  dell’Istituto Statale di Istruzione Supe-
riore Cipriano Facchinetti di Castellanza (VA) – premio di 
euro 5.000,00; 

• di disporre in favore dei summenzionati istituti di provenienza 
dei vincitori una somma di euro 5.000,00 ciascuno, da desti-
nare al miglioramento di materiali e/o strumenti che favori-
scano le attività didattiche degli studenti;

Visto il decreto dell’USR prot. 2972 n. del 29 luglio 2022 che, in 
attuazione dell’Accordo di collaborazione per la gestione del 
premio, dispone l’affidamento della gestione contabile e ammi-
nistrativa delle attività di liquidazione del premio al Liceo Classi-
co Musicale Statale B. Zucchi di Monza;

Dato atto che, con successivo provvedimento della Direzio-
ne Generale Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Sem-
plificazione, si provvederà agli adempimenti conseguenti ed in 
particolare all’erogazione di complessivi euro 46.000,00 al Liceo 
Classico e Musicale Statale B. Zucchi di Monza, per la successi-
va liquidazione dei premi ai vincitori selezionati e ai relativi istituti 
di appartenenza;

Precisato che il Liceo Classico e Musicale Statale B. Zucchi di 
Monza, tratterrà la somma di euro 1.000,00 quale rimborso per 
le operazioni di liquidazione dei premi e procederà contestual-
mente a scorporare la quota del 25% da ciascun premio quale 
versamento della prevista ritenuta fiscale all’Agenzia delle Entra-
te in attuazione dell’art. 30 del d.p.r. n. 600/1973;

Precisato inoltre che i premi saranno conferiti in occasione 
della Giornata della Ricerca che sarà celebrata l’8 novembre 
2022 presso il Teatro alla Scala di Milano e che il premio deve 
essere ritirato personalmente dagli studenti vincitori, accompa-
gnati dai referenti scolastici;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Richiamate:

• la legge regionale 7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia organizzazione e personale» e i provvedi-
menti organizzativi della XI Legislatura;

• la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifi-
che e integrazioni nonché il regolamento di contabilità della 
Giunta regionale;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di assegnare ai tre migliori progetti candidati al Premio 
«Lombardia è ricerca» A.S. 2021/2022 i seguenti premi: 

• 1° classificato, il progetto intitolato «Hero pen» del Centro di 
Formazione Professionale Padri Somaschi di Como – premio 
di euro 15.000,00;

• 2° classificato, il progetto intitolato «Basta un cenno del ca-
po: skiascopio laser per l’autodiagnosi dei difetti visivi» dell’I-
stituto Aeronautico Antonio Locatelli di Bergamo – premio di 
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euro 10.000;

• 3° classificato il progetto intitolato «Game For Blinds - Triathlon 
inclusivo» dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore Cipriano 
Facchinetti di Castellanza (VA) – premio di euro 5.000,00; 

2. di disporre in favore dei tre istituti di provenienza dei vincitori 
una somma di euro 5.000,00 ciascuno, da destinare al migliora-
mento di materiali e/o strumenti che favoriscano le attività di-
dattiche degli studenti;

3. di rinviare a successivo provvedimento della Direzione Gene-
rale Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione 
l’erogazione di complessivi euro 46.000,00 al Liceo Classico e Mu-
sicale Statale B. Zucchi di Monza, per la successiva liquidazione 
dei premi ai vincitori selezionati e ai relativi istituti di appartenenza;

4. di dare atto che il Liceo Classico e Musicale Statale B. Zuc-
chi di Monza tratterrà la somma di euro 1.000,00 quale rimborso 
per le operazioni di liquidazione dei premi e procederà conte-
stualmente a scorporare la quota del 25% da ciascun premio 
quale versamento della prevista ritenuta fiscale all’Agenzia delle 
Entrate in attuazione dell’art. 30 del d.p.r. n. 600/1973;

5. di dare atto che i premi saranno conferiti in occasione del-
la Giornata della Ricerca che sarà celebrata l’8 novembre 2022 
presso il Teatro alla Scala di Milano e che il premio deve essere ri-
tirato personalmente dagli studenti vincitori, accompagnati dai 
referenti scolastici;

6. di attestare che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013;

7. di pubblicare il presente atto sul BURL e sul sito istituzionale, 
sezione trasparenza, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini
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D.g.r. 24 ottobre 2022 - n. XI/7198
Approvazione di modifiche al regolamento di attuazione 
del piano di indirizzo forestale di Regione Lombardia, 
limitatamente al territorio di competenza in provincia di 
Lecco, ai sensi dell’art. 47, comma 4, della l.r. 31/2008

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico delle leggi re-

gionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale» 
e in particolare:

• l’art. 47 comma 2, che dispone che la provincia di Sondrio, 
le comunità montane, gli enti gestori dei parchi, per i relativi 
territori e la Regione, per il restante territorio, predispongono, 
sentiti i comuni interessati, i piani di indirizzo forestale per la 
valorizzazione delle risorse silvo-pastorali;

• l’art. 47 comma 3, che dispone che il piano di indirizzo fore-
stale costituisce uno strumento di analisi e di indirizzo per la 
gestione dell’intero territorio forestale ad esso assoggettato, 
di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione 
territoriale, di supporto per la definizione delle priorità nell’e-
rogazione di incentivi e contributi e per l’individuazione del-
le attività selvicolturali da svolgere;

• l’art. 44 comma 4, che dispone che i piani di indirizzo forestale, 
in relazione alle caratteristiche dei territori oggetto di pianifica-
zione, delimitano le aree in cui la trasformazione può essere 
autorizzata; definiscono modalità e limiti, anche quantitativi, 
per le autorizzazioni alla trasformazione del bosco; stabilisco-
no tipologie, caratteristiche qualitative e quantitative e localiz-
zazione dei relativi interventi di natura compensativa;

• l’art. 47 comma 4, che dispone che i piani di indirizzo forestale 
di cui all’art. 47 comma 2 e i loro aggiornamenti sono appro-
vati dalla provincia di Sondrio, per il relativo territorio, previo pa-
rere obbligatorio della Regione, e dalla Regione per il restante 
territorio e che i medesimi piani sono validi per un periodo 
minimo di quindici anni e aggiornati periodicamente;

• l’art. 48 comma 2, che dispone che il piano di indirizzo fore-
stale costituisce specifico piano di settore del piano territo-
riale di coordinamento della provincia cui si riferisce;

Visto il Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco, ap-
provato con deliberazione di Consiglio provinciale n. 8 del 24 
marzo 2009;

Considerato che, per il combinato disposto della legge re-
gionale 8 luglio 2015, n. 19 e della legge regionale 12 ottobre 
2015, n. 32, nonché del successivo adeguamento ad esse della 
l.r. 31/2008 avvenuto con la l.r. 25 marzo 2016, n. 7, le competen-
ze in materia di foreste precedentemente in capo alle Province 
sono state assunte da Regione Lombardia con decorrenza 1° 
aprile 2016, tranne che per la Provincia di Sondrio;

Considerato pertanto che Regione Lombardia è subentrata 
nella titolarità del PIF della Provincia di Lecco, che è ora Piano di 
Indirizzo Forestale di Regione Lombardia, con riferimento al terri-
torio che era di competenza della provincia di Lecco;

Vista la d.g.r. VIII/675/2005 «Criteri per la trasformazione 
del bosco e per i relativi interventi compensativi» di cui all’art. 
43 comma 8 della l.r. 31/2008 e all’art. 4 del d.lgs. 227/2001 e 
contestuale modifica parziale alla d.g.r. VII/13899 del 1° agosto 
2003», successivamente modificata e integrata dalle delibera-
zioni VIII/2024/2006, VIII/3002/2006, IX/2848/2011, X/6090/2016;

Vista la d.g.r. VIII/2024/2005 «Aspetti applicativi e di dettaglio 
per la definizione di bosco, per l’individuazione delle formazioni 
vegetali irrilevanti e per l’individuazione dei coefficienti di bo-
scosità nonché contestuale parziale modificazione della d.g.r. 
n. VIII/675 del 21 settembre 2005», come modificata dalla d.g.r. 
XI/5398/2021, in applicazione dell’art. 42 c. 7 della l.r. 31/2008, 
che determina gli aspetti applicativi e di dettaglio per la defini-
zione di bosco, i criteri per l’individuazione delle formazioni vege-
tali irrilevanti, nonché i criteri e le modalità per l’individuazione 
dei coefficienti di boscosità; 

Vista la d.g.r. VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e pro-
cedure per la redazione e l’approvazione dei piani di indirizzo 
forestale» e la d.g.r. X/6089/2016 «Modifiche e integrazioni alla 
d.g.r. VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e procedure per la 
redazione e l’approvazione dei Piani di Indirizzo Forestale», limita-
tamente all’allegato 1, parte 3 «Procedure amministrative», che 
fra l’altro definisce le procedure di approvazione e di periodico 
aggiornamento dei piani;

Riferito dal dirigente della Struttura «Sviluppo delle politiche 
forestali» che:

• la d.g.r. VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e procedure 
per la redazione e l’approvazione dei piani di indirizzo fore-

stale» nell’allegato 1 prevede:
 − al paragrafo «4.7.1) Rimandi al piano di governo del ter-
ritorio (PGT)» la possibilità di modificare la delimitazione 
delle aree boscate in cui la trasformazione può essere 
autorizzata (art. 44 c. 4 l.r. 31/2008), specificando che tale 
facoltà deve essere ricondotta alla fase di approvazione 
o di aggiornamento del Piano del Governo del Territorio, 
nell’ambito delle procedure di Valutazione Ambientale 
Strategica ivi previste; 

 − al paragrafo «4.7.2) Modifica alle aree forestali suscettibili 
di trasformazione ordinaria a delimitazione esatta» che 
la predetta modificazione può essere effettuata a patto 
di salvaguardare le aree boschive di maggior pregio per 
la conservazione del paesaggio, della biodiversità, della 
tutela idrogeologica ed evitando in ogni caso il fraziona-
mento dei boschi;

• il Piano di indirizzo forestale della Provincia di Lecco, ora PIF 
di regione Lombardia, a suo tempo non si è avvalso della 
predetta facoltà;

• l’art. 15 «Procedure di aggiornamento del PIF» del regola-
mento di attuazione del PIF in esame prevede procedure 
di aggiornamento del piano obsolete, che non sono alline-
ate a quanto disposto dalla d.g.r. X/6089/2016 per quanto 
riguarda le competenze che afferiscono ad organi della 
Provincia e non della Regione;

• la Provincia di Lecco, in data 4 agosto 2022, con nota proto-
collo M1.2022.0168967 conservata agli atti, ha segnalato la 
necessità di apportare modifiche alla delimitazione di aree 
boscate, anche al fine di agevolare lo sviluppo economico 
locale;

• la necessità evidenziata dalla Provincia di Lecco è condivi-
sibile e appare opportuno modificare il regolamento di at-
tuazione del piano di indirizzo forestale in esame, recepen-
do quanto previsto dalla richiamata d.g.r. VIII/7728/2008 al 
fine di permettere in tutto il territorio assoggettato al piano 
di avvalersi della procedura di modifica delle aree trasfor-
mabili in occasione di aggiornamento dei PGT, già adotta-
ta in altri PIF lombardi;

• appare necessario contestualmente adeguare le procedu-
re di aggiornamento del PIF alla d.g.r. X/6089/2016, richia-
mando le casistiche e le competenze ivi elencate;

• è quindi opportuno nel «Regolamento di attuazione»:
 − all’art. 15, sostituire il comma 2 dalle seguenti parole: «Gli 
aggiornamenti del piano di indirizzo forestale consistono 
in rettifiche, modifiche e varianti secondo quanto definito 
e disciplinato dall’allegato 1, parte III, paragrafo «2.7) In-
terventi correttivi del PIF» della d.g.r. VIII/7728/2008 come 
modificata dalla d.g.r. X/6089/2016»; i commi 3, 3 bis e 4 
sono abrogati;

 − negli articoli 28 e 29, dopo il comma 2, aggiungere un 
comma 3 con le seguenti parole: «3. In sede di appro-
vazione o di aggiornamento dei Piani di Governo del 
Territorio è possibile prevedere, previo parere favorevole 
della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca terri-
torialmente competente, la modificazione della perime-
trazione delle aree boscate suscettibili di trasformazione 
ordinaria a delimitazione esatta secondo le procedure 
e i limiti previsti dalla d.g.r. VIII/7728/2008, allegato 1, pa-
ragrafo «4.7.1) Rimandi al piano di governo del territorio 
(PGT)» e paragrafo «4.7.2) Modifica alle aree forestali su-
scettibili di trasformazione ordinaria a delimitazione esat-
ta». La modificazione è approvata con provvedimento 
dirigenziale di rettifica del piano di indirizzo forestale, fermi 
restando i limiti massimi di superficie trasformabile indica-
ti al precedente comma 2 e la tutela delle aree bosca-
te in aree vincolate paesaggisticamente con specifico 
provvedimento ai sensi dell’art. 146 d.lgs. 42/2004, come 
disposto dall’art. 7 c. 12 del d.lgs. 34/2018.»;

Ritenuto che la predetta proposta di modifica del regolamento di 
attuazione all’art. 28 del «Regolamento di attuazione» del PIF di Re-
gione Lombardia riguardante il territorio della Provincia di Lecco risul-
ti corrispondente ai criteri regionali e sia meritevole di approvazione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti, voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
recepite le premesse
1. di approvare le seguenti modifiche al «Regolamento di at-

tuazione» del Piano di Indirizzo Forestale di Regione Lombardia, 
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riguardante il territorio della Provincia di Lecco, ai sensi dell’art. 
47, comma 4, della l.r. 31/2008 e s.m.i. e della d.g.r. 7728/2008 e 
ss.mm.ii.:

• nell’art. 15, il comma 2 è sostituito dalle seguenti parole: «Gli 
aggiornamenti del piano di indirizzo forestale consistono in 
rettifiche, modifiche e varianti secondo quanto definito e di-
sciplinato dall’allegato 1, parte III, paragrafo «2.7) Interventi 
correttivi del PIF» della d.g.r. VIII/7728/2008 come modificata 
dalla d.g.r. X/6089/2016»; i commi 3, 3 bis e 4 sono abrogati;

• negli articoli 28 e 29, dopo il comma 2, è aggiunto un com-
ma 3 con le seguenti parole: «3. In sede di approvazione 
o di aggiornamento dei Piani di Governo del Territorio è 
possibile prevedere, previo parere favorevole della Struttura 
Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca territorialmente com-
petente, la modificazione della perimetrazione delle aree 
boscate suscettibili di trasformazione ordinaria a delimita-
zione esatta secondo le procedure e i limiti previsti dalla 
d.g.r. VIII/7728/2008, allegato 1, paragrafo «4.7.1) Rimandi 
al piano di governo del territorio (PGT)» e paragrafo «4.7.2) 
Modifica alle aree forestali suscettibili di trasformazione ordi-
naria a delimitazione esatta». La modificazione è approvata 
con provvedimento dirigenziale di rettifica del piano di indi-
rizzo forestale, fermi restando i limiti massimi di superficie tra-
sformabile indicati al precedente comma 2 e la tutela delle 
aree boscate in aree vincolate paesaggisticamente con 
specifico provvedimento ai sensi dell’art. 146 d.lgs. 42/2004, 
come disposto dall’art. 7 c. 12 del d.lgs. 34/2018.»;

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito internet di Regione Lom-
bardia, www.regione.lombardia.it e in particolare nella sezione 
Amministrazione trasparente (ai sensi dell’art. 39 d.lgs. 33/2013) 
demandando al dirigente competente la comunicazione agli 
enti territorialmente interessati;

3. di stabilire che le presenti modifiche al Piano di Indirizzo Foresta-
le entrino in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

4. di dare atto che avverso la presente deliberazione è possi-
bile presentare, in alternativa:

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse 
nel termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione della 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente per 
territorio, entro 60 giorni dalla data della pubblicazione della 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

http://www.regione.lombardia.it
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D.g.r. 24 ottobre 2022 - n. XI/7212
Rinnovo parziale del comitato dei comuni ai sensi dell’articolo 
4 della l.r. 22 dicembre 2015, n. 39

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• la l. 6 dicembre 1991 n. 394, «Legge quadro sulle aree pro-
tette»;

• l’articolo 11, comma 8, del decreto legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, il quale dispone che: «In armonia con le finalità 
e i princìpi dell’ordinamento giuridico nazionale in materia 
di aree protette, nonché con la disciplina comunitaria re-
lativa alla Rete Natura 2000, le funzioni statali concernenti 
la parte lombarda del Parco nazionale dello Stelvio sono 
attribuite alla Regione Lombardia che, conseguentemente, 
partecipa all’intesa relativa al predetto Parco, di cui all’arti-
colo 1, comma 515, della legge 27 dicembre 2013, n. 147»;

• la legge regionale 22 dicembre 2015, n. 39 «Recepimento 
dell’intesa concernente l’attribuzione di funzioni statali e dei 
relativi oneri finanziari riferiti al Parco nazionale dello Stelvio, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 515, della Legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 e dell’articolo 11, comma 8, del d.l. 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 
agosto 2014, n. 116»;

Vista l’Intesa sottoscritta in data 11 febbraio 2015 concernen-
te l’attribuzione di funzioni statali e dei relativi oneri finanziari rife-
riti al Parco nazionale dello Stelvio, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 515, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell’articolo 11, 
comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

Richiamate:

• la d.g.r. X/4675 del 23 dicembre 2015 «Prime determinazioni 
in attuazione della legge del consiglio regionale n. 99 «Re-
cepimento dell’intesa concernente l’attribuzione di funzioni 
statali e dei relativi oneri finanziari riferiti al Parco nazionale 
dello Stelvio, ai sensi dell’articolo 1, comma 515, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 11, comma 8, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116» approvata nella 
seduta del 10 dicembre 2015»;

• la d.g.r. X/5002 del 5 aprile 2016 «Costituzione del Comita-
to dei comuni ai sensi dell’art.4 della l.r. 22 dicembre 2015 
n. 39»;

• la d.g.r. X/5497 del 2 agosto 2016 «Rinnovo parziale del Co-
mitato dei comuni e costituzione della Consulta del Parco 
dello Stelvio sezione lombarda, ai sensi dell’art.4 della l.r. 22 
dicembre 2015, n. 39 »Costituzione del Comitato dei comu-
ni ai sensi dell’art. 4 della l.r. 22 dicembre 2015 n. 39»;

• la d.g.r. X/1343 del 4 marzo 2019 «Rinnovo parziale del Co-
mitato dei comuni ai sensi dell’art. 4 della l.r. 22 dicembre 
2015 n. 39»;

•  la d.g.r. XI/5779 del 21 dicembre 2021 «Rinnovo parziale 
del Comitato dei comuni ai sensi dell’art. 4 della l.r. 22 di-
cembre 2015 n. 39»;

Considerato che la l.r. 39/2015 summenzionata dispone, tra 
l’altro, che:

• il Comitato dei comuni è composto dai sindaci, o loro dele-
gati, di tre comuni della provincia di Sondrio e dai sindaci, 
o loro delegati, di due comuni della provincia di Brescia ter-
ritorialmente interessati;

• il Comitato dei comuni è costituito con deliberazione della 
Giunta regionale, che ne definisce le modalità di funziona-
mento, le composizioni e i termini per l’individuazione dei 
componenti (art. 4, c. 3);

Considerato che:

• con d.g.r. 4786 dell’8/2/2016 sono state definite prime de-
terminazioni per la costituzione nel territorio lombardo della 
Consulta del Parco e del Comitato dei Comuni in attesa 
dell’efficacia della l.r. 39/2015;

• l’allegato 3 della d.g.r. 4786 dell’8/2/2016 al punto 7) pre-
vede che in caso di cessazione dalla carica di sindaco di 
uno dei comuni componenti si proceda al rinnovo parziale 
del Comitato;

• il Comune di Valfurva è stato interessato dalle elezioni am-
ministrative italiane nel 2022;

• il Parco nazionale dello Stelvio, con nota ERSAF.2022.0007747 
dell’8 luglio 2022, ha chiesto alla Comunità montana Alta 

Valtellina di designare i componenti nel Comitato dei Co-
muni, a seguito delle elezioni amministrative;

Vista la comunicazione pervenuta il 18 ottobre 2022 prot. n. 
V1.2022.0050516 con la quale il Presidente della Comunità Mon-
tana Alta Valtellina ha confermato, per la provincia di Sondrio, 
l’individuazione dei Comuni di Bormio, Valdidentro e Valfurva 
all’interno del Comitato dei Comuni e ha segnalato i seguenti 
rappresentanti:

• Comune di Bormio  Oscar Cola (delegato), 

• Comune di Valdidentro Mattia Reman Sosio (delegato),

• Comune di Valfurva Luca Ferdinando Bellotti (Sindaco);
Ravvisata la necessità di modificare la dgr XI/5779 del 21 di-

cembre  2021 limitatamente al nominativo del rappresentante 
del Comune di Valfurva e procedere al rinnovo parziale del Co-
mitato dei Comuni;

Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto agli 
adempimenti previsti in materia di trasparenza e di pubblicità 
dal d.lgs. 33/2013;

Dato atto altresì che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale;

Tutto ciò premesso e considerato;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di procedere al rinnovo parziale del Comitato dei Comuni 

di cui all’art. 4, c. 3 della l.r. 39/2015 modificando il nominativo 
del rappresentante del Comune di Valfurva della Provincia di 
Sondrio;

2. di stabilire che il Comitato dei Comuni di cui all’art. 4, c. 3 
della l.r. 39/2015 sia costituito dai seguenti componenti: 

per la provincia di Sondrio componenti

• Comune di Bormio  Oscar Cola (delegato), 

• Comune di Valdidentro Mattia Reman Sosio (delegato),

• Comune di Valfurva Luca Ferdinando Bellotti (Sindaco);

• per la provincia di Brescia componenti

• Comune di Ponte di Legno  Ivan Faustinelli (Sindaco),

• Comune di Vione Stefano Tomasi (delegato);
3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 

oneri a carico del bilancio regionale;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 

sul BURL;
5. di trasmettere il presente provvedimento al Direttore del Par-

co dello Stelvio e ai Comuni interessati.
 Il segretario: Enrico Gasparini



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 43 - Mercoledì 26 ottobre 2022

– 45 –

D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.u.o. 18 ottobre 2022 - n. 14932
Attuazione della d.g.r. n. 5682 del 15  dicembre  2021 «L.r. 
23/1999 e l.r. 17/2019 – Anno 2021- Rifinanziamento della 
misura «Interventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero 
minori e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologicamente 
avanzati». Ulteriori modifiche al decreto n. 19023/2018 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
 DISABILITÀ, VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE SOCIALE

Viste le leggi regionali:

• 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per la famiglia»;

• 12 marzo 2008 n. 3 «Governo della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale»;

• 14 dicembre 2014, n. 34 «Politiche regionali per i minori»;

• 11 agosto 2015, n. 23 «Evoluzione del sistema sociosanita-
rio lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge 
regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità)»;

• 29 ottobre 2019, n. 17 «Disposizioni in favore dei soggetti con 
disturbi specifici di apprendimento e individuazione preco-
ce dei segnali predittivi»;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI 
Legislatura adottato con d.c.r. XI/64 del 10 luglio 2018, che indivi-
dua tra i risultati attesi dell’area Sociale - Missione 12.2 - Program-
mi, progetti e interventi a sostegno delle persone con disabilità;

Richiamate:

• la d.g.r. n.  681 del 24 ottobre 2018 «Interventi a favore di 
giovani e adulti disabili ovvero minori e giovani con disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di au-
sili o strumenti tecnologicamente avanzati – L.r. 23/1999 e l.r. 
4/2010 – Anno 2018/2019»;

• la d.g.r. n. 1446 del 25 marzo 2019 «Rifinanziamento della 
misura «Interventi a favore di giovani e adulti disabili, ovvero 
minori e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologica-
mente avanzati – l.r. 23/1999 e l.r. 4/2010 – Anno 2018/2019»;

• la d.g.r. n.  3690 del 19 ottobre 2020 rifinanziamento della 
misura «Interventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero 
minori e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologica-
mente avanzati – l.r. 23/1999 e l.r. 4/2010 – anno 2020;

• la d.g.r. n. 5682/2021: «L.r. n. 23/1999 e l.r. 4/2010 – anno 
2021 – Rifinanziamento della misura Interventi a favore di 
giovani e adulti disabili ovvero minori e giovani con disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di au-
sili o strumenti tecnologicamente avanzati»

Visti:

• il decreto n.  19023 del 18  dicembre  2018 «Approvazione 
dell’Avviso Pubblico per il riconoscimento di contributi per 
l’acquisto o utilizzo di ausili/strumenti tecnologicamente 
avanzati a favore delle persone con disabilità o con disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA)» con cui è stato approva-
to l’Avviso e sono state ripartite le risorse pari a € 2.000.000,00;

• il decreto n. 348 del 15 gennaio 2019 «Integrazioni e specifi-
che all’avviso di cui al decreto n. 19023 del 18 dicembre 2018 
all’oggetto «Approvazione dell’avviso pubblico per il ricono-
scimento di contributi per l’acquisto o utilizzo di ausili/stru-
menti tecnologicamente avanzati a favore di persone con 
disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)»;

• il decreto n. 5071 del 29 aprile 2020 «Integrazione del decre-
to n. 19023/2018 «Approvazione dell’avviso pubblico per il 
riconoscimento di contributi per l’acquisto o utilizzo di ausi-
li/strumenti tecnologicamente avanzati a favore di persone 
con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA)» e s.m.i.»;

• il decreto n. 14490 del 25 novembre 2020 «Attuazione della 
d.g.r. 3690 del 19 ottobre 2020 - Rifinanziamento della misu-
ra interventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero mino-
ri e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 
per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologicamente 
avanzati – l.r. 23/1999 e l.r. 4/2010 – anno 2020» assegnazio-

ne e contestuale impegno e liquidazione a favore delle ATS;

• il decreto n. 15437 del 9 dicembre 2020 «Modifica dell’Avvi-
so di cui al decreto n. 19023/2018 approvazione dell’avviso 
pubblico per il riconoscimento di contributi per l’acquisto o 
utilizzo di ausili/strumenti tecnologicamente avanzati a favore 
di persone con disabilità» - paragrafo A.3 soggetti beneficiari;

• il decreto n. 17867 del 21 dicembre 2021 «Attuazione del-
la d.g.r. n.5682 del 15  dicembre  2021: «L.r. n.  23/1999 e 
l.r.  4/2010 – anno 2021 – Rifinanziamento della misura In-
terventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero minori 
e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 
per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologicamente 
avanzati» - Assegnazione, impegno delle risorse complessi-
ve 2021 e 2022 e contestuale liquidazione della quota 2021. 
Modifica del decreto n. 19023/2018 e s.m.i..

Dato atto che dall’analisi delle richieste pervenute nel corso 
dell’anno 2022, effettuata di concerto con le ATS, è emersa la 
necessità di apportare alcune modifiche all’allegato A del de-
creto n.  19023/2018 «Avviso pubblico per il riconoscimento di 
contributi per l’acquisto o per l’utilizzo di ausili o strumenti tec-
nologicamente avanzati a favore delle persone con disabilità o 
con disturbi specifici dell’apprendimento» allo scopo di renderlo 
più rispondente alle necessità dei potenziali beneficiari;

Ritenuto pertanto opportuno modificare l’Allegato A anzidetto 
del decreto n. 19023/2018 nei seguenti punti:

• A3 - Soggetti beneficiari – integrando la platea dei beneficiari 
con DSA oltre i 25 anni di età, fino ai 67 anni (età lavorativa);

• B3 - Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammis-
sibilità – incrementando la soglia massima del contributo 
erogabile da € 5.000,00 a € 7.000,00 per gli ausili/strumenti 
afferenti all’area mobilità e da € 2.000,00 a € 3.500,00 per 
le protesi acustiche;

• C1 - Presentazione delle domande - stabilendo un limite mas-
simo temporale di 2 anni di validità della documentazione 
contabile da produrre ai fini della concessione del contributo;

Ritenuto altresì necessario apportare le conseguenti modifi-
che al modello di «Domanda di accesso al contributo per l’ac-
quisizione di ausili/strumenti tecnologicamente avanzati a favo-
re di persone disabili o con disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA)», di cui all’Allegato A1 dell’Avviso pubblico approvato con 
decreto n. 19023/2018, recepite nell’Allegato 2 al presente prov-
vedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso;

Ritenuto di stabilire che le modifiche apportate con il presente 
decreto all’avviso pubblico e allo schema di domanda entre-
ranno in vigore dal 16 gennaio 2023;

Richiamata la l.r. n.  20/2008, nonché i provvedimenti relativi 
all’assetto organizzativo della Giunta regionale della XI Legislatura;

Dato atto di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it - sezione bandi;

DECRETA
1) di approvare l’Allegato 1: «Avviso pubblico per il riconosci-

mento di contributi per l’acquisto o per l’utilizzo di ausili o stru-
menti tecnologicamente avanzati a favore delle persone con 
disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento che sostituisce 
l’Allegato A del decreto n. 19023/2018;

2) di approvare l’Allegato 2: «Domanda di accesso al con-
tributo per l’acquisizione di ausili/strumenti tecnologicamen-
te avanzati a favore di persone disabili o con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA)», parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento che sostituisce l’Allegato A1 dell’Avviso 
pubblico di cui al decreto n. 19023/18;

3) di stabilire che le modifiche apportate con il presente de-
creto all’avviso pubblico e allo schema di domanda entreranno 
in vigore dal 16 gennaio 2023;

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Roberto Daffonchio

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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REGIONE LOMBARDIA 
Avviso pubblico per il riconoscimento di contributi per l'acquisto o utilizzo di 
ausili/strumenti tecnologicamente avanzati a favore di persone con disabilità o con 
disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) 
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A.1 Finalità e obiettivi 
Regione Lombardia con il presente provvedimento intende dare continuità agli interventi 
per l’acquisizione di strumenti tecnologicamente avanzati finalizzati ad estendere le abilità 
della persona  e migliorare la sua qualità di vita. L’ausilio/strumento deve essere funzionale 
al raggiungimento/miglioramento: 

- dell’autonomia della persona, con particolare riferimento al miglioramento 
dell’ambiente  domestico; 

- delle potenzialità della persona in relazione alle sue possibilità di integrazione 
sociale e lavorativa; 

- delle limitazioni funzionali, siano esse motorie, visive, uditive, intellettive, del 
linguaggio, nonché relative all’apprendimento. 

 
A.2 Riferimenti normativi 
I riferimenti normativi sono rinvenibili nelle: 

- legge regionale n. 23 del 6 dicembre 1999, “Politiche regionali per la famiglia” art. 4; 
- legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2008 “Disposizioni in materia sanitaria, 

sociosanitaria  e sociale – Collegato”; 
- legge regionale n. 4 del 2 febbraio 2010 “Disposizioni in favore dei soggetti con 

disturbi specifici di apprendimento”, art. 4 comma 2; 
- Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura adottato con DCR IX/64 

del 10  luglio 2018 che individua tra i risultati attesi dell’area sociale –Missione 12 –Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia – sostegno alle famiglie vulnerabili e tutela dei 
minori inseriti in famiglie in condizioni di fragilità; 

- DGR n. 5631 del 26/9/2016 “Determinazione in ordine all’acquisto di ausili o strumenti 
tecnologicamente avanzati a favore delle persone disabili o delle loro famiglie”; 

- DGR XI/681 del 24/10/2018 “Interventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero 
minori e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di 
ausili o strumenti tecnologicamente avanzati –L.R. 23/1999 e L.R. 4/2010 – Anno 
2018/2019”; 

- DGR n. 1446 del 25 marzo 2019 “Rifinanziamento della misura “Interventi a favore di 
giovani e adulti disabili ovvero minori e giovani con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologicamente 
avanzati – l.r. 23/1999 e l.r. 4/2010 – anno 2018/2019 con cui è stata rifinanziata la 
misura con ulteriori risorse pari a € 2.000.000,00, fermi restando i criteri di accesso e le 
modalità di partecipazione di cui alla DGR 681 del 24.10.2018 e dei relativi 
provvedimenti attuativi; 

- DGR n. 3690 del 19 ottobre 2020 - Rifinanziamento della misura “Interventi a favore di 
giovani e adulti disabili ovvero minori e giovani con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di ausili o strumenti tecnologicamente 
avanzati – l.r. 23/1999 e l.r. 4/2010 – anno 2020 – con cui è stata rifinanziata la misura 
con ulteriori risorse pari a € 2.000.000,00, fermi restando i criteri di accesso e le 
modalità di partecipazione di cui alla DGR 681 del 24.10.2018 e dei relativi 
provvedimenti attuativi; 

- la DGR n. 5682/2021: L.R. n. 23/1999 e L.R. 4/2010 – anno 2021 – Rifinanziamento della 
misura Interventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero minori e giovani con 
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di ausili o strumenti 
tecnologicamente avanzati” 
 
 

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 



Serie Ordinaria n. 43 - Mercoledì 26 ottobre 2022

– 48 – Bollettino Ufficiale

 

3  

        
A.3 Soggetti beneficiari 
Possono partecipare al presente bando i soggetti residenti in Lombardia che, al momento 
della presentazione della domanda, posseggano i seguenti requisiti: 

- minorenni o adulti con disabilità; 
- minorenni o adulti (entro il 67° anno di età) con disturbo specifico di  apprendimento 

(DSA) ai sensi della l.r. 17/2019; 
- con un ISEE in corso di validità inferiore o uguale a € 30.000,00; 
- che non hanno ricevuto il contributo per l’acquisizione di strumenti 

tecnologicamente avanzati ai sensi della l.r. 23/1999 nei 5 anni precedenti la 
presentazione della domanda e nella stessa area, tranne nel caso in cui 
l’ausilio/strumento, anche se appartenente alla stessa area, sia diverso da quello 
per il quale era stato concesso il contributo. 

 
È prevista la deroga al precedente requisito (relativo ai 5 anni) nel caso di interventi: 

- per sostituzione/adeguamento/potenziamento dell’ausilio/strumento, determinato 
da variazioni delle abilità della persona, comprovate da relativo certificato del 
medico specialista; 

- per la sostituzione di un ausilio/strumento già in dotazione non più funzionante, 
attestato da un tecnico. Tale deroga non è applicabile nell’ambito dell’area 
informatica nel caso di sostituzione dell’hardware; 

- per sostituzione/adeguamento/potenziamento del software specifico per i 
beneficiari con DSA e per le persone con disabilità. 

 
Si precisa che per la presentazione della nuova domanda deve essere trascorso almeno 
un anno dalla data di presentazione della domanda precedente per la quale si è ottenuto 
il contributo. 

 
Ogni possibile beneficiario può richiedere un solo ausilio/strumento per ogni domanda 
presentata, fatta eccezione per i personal computer ai quali si associano hardware e 
software specifici, che sono   considerati strumento unitario. 

Nell’ambito della stessa famiglia, nella quale sono presenti più potenziali beneficiari, è 
consentita la   presentazione di una domanda per ogni potenziale beneficiario. 

A.4 Soggetti gestori 
Le Agenzie di Tutela della Salute – d’ora in poi ATS – svolgono compiti di istruttoria delle 
domande, di verifica dei requisiti e di liquidazione dei contributi nei limiti del budget 
necessario assegnato. 

 
A.5 Dotazione finanziaria 
Le risorse per sostenere tali contributi per l’esercizio 2022 sono pari a € 2.000.000,00 sul capitolo 
di  spesa12.05.104.12828, ripartite in base alla popolazione residente. 

 
 

 

B.1 Caratteristiche dell’agevolazione 
La presente agevolazione è finalizzata ad estendere le abilità della persona e a migliorare 
la qualità     di vita delle persone con disabilità e dei minorenni o adulti con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) mediante un contributo economico pari al 70% delle spese 
sostenute per   l’acquisto (ovvero noleggio o leasing) di ausili o strumenti tecnologicamente 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
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avanzati. 
 

Il contributo è a fondo perduto ed è finanziato tramite risorse autonome regionali, per le 
spese sostenute relativamente all’acquisto o al noleggio/leasing di strumenti/ausili che 
rientrino nella definizione di ausilio dello standard internazionale EN ISO 9999: “qualsiasi 
prodotto, strumento, attrezzatura o sistema tecnologico, di produzione specializzata o di 
comune commercio, destinato a prevenire, compensare, alleviare una menomazione o 
una disabilità”. 

 
Tale contributo è previsto per strumenti/ausili afferenti a 4 aree di intervento: domotica, 
mobilità, informatica e altri ausili. 

 
B.2 Progetti finanziabili 
Il contributo è previsto per strumenti/ausili con massimali di contribuzione diversificati per le 
4 aree di intervento: domotica, mobilità, informatica e altri ausili. 
Pertanto le richieste possono afferire a: 

 
1. area domotica: tecnologie finalizzate a rendere maggiormente fruibile e sicuro 

l’ambiente di vita della persona disabile e a ridurre il carico assistenziale di chi se ne 
prende cura; 

2. area mobilità: adattamento dell’autoveicolo (di proprietà o in comodato d’uso sia 
del famigliare che del disabile) al fine di garantire il trasporto della persona nei luoghi 
di lavoro o di socializzazione ovvero modifica degli strumenti di guida. Per quanto 
riguarda esclusivamente le persone che beneficiano del contributo di cui all’articolo 
27 della legge 104/92, gli stessi possono ottenere il contributo regionale, purché la 
somma complessiva derivante dal cumulo dei due contributi (art. 27 della legge 
104/92 e art. 4 legge 23/99) non superi il 70% del costo dell’ausilio/strumento stesso; 

3. area informatica: acquisizione di personal computer o tablet solo se collegati ad 
applicativi necessari a compensare la disabilità o le difficoltà specifiche di 
apprendimento di cui alla l.r. n° 17/2019. Per l’area informatica la percentuale 
massima del budget che ogni ATS può destinare a questi interventi è pari al 35% del 
finanziamento complessivo. Si precisa inoltre che sono ammissibili le domande che 
prevedono l’acquisizione contestuale del software e dell’hardware nonché quelle 
relative all’acquisto del solo hardware, purché si dichiari di possedere anche il 
software specifico – o perché acquistato, o perché acquisito gratuitamente o 
comunque nella disponibilità del richiedente. 
È consentita la richiesta di contributo per l’acquisto solo del software specifico, 
qualora il richiedente sia già in possesso del personal computer da 
tavolo/portatile/tablet (da dichiarare   nella domanda). Si specifica che, in ogni caso, 
è necessaria la prescrizione, sia del pc che del software specifico, da parte del 
medico specialista. 

4. area altri ausili: acquisizione di strumenti/ausili ad alto contenuto tecnologico che 
non rientrano nel Nomenclatore Tariffario, oppure quelli per i quali è riconosciuto un 
contributo sanitario (ausili riconducibili). Questa ultima tipologia può essere finanziata 
purché la somma dei contributi (fondo sanitario/fondo l.r. 23/99) non sia superiore al 
70% del costo dell’ausilio stesso. 
Rientrano nei casi ammissibili, in questa area, ad esempio: 

- gli ausili per non udenti non ricompresi nel Nomenclatore Tariffario quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, vibratori, sistemi FM o IR limitatamente 
ai minori in età prescolare nonché il secondo processore, non a scatola, 
prioritariamente per minori; 
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- le protesi acustiche riconducibili, limitatamente alle persone affette da sordità 
pari o superiore a 65 decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore e 
ai minori con sordità pari a 50 decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio 
migliore; 

- protesi fisiche/arti; 
- attrezzature sportive; 
- dispositivi medicali; 
- carrozzine/tricicli/scooter elettrici ecc. 

 
B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 
Sono ammissibili al finanziamento gli ausili/strumenti acquistati o noleggiati/leasing con una 
spesa                        non inferiore a € 300,00. 
Il contributo è riconosciuto nella misura del 70% della spesa ammissibile e comunque non 
superiore  a € 16.000,00 ed entro i seguenti limiti: 

- personal computer da tavolo comprensivo di software specifici, contributo 
massimo    erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 400,00; 

- personal computer portatile o tablet comprensivi di software specifici, contributo 
massimo erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 600,00; 

- solo software specifico, qualora il richiedente sia già in possesso del personal 
computer da tavolo/portatile/tablet, contributo massimo erogabile € 400,00; 

- protesi acustiche riconducibili: contributo massimo erogabile € 3.500,00; 
- adattamento dell’autoveicolo per il trasporto della persona con disabilità oppure 

modifica degli strumenti di guida (beneficiari dell’art. 27 della legge 104/92), 
contributo massimo erogabile € 7.000,00. 

Sono escluse le richieste di contributo che riguardano: 
- sussidi didattici che possono essere ottenuti grazie alle vigenti disposizioni 

concernenti il diritto allo studio; 
- provvidenze di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il 

superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, e 
successive modifiche ed integrazioni, con particolare riferimento a quanto stabilito 
con decreto regionale n. 14032 del 15/12/2009, che estende le possibilità di richiedere 
contributi per l'abbattimento delle barriere  architettoniche; 

- strumenti/ausili ottenibili dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni 
sul Lavoro e le malattie professionali, in quanto la persona richiedente è beneficiaria 
delle provvidenze di tale ente; 

- strumenti/ausili ottenibili attraverso altre forme di contribuzione, in quanto la persona 
disabile     e/o la sua famiglia, possono usufruirne in ragione della loro situazione (quali 
ad esempio: studente universitario, beneficiario di polizze assicurative, contributi 
specifici di altra natura, quali per esempio provvidenze riconosciute a specifiche 
categorie, ecc.); 

- ausili che rientrano nel Nuovo Nomenclatore Tariffario delle protesi (DPCM 12 gennaio 
2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza”). 

 
Sono da ritenersi altresì esclusi dal finanziamento: 

- apparecchi o impianti di climatizzazione/condizionamento; 
- fotocamere, videocamere analogiche e digitali (tranne nel caso in cui siano 

necessarie per  la realizzazione di un progetto di domotica); 
- telefoni mobili, palmari, impianti di navigazione satellitare, HI FI, lettori, televisori, ecc. 
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C.1 Presentazione delle domande 
Dal 1° febbraio 2022 le domande possono essere presentate esclusivamente online sulla 
piattaforma informatica Bandi Online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it. 
Dalle ore 12:00 del 16 gennaio 2023 dovrà essere utilizzato il nuovo modello di domanda, di 
cui all’allegato 2 al presente decreto. 

 
Le domande possono essere presentate previa autenticazione in Bandi Online attraverso: 
• SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: è un codice personale che consente di 
accedere da qualsiasi dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica 
Amministrazione. Per richiedere ed ottenere il codice SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-
spid 

 
oppure 
• CNS –Carta Nazionale dei Servizi/CRS –Carta Regionale dei Servizi e PIN. Per la 
richiesta del codice PIN: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/ser- vizi-e-
informazioni/enti-e-operatori/autonomie-locali/rilascio-pin-della-carta-crs 

 

oppure 
• CIE Carta di Identità Elettronica. Per informazioni sul suo funzionamento: 
https://www.car- taidentita.interno.gov.it/identificazione-digitale/entra-con-cie/ 

 

Qualora il richiedente abbia già attivato in passato delle credenziali di accesso al portale 
Bandi On- line, per presentare la domanda di contributo di cui al presente Avviso, dovrà 
comunque obbligatoriamente accedere con SPID o CNS con PIN o con CIE. 
La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del 
Sistema  Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente. 

 
A seguito dell’inserimento nel sistema informatico dei dati richiesti, verrà automaticamente 
generata la domanda di adesione che il richiedente deve scaricare tramite l’apposito 
pulsante  e prenderne visione per confermare la correttezza dei dati inseriti. 
La domanda di contributo non necessita di firma autografa, elettronica o digitale. Dopo 
aver                    preso visione della correttezza dei dati inseriti, il richiedente deve procedere, tramite 
apposito pulsante, all’invio della domanda al protocollo. 
Si evidenzia che in mancanza di questa fase della procedura, l’invio della domanda non 
sarà perfezionato. 
La domanda, una volta inviata al protocollo, non potrà più essere modificata. 

 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità 
formale della domanda di partecipazione. 

Il soggetto richiedente dovrà provvedere ad allegare la seguente documentazione, 
anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema Informativo: 

 
- il preventivo, o la fattura, o la ricevuta fiscale o lo scontrino “parlante” (con 

l’indicazione del codice fiscale del richiedente /beneficiario oltre alle tipologie di 
prodotti acquistati) relativi alla spesa sostenuta ovvero, in caso di ausili o strumenti 
particolarmente costosi acquistati tramite rateizzazione, copia del contratto di 
finanziamento rilasciato dalla ditta fornitrice o dalla finanziaria. 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
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Si esclude ogni altro tipo di documento contabile. 
Ai fini dell’erogazione del contributo non verrà riconosciuta documentazione 
contabile recante data anteriore a due anni dalla presentazione della domanda di 
contributo. 

- il certificato del medico specialista ovvero del medico prescrittore attestante la 
conformità dell’ausilio prescritto alla maggiorazione della funzionalità da parte del 
minorenne o adulto disabile ovvero del minorenne o adulto (entro il 67° anno di età) 
con DSA. 

 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di 
inammissibilità della   domanda di partecipazione. 
Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente 
solo a seguito del completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al 
protocollo”. 
A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico 
numero e data di protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica 
della data di presentazione   della domanda farà fede esclusivamente la data di invio al 
protocollo registrata dalla procedura online. 
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica 
all’indirizzo indicato nella sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che 
riporta il numero identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter 
procedurale. 
La domanda non richiede il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi del 
DPR n. 642/1972. 
 
C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 
La procedura è di tipo valutativo a sportello da parte delle ATS sulla base dei requisiti previsti 
per i beneficiari di cui al paragrafo A.3, fino ad esaurimento delle risorse. 
Ogni ATS ha a disposizione un budget calcolato sui dati della popolazione residente, come 
da ultimo censimento ISTAT disponibile. 

 
C.3 Istruttoria 

 
C.3.a Verifica ammissibilità delle domande 
L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei 
soggetti.  Le domande presentate sulla piattaforma informatica Bandi online dai beneficiari 
sono assegnate alle ATS in base alla residenza anagrafica degli stessi. 

 
Le ATS attuano la presente agevolazione attraverso: 

- la verifica dei requisiti previsti per l’ammissione al beneficio. Sui requisiti autocertificati 
l’ATS identifica, a campione, le domande su cui effettuare i relativi controlli; 

- la validazione delle domande con identificazione dell’ammontare del contributo 
concesso. 

 
Le domande saranno ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei requisiti indicati al 
paragrafo A.3. 

 
C3.b Valutazione delle domande 
La valutazione delle domande prevede sia un’istruttoria tecnica che un esame di natura 
economico- finanziaria. 
Il procedimento di valutazione ed ammissione da parte delle ATS si conclude entro 30 giorni 
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dalla presentazione della documentazione prevista dal presente atto. Tale termine si 
interrompe: 

- nel caso di domande assoggettate a controllo; 
- nel caso di richiesta di ulteriori specifiche del certificato del medico specialista o del 

medico  prescrittore degli ausili riconducili, se non dettagliate; 
- nel caso di necessità di ulteriori elementi necessari al fine della valutazione da parte 

delle      ATS stesse. 
 

È responsabilità dell’ATS comunicare ai destinatari gli esiti finali del procedimento. 
 

C3.c Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
Le ATS, dopo aver valutato l’ammissibilità delle domande, stabiliranno il contributo da 
assegnare ai singoli richiedenti sulla base della tipologia ed entità dell’agevolazione spettante. 
L’esito dell’istruttoria e, in caso di esito negativo, le motivazioni del diniego vengono 
comunicati al  richiedente attraverso la piattaforma informatica. 
 
C.4 Modalità e adempimenti per l’erogazione dell’agevolazione  
 
C4.a Adempimenti post concessione     
Nel caso di ammissibilità tramite il preventivo, ai fini della liquidazione del contributo, i 
richiedenti devono presentare la relativa fattura, ricevuta fiscale o lo scontrino “parlante” 
(con l’indicazione del codice fiscale del richiedente/beneficiario oltre alle tipologie di 
prodotti acquistati) della spesa sostenuta. 
Negli altri casi, essendo già presente tale documentazione, l’ATS procede con il pagamento. 
La presentazione delle integrazioni documentali e/o comprovanti la spesa sostenuta deve 
avvenire entro e non oltre 12 mesi dalla data di presentazione della domanda, a pena di 
esclusione. 
 
C4.b Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 
Il contributo viene erogato al richiedente dall’ATS in un’unica soluzione. 

 
C4.c Caratteristiche della fase di rendicontazione 
A partire dal 2022, entro il 15 febbraio di ogni anno le ATS devono inviare a Regione Lombardia 
una relazione in cui sono evidenziati: 

- Il numero complessivo di domande presentate; 
- il numero complessivo di domande ammesse e finanziate suddivise per le quattro aree 

e con i relativi importi; 
- il numero delle esclusioni; 
- i residui disponibili; 
- la descrizione delle modalità di campionamento rispetto alle autocertificazioni. 

Tale relazione deve essere aggiornata alle domande presentate al 31 dicembre dell’anno 
precedente, anche se processate nell’anno successivo, così da consentire un monitoraggio 
dei trend di ciascun territorio per ogni annualità. 
 

 

 
D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 
Le ATS sono tenute a rispettare le prescrizioni contenute nell’Avviso, in particolare al 
paragrafo C.3 “Istruttoria”. 

D. DISPOSIZIONI FINALI 
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In tutte le eventuali forme di pubblicizzazione della misura (es. materiale a stampa, 
pubblicità eventualmente realizzate, inserimento delle informazioni sul sito web, etc.) le ATS 
devono dichiarare che essa è realizzata con risorse di Regione Lombardia. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli 
obblighi Regione Lombardia si riserva di dichiarare la decadenza dal beneficio e, mediante 
l’ATS, non liquiderà il contributo oppure, se le somme saranno già state erogate, provvederà 
alla revoca e all’adozione di azioni di recupero/compensazione delle somme 
indebitamente percepite. 

D.3 Ispezioni e controlli 
Ai fini dell’ammissibilità l’ATS identifica, a campione, le domande su cui effettuare i relativi 
controlli relativamente ai requisiti autocertificati. 

È facoltà di Regione effettuare visite e controlli, anche senza preavviso presso le ATS al fine 
di verificare il rispetto delle disposizioni della DGR. n. 681/2018 nonché del presente Avviso. 

Ove opportuno ATS e Regione Lombardia si riservano la facoltà di richiedere ai beneficiari 
i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero utili ai fini di valutare l’efficacia 
dell’intervento. 

I soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi di volta in volta indicati 
dagli uffici regionali competenti. 

D.4 Monitoraggio dei risultati 
Al fine di misurare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati al presente 
Avviso, gli indicatori individuati e monitorati dalle ATS sono i seguenti: 
- Numero di domande finanziate/numero domande ammesse; 
- Risorse erogate/risorse assegnate; 
- Numero strumenti/ausili finanziati per area di intervento; 
- Risorse assegnate per strumenti/ausili finanziati per area di intervento. 
Con cadenza annuale ogni ATS predispone un report che analizza i dati raccolti ed effettua 
una sintesi valutativa quali-quantitativa del presente Avviso, così come indicato al punto 
C4c. 

In attuazione del disposto informativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera c della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un 
questionario di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’. 
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 
responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da 
parte dei potenziali beneficiari. 

D.5 Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento è Roberto Daffonchio, Dirigente U.O. Disabilità, 
Volontariato, Inclusione e Innovazione sociale - Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 
sociale, Disabilità e Pari Opportunità (roberto_daffonchio@regione.lombardia.it). 

D.6 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 
Regolamento UE N. 2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento 
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dei dati personali di cui all'Allegato in calce. 
 
D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 

 
Il presente avviso è pubblicato sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.regione.lombardia.it–sezione bandi. 
Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L.  
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà 
essere richiesta a: ausililegge23@regione.lombardia.it. 

Per le richieste di assistenza sulle procedure informatizzate è possibile contattare il call 
center al numero verde 800.131.151, attivo dal lunedì al sabato dalle 8:00 alle 20:00 o 
scrivere a bandi@regione.lombardia.it. 

 
D.8 Diritto di accesso agli atti 
Il diritto di accesso agli atti relativo al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia 
anche su supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché 
delle informazioni elaborate da Regione Lombardia. 
L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti 
relativi alla  tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie – conformi o in carta libera – è possibile 
presentare domanda verbale o scritta, secondo il modello “Richiesta di accesso agli atti” 
all’Allegato 1C al decreto di approvazione dell’Avviso, n. 19023/2018 via PEC a: 
U.O. Disabilità, Volontariato, Inclusione e Innovazione sociale 
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari Opportunità  
Piazza Città di Lombardia, 1 –20124 Milano 
PEC famiglia@pec.regione.lombardia.it 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative 
per il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/201, 
che li determina come segue: 

- la copia cartacea costa € 0,10 per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa € 2,00; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a €16,00 ogni 

quattro facciate. 
 

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo 
esplicito. Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi 
inferiori o uguali a € 0,50.  

 
D.9 Riepilogo date e termini temporali 

 
Attività Tempistiche Riferimenti 
Presentazione domanda L’avviso è aperto dal 16 gennaio 

2019.  
La domanda nella nuova 
modalità può essere 
presentata a parti re dalle 

www.bandi.servizirl.it 
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ore 12:00 del 16 gennaio 2023. 

Conclusione del 
procedimento di 
valutazione ed 
ammissione da parte 
delle ATS  

Entro 30 giorni dalla  presentazione 
della documentazione prevista.  
 
Tale termine si interrompe: 
 
- nel caso di domande 

assoggettate a controllo; 
- nel caso di richiesta di ulteriori 

specifiche del certificato del 
medico specialista o del 
medico prescrittore degli ausili 
riconducili, se non dettagliate; 

- nel caso di necessità di ulteriori 
elementi necessari al fine della 
valutazione da parte delle      ATS 
stesse. 

 

www.bandi.servizirl.it 

Comunicazione da parte 
delle ATS ai destinatari 
dell’esito finale del 
procedimento 

A seguito della conclusione del 
procedimento  

www.bandi.servizirl.it 
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Allegato 2 

 
 

Schema tipo di domanda di accesso al contributo per l’acquisizione di ausili/strumenti  
tecnologicamente avanzati a favore di persone con disabilità o con disturbi specifici 

dell’apprendimento (DSA)* 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445) 

 
 

All’ATS di ________________________ 
 

Il/la richiedente, in qualità di: 
 

 persona adulta con disabilità 
 genitore del minorenne con disabilità 
 genitore del minorenne con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 
 persona adulta con DSA (entro il 67° anno di età) 
 persona che garantisce la protezione giuridica 

tipologia __________________________________n. RG/estremi della nomina_________ 
 affidatario (in caso di affidamento familiare)  

estremi del provvedimento del Tribunale per i minorenni 
  

 
 

Il richiedente: 
 

Nome ____________________________Cognome __________________________________ 
Cod. fiscale ___________________________________________________________________ 
Residente in _______________________in Via _____________ _ CAP ____________ 
Provincia _____________________________________________________________________ 
Telefono ________________________________E-mail _________________________________    

 
 

Per conto di: (da compilare solo nel caso in cui il beneficiario sia diverso dal 
richiedente)  
Nome ____________________________ Cognome __________________________________ 
Cod. fiscale   __________________________________________________________________ 
Residente in   _____________________________in Via___________ CAP________________ 
Provincia      ___________________________________________________________________ 
Nato/a a   ____________________________il ______________________________________ 
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CHIEDE 
 

DI POTER BENEFICIARE DEL CONTRIBUTO PER L’ACQUISIZIONE DI AUSILI/STRUMENTI 
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI 

 
 a favore di minorenni o adulti con disabilità  
se il richiedente è: 

persona adulta con disabilità o  
genitore del minorenne con disabilità o 
persona che garantisce la protezione giuridica o  
persona che esercita la responsabilità genitoriale 

 
 a favore di famiglie con minorenni con disturbo specifico di apprendimento se il 

richiedente è  genitore del minorenne con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 
 

 a favore di adulti con disturbi specifici di apprendimento (entro il 67° anno di età) se 
il richiedente è maggiorenne con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 

 
in una delle seguenti aree: 
 
 area domotica 
 
 area mobilità (FLEGGARE UNA DELLE VOCI SOTTO RIPORTATE) 

 adattamento dell’autoveicolo per trasporto persona con disabilità 
 modifica strumenti di guida 

 
 area informatica (FLEGGARE UNA DELLE VOCI SOTTO RIPORTATE) 

 Computer Portatile/tablet e software specifici  
 Computer da tavolo e software specifici  
 Software specifici (qualora il richiedente sia già in possesso dell’hardware) 
 Computer Portatile/Tablet/Computer da tavolo in quanto dichiara di 

essere già in possesso del software (anche se acquisito gratuitamente) 
 

 altri ausili (FLEGGARE UNA DELLE VOCI SOTTO RIPORTATE) 
 Protesi acustiche  
 Ausili per non udenti diversi da protesi acustiche 
 Protesi fisiche/arti 
 Attrezzature sportive 
 Dispositivi a fini riabilitativi 
 Carrozzine/tricicli/scooter elettrici ecc. 
 Altro 

 
Per il finanziamento del seguente ausilio/strumento: (per l’AREA INFORMATICA specificare 
se il    software specifico viene acquistato, scaricato gratuitamente o è già in proprio 
possesso): 
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___________________________________________________________________________ 
 

Il contributo, se dovuto, è da accreditare sul conto corrente intestato o cointestato al/alla 
richiedente o su carta di credito dotata di IBAN: 
 
___________________________________________________________________________ 

 
Il r ichiedente 

DICHIARA 
Oppure 

Il richiedente per conto del beneficiario 
DICHIARA 

 
 

 di essere residente in Lombardia nel Comune di ___________________________________ 

(la residenza è quella del beneficiario del finanziamento) 
 di avere ottenuto il riconoscimento di invalidità civile in data __________________________ 
 di aver ottenuto il riconoscimento di handicap grave di cui all’art. 3 della Legge 104/92 

in data _________________________________________________________________________ 
 di aver ottenuto l’accertamento di alunno con disabilità ai sensi del DPCM 185/2006; 
 di aver ottenuto la certificazione DSA redatta ai sensi della Legge n.170/2010 sul modulo 

di prima certificazione predisposto da Regione Lombardia rilasciato in data 
_________da__________________________________________ 

 di possedere un ISEE, rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 159/2013, uguale o inferiore a 
€ 30.000,00, in corso di validità 

 
data di rilascio dell’ISEE  _____________________________________________________________________________________________________ 
numero identificativo  _______________________________________________________ 
valore ISEE pari a _________________________________________________________ 

 
 

DICHIARA INOLTRE: 
 
 di aver inoltrato domanda per ottenere un contributo oppure di aver già ottenuto un 

contributo   per lo stesso ausilio con risorse pubbliche diverse dall’agevolazione prevista 
dalla l.r. 23 del 1999 (ad es. acquisto di strumentazione informatica tramite Bando Dote 
Scuola);  
 si  
 no 

 
 

 di aver ottenuto un contributo per l’acquisizione di strumenti tecnologicamente 
avanzati ex l.r. 23   /1999 nei 5 anni precedenti alla data di presentazione della domanda 

 si  
 no 

 
Se si: 
 di aver ottenuto un contributo per l’acquisizione di strumenti tecnologicamente avanzati 
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ex l.r. 23 del 1999 nei 5 anni precedenti dalla data di presentazione della domanda, 
ma in    un’area diversa 
 si  
 no 

 
 di aver ottenuto un contributo per l’acquisto o l’utilizzo di strumenti tecnologicamente 

avanzati ai sensi della l.r. 23/99 nei 5 anni precedenti dalla data di presentazione della 
domanda, nella stessa area, ma per un ausilio diverso 

 si  
 no 

 
Nell’ipotesi di domanda riguardante il medesimo ausilio/strumento per cui si era già 
ottenuto il contributo: 
 
 di aver ottenuto un contributo per l’acquisto o l’utilizzo di strumenti tecnologicamente 

avanzati ai sensi della l.r. 23/99 nei 5 anni precedenti alla data di presentazione della 
domanda, 

(ricevuto nell’anno _________per l’acquisto o l’utilizzo di ________________, ma di poter 
usufruire    della deroga in quanto si è verificato: 

 
(barrare una delle seguenti opzioni) 
 una variazione della condizione del beneficiario e pertanto l’ausilio non è più 

adeguato; 
 la necessità di sostituire l’ausilio/strumento in quanto non più funzionante (non 

rientra in tale deroga l’hardware) 
 che il software specifico necessita di sostituzione/adeguamento/potenziamento; 

 
 è trascorso almeno un anno dalla data di presentazione della domanda precedente 

per la quale  ha ottenuto il contributo 
 si  
 no 

 
 accetta la compartecipazione al costo della quota ammissibile dello strumento/ausilio 

richiesto; 
 è a conoscenza che, in caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, sarà soggetto 

alle sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, secondo quanto 
disposto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, nonché alla revoca del beneficio 
eventualmente conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 
75 del citato D.P.R. n° 445/2000. 

 
 
 

ALLEGA 
 

almeno uno tra i seguenti documenti (FLEGGARE IL DOCUMENTO UTILIZZATO): 
 
 il preventivo  o 
 la fattura  o 
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 la ricevuta fiscale della spesa sostenuta   o 
 il contratto di finanziamento rilasciato dalla ditta fornitrice o dalla finanziaria  o 
 lo scontrino “parlante” ovvero con l’indicazione delle tipologie dei prodotti acquistati 

e del codice fiscale del richiedente/beneficiario. 
 

ALLEGA inoltre: 
 
 certificato del medico specialista ovvero del medico prescrittore attestante la 

conformità dell’ausilio prescritto alla maggiorazione della funzionalità da parte del 
minorenne o adulto  con disabilità ovvero del minorenne o adulto con DSA. 

 
nel caso di deroga: 

 
 certificato del medico specialista, se si è avuta una variazione della condizione 

del beneficiario; 
 attestazione di un tecnico, se l’ausilio non è più funzionante. 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO PER L’ACQUISIZIONE DI AUSILI/STRUMENTI TECNOLOGICAMENTE AVANZATI A FAVORE DI PERSONE 

CON DISABILITA’ O CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA) EX ART.4 DELLA LR N.23/99 
 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal 
D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle 
persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è necessario che Lei prenda 
visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le motivazioni per le quali 
verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare. 
 

1.  Finalità del trattamento dei dati personali 
 

I Suoi dati personali, dati anagrafici, documentazione sanitaria specificata nell’avviso pubblico Decreto 
n. 19023/2018 e S.M.I. sono trattati al fine della concessione di contributi destinati a persone con disabilità 
o con DSA per l’acquisizione di ausili e strumenti tecnologicamente avanzati su tutto il territorio di Regione 
Lombardia; come definito da legge, Regolamento o altra norma di riferimento l.r. 23 del 6 dicembre 1999 
articolo 4, commi 4 e 5 e Decreto n. 19023 del 18.12.2018 e S.M.I. 
 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 
attraverso reti telematiche. 
La compilazione della domanda, corredata della documentazione necessaria all’istruttoria della  stessa, 
è presentata mediante utilizzo del sistema informativo regionale. I dati caricati sul sistema verranno 
trattati  in formato elettronico e informatizzato. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo  
rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 
3. Titolare del Trattamento 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della 
Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 –20124 
Milano. 
 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 

 
5. Facoltatività e obbligatorietà del consenso 

 
La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei  suoi 
dati personali e quindi non sarà possibile procedere all’istruttoria della domanda di contributo. 
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6. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per finalità istituzionali in qualità di responsabili esterni del 
trattamento dei dati a: 
-Agenzie di Tutela della Salute (ATS) mediante piattaforma bandi on line per l’istruttoria delle domande 
per l’accertamento del possesso dei requisiti e l’erogazione del contributo; 
-ARIA s.p.a. per l’attività di controllo e manutenzione del sistema informativo. 

 
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, 
e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 
7. Tempi di conservazione dei dati 

 
In ragione delle finalità del trattamento si individua il tempo di conservazione in 10 anni. 

 
 

8. Diritti dell'interessato 
 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con 
particolare riferimento all’art. 13  comma  2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 
Le sue richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
famiglia@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all’indirizzo Direzione Generale 
Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità. 
Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 
 
Letta informativa, il /la sottoscritto/a esprime il consenso al trattamento 
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D.d.u.o. 20 ottobre 2022 - n. 15074
Decadenza del diritto al contributo per la domanda con id. 
3639752 relativa all’avviso approvato con dduo n. 5854 del 
3 maggio 2022 «Attuazione d.g.r. n. 6256/2022. Avviso per il 
finanziamento dei progetti per l’abbattimento delle barriere 
archi tettoniche negli edifici o strutture ape rte al pubblico – 
Anno 2022»

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
DISABILITÀ, VOLONTARIATO,

INCLUSIONE E INNOVAZIONE SOCIALE
Richiamati:

• la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità, ratificata e resa esecutiva con la legge n. 18 
del 3 marzo 2009, «Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2 
006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizio-
ne delle persone con disabilità»;

• UNI CEI EN 17210:2021 con il relativo TR1 (rapporto tecni-
co UNI TR 17621:2021) e il TR2, (rapporto tecnico UNI TR 17 
622:2021;

• legge 28 febbraio 1986 n. 41, art. 32, comma 21;

• d.m. 14 giugno 1989, n.  236 «Prescrizioni tecniche neces-
sarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini 
del superamento e dell’eliminazione delle barriere architet-
toniche»;

• legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge-quadro per l’assisten-
za, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicap-
pate;

• d.p.r. 24 luglio 1996, n.  503 «Regolamento recante norme 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 
spazi e servizi pubblici»;

• d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»;

• legge 1° marzo 2006, n.  67 «Misure per la tutela giudizia-
ria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni». 
Legge che promuove la piena attuazione del principio di 
trattamento e delle pari opportunità nei confronti delle per-
sone con disabilità;

• d.p.r. del 4 ottobre 2013 «Adozione del programma di azio-
ne biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione 
delle persone con disabilità»;

• d.p.r. del 12 ottobre 2017 «Adozione del secondo pro gram-
ma di azione biennale per la promozione dei diritti e l’inte-
grazione delle persone con disabilità»;

• l.r. n. 6 del 20 febbraio 1989 «Norme sull’eliminazione delle 
barriere architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazio-
ne»;

• l.r. n. 14 del 9 giugno 2020 «Modifiche alla legge regionale 
20 febbraio 1989, n. 6 ‘Norme sull’eliminazione delle barriere 
architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione»;

• d.g.r. 4139 del 21 dicembre 2020 «Predisposizione dei piani 
di eliminazione delle barriere architettoniche (P. E. B. A.) in 
conformità alla l. r. 6/89, come modificata dalla l. r. 14/2020, 
vista anche l’intesa 2019- 20 21 con UPL e le Province lom-
barde approvata i n data 3 luglio 2019. Misure di sostegno 
ai Comuni con popolazione fino a 5. 000 abitanti. Determi-
nazioni - (…)»;

• d.g.r. n.  5555 del 23 novembre 2021 «Approvazione delle 
Linee Guida per la redazione dei Piani per l’accessibilità, 
usabilità, inclusione e benessere ambientale (PEBA) – (a se-
guito di parere della Commissione Consiliare)»;

• d.c.r. 10 luglio 2018, n XI/64 «Programma regionale di svi-
luppo della XI Legislatura» (PRS), con particolare riferimento 
alla Missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali, pari oppor-
tunità e famiglia», Programma 2 «Interventi per la disabilità»;

Visti

• la d.g.r. n. 6256 dell’11 aprile 2022 «Approvazione dei criteri 
di finanziamento dei progetti per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche negli edifici o strutture aperte al pub-
blico – Anno 2022»;

• il d.d.u.o. n. 5854 del 3 maggio 2022 con cui è stato appro-
vato l’Avviso per il finanziamento dei progetti per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche negli edifici o strutture 
aperte al pubblico - Anno 2022;

• il d.d.u.o.n. 8536 del 16 giugno 2022 con cui è stata ap-
provata la proroga dei termini di chiusura del bando al 1° 
luglio 2022 ore 15, a parziale modifica dell’allegato A al 
d.d.u.o.n. 5854 del 3 maggio 2022;

• il d.d.u.o.n. 10781 del 22 luglio 2022 che ha approvato l’al-
legato A - Graduatoria dei progetti ammessi e finanziabili; 

• il d.d.u.o. n. 12165 del 22 agosto 2022 che ha approvato la 
proroga dei termini per gli Adempimenti post concessione, 
a parziale modifica dell’allegato A al d.d.u.o. n. 5854 del 
3 maggio 2022;

• il d.d.u.o. n. 12456 del 2 settembre 2022 che ha approvato 
l’ulteriore proroga dei termini per gli Adempimenti post con-
cessione e di rendicontazione, a parziale modifica dell’alle-
gato A al d.d.u.o. n. 5854 del 03 maggio 2022;

Considerato il punto D.2 «Decadenze, revoche, rinunce dei 
soggetti beneficiari» del bando (d.d.u.o. 5854/2022) nel quale 
sono indicate le condizioni per cui il contributo è soggetto a de-
cadenza e in particolare:

• rinuncia da parte del beneficiario;
Preso atto della rinuncia pervenuta il 20 ottobre 2022 con po-

sta certificata a peba@regione.lombardia.it per la domanda 
con ID. 3639752;

Ritenuto quindi opportuno di procedere, in applicazione di 
quanto disposto dai decreti n. 5854 del 3 maggio 2022, n. 12165 
del 22 agosto 2022 e n. 12456 del 2 settembre 2022 a dichiarare 
decaduto dal diritto al riconoscimento del contributo il progetto 
con ID. 3639752 in quanto il beneficiario ha comunicato di rinun-
ciare al contributo, come previsto dal punto D.2 del bando;

Dato atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 all’esito degli adempi-
menti post concessione previsti dal decreto n. 8839/2020 ai fini 
della effettiva concessione del contributo;

Vista la l.r. n. 34/1978, il Regolamento di Contabilità n. 1/01 e 
loro successive modifiche ed integrazioni;

Richiamate la l.r. n.  20/2008 nonché i provvedimenti rela-
tivi all’assetto organizzativo della Giunta regionale della X I 
Legislatura;

Dato atto di pubblicare il presente provvedimento e sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul portale Bandi 
Online - www.bandi.regione.lombardia.it e dare comunicazione 
ai soggetti richiedenti attraverso Bandi Online;

DECRETA
1. di dichiarare la decadenza del diritto al riconoscimento del 

contributo per la domanda con ID. 3639752;
2. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 

presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

3. di pubblicare il presente provvedimento e sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardi a (BURL), sul portale Bandi Online 
www.bandi.regione.lombardia.it e dare comunicazione al sog-
getto beneficiario.

Il dirigente
Roberto Daffonchio

mailto:peba@regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it


D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi

Serie Ordinaria n. 43 - Mercoledì 26 ottobre 2022

– 65 – Bollettino Ufficiale

D.d.s. 19 ottobre 2022 - n. 14984
Legge n.  590/1965 ex art. 4 approvazione valori fondiari 
medi per il territorio della provincia di Lodi valevoli per dal 
29 settembre 2022 al 28 settembre 2024

IL DIRIGENTE STRUTTURA 
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA PAVIA E LODI

Viste:

• la l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di agricoltura, foreste, caccia, pesca e sviluppo 
rurale e, s.m.i.;

• la l.r. 8 luglio 2015 - n. 19 «Riforma del sistema delle autono-
mie della Regione e disposizioni e il riconoscimento della 
specificità dei territori montani in attuazione della legge 7 
aprile 014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)»,

• la l.r. 12 ottobre 2015 n. 32 «Disposizioni per la valorizzazione 
del ruolo istituzionale della Città metropolitana di Milano e 
modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 (Riforma 
del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni 
per il riconoscimento della specificità dei Territori montani in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 ‘Disposizioni sulle 
Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di 
comuni’)»;

• la d.g.r. 30 marzo 2016 n. X/4998 «Prime determinazioni in 
merito all’effettivo trasferimento delle funzioni delle Provin-
ce e della Città Metropolitana di Milano riallocate in capo 
alla Regione ai sensi della L.R. 19/2015 e della L.R. 32/2015. 
Aggiornamento delle delibere X/4570 e X/4934», che ha in-
dicato la data del 1° aprile 2016 per l’avvio delle funzioni in 
materia di agricoltura caccia e pesca da parte di Regione;

• la legge n.  590/1965 «Disposizioni per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice» ed in particolare l’art. 4 che preve-
de l’indicazione periodica dei valori medi riferiti ad unità di 
superficie ed a tipi di coltura da parte di una commissione 
provinciale;

• la d.g.r. n. X/7232 del 17 ottobre 2017 «legge 590/1965: Di-
sposizioni per lo sviluppo della proprietà coltivatrice. Deter-
minazione in ordine alla composizione ed alla costituzione 
delle commissioni provinciali dei valori fondiari medi»;

• Il decreto del Direttore Generale Agricoltura n. 781 del 24 
gennaio 2018 «Costituzione delle commissioni provinciali 
dei valori fondiari medi ex art. 4 della legge n. 590/1965 e 
approvazione delle modalità operative» e s.m.i.;

• Il decreto del Direttore Generale Agricoltura n.  114 del 
12 gennaio 2022 «Modifica al decreto n. 781 del 24 gen-
naio  2018 «Costituzione delle Commissioni Provinciali per 
l’indicazione dei valori fondiari medi ex art. 4 della Legge 
n.  590/65 e approvazione delle modalità operative»: ag-
giornamento dei componenti.;

Preso atto dei valori fondiari medi valevoli per il periodo 29 set-
tembre 2022 – 28 settembre 2024 determinati dalla Commissio-
ne Tecnica Provinciale di Lodi nella seduta del 29 settembre 2022 
e riportati nella tabella allegata, che diventa parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Richiamate:

• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione»;

• la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, 
n. 112»;

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» nonché i provve-
dimenti organizzativi della X e XI Legislatura in particolare:

• la l.r. n.  1 del 2012 «Riordino normativo in materia di pro-
cedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sosti-
tutivo e potestà sanzionatoria»;

• la d.g.r. n. X/2995 del 30 dicembre 2014: Procedura per il 
controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti 
dirigenziali (art. 4, comma 3, l.r. 4 giugno 2014, n. 17);

• la d.g.r. n. XI/4655 del 03 maggio 2021 «VII° Provvedimento 
organizzativo 2021» che assegna al Dott. Faustino Bertinotti 
la dirigenza della Struttura Agricoltura, foreste, caccia e pe-
sca - Pavia e Lodi - Direzione Generale Agricoltura Alimenta-
zione e sistemi verdi, dal 05 maggio 2021;

Dato atto della coerenza del presente provvedimento con il 
programma di governo ed il Piano Strategico Regionale - Co-
dice Risultato Atteso 1601.RA71- processo V1-LN_590_1965.1 
«funzioni amministrative relative allo sviluppo della proprietà 
coltivatrice»;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti ai sensi di legge;

Si attesta che il presente atto non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 così come modificato 
dal d.lgs. 97/2016;

DECRETA
1. di approvare valori fondiari medi valevoli per il periodo 

29 settembre 2022 - 28 settembre 2024 determinati dalla com-
missione provinciale di Lodi nella seduta del 29 settembre 2022 
e riportati nella tabella che, allegata, diventa parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di pubblicare il presente atto sul BURL e sul sito web di Re-
gione Lombardia.

Il dirigente
Faustino Bertinotti

——— • ———
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Seminativo irriguo € 63.868 € 60.354 € 53.407
Seminativo // // € 39.900
Prato irriguo € 62.700 € 59.715 € 52.700
Risaia € 63.868 € 60.354 € 53.407
Frutteto € 71.170 € 62.567 //
Vigneto // € 67.421 //
Pioppeto  zona golenale € 38.440 € 33.237 € 33.237
Pioppeto € 52.758 € 52.758 € 52.758
Bosco € 20.124 € 20.124 € 20.124
Colture florovivaistiche € 114.530 € 114.530 € 114.530
Coltivazioni arboree di pregio € 59.858 € 59.858 € 59.858

Tabella verbale 2022

Tipo di colture Regione agraria 1 Regione agraria 2 Regione agraria 3
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D.d.u.o. 18 ottobre 2022 - n. 14927
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse 
prioritario III - Promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese - Azione III.3.B.1.2: creazione di occasioni 
di incontro tra imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad 
attrarre investimenti e a promuovere accordi commerciali e 
altre iniziative attive di informazione e promozione rivolte a 
potenziali investitori esteri - liquidazione con rideterminazione 
del contributo concesso all’impresa Metalbottoni s.p.a. 
per la realizzazione del progetto ID 3273520 e contestuale 
economia - CUP E51B21009600004 - a valere sul bando per la 
concessione di contributi per la partecipazione delle PMI ALLE 
fiere internazionali in Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, rilevando la necessità di una loro modifi-
ca al fine di ottenere una maggiore concentrazione sui risultati 
e migliorare accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di PMI»;

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e 
successivamente aggiornato con decisione C(2018) 598 del 
8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per rag-
giungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazio-
ne dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappre-
senta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 
agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r.  24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 
gennaio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r.  12 febbraio 2019, n. XI/1236;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 
settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati:

• la d.g.r. 22 luglio 2019, n.1968 che approvava, a valere sul 
POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’e-
manazione di un bando per la concessione di contributi 
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia, prevedendo una dotazione finanziaria com-
plessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Fin-
lombarda s.p.a. quale assistenza tecnica per la misura, 
per le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di am-
missibilità delle domande e verifica delle rendicontazioni, e 
demandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico 
l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

• il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipazio-
ne delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

• la d.g.r. 28 luglio 2020, n. 3431 che approva la revisione dei 
criteri applicativi per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 
di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine di far fronte 
alle esigenze di rilancio delle imprese e del settore fieristico 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Richiamato inoltre il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che ap-
prova la revisione del suddetto «Bando per la concessione di con-
tributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lom-
bardia», secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, prevedendo:

• l’ammissione delle domande secondo una procedura va-
lutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/1998, e 
l’effettuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico 
di invio al protocollo delle domande;

• i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

• la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda s.p.a.;

• la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

• il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

• le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contributo 
a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finanziabili che 
prevedono la partecipazione a una o più fiere con qualifica 
Internazionale, inserite nel calendario fieristico approvato da 
Regione Lombardia e che si svolgono in Lombardia;

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione ha 
nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Affari legi-
slativi, amministrativi e programmazione per lo sviluppo eco-
nomico», quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsabile 
dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra citato 
provvedimento organizzativo, nel rispetto del principio della 
separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente pro-
tempore dell’Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al credi-
to e sostegno all’innovazione delle imprese» della medesima 
Direzione Generale, quale Responsabile di azione per la fase 
di verifica documentale e liquidazione della spesa relativa al 
Bando per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407;

Richiamati inoltre:

• il d.d.g. 4 dicembre 2019, n. 17684 con cui è stato approvato 
l’incarico a Finlombarda s.p.a. di «Assistenza tecnica relativa 
al bando per la concessione di contributi per la partecipa-
zione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

• il d.d.g. 30 gennaio 2020, n. 1019 con cui è stato costituito il 
Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando per 
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la concessione di contributi per la partecipazione delle PMI 
alle fiere internazionali in Lombardia;

• il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddetto, 
giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d.d.u.o.:

• 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-
versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

• 24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contribu-
ti per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia» (decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e determi-
nazioni in merito ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 2 marzo 2022, n. 2698 con il quale è sta-
ta concessa l’agevolazione di seguito indicata: 

Visto l’impegno di spesa come di seguito indicato: 

Richiamato il punto C.4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

• il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale da 
parte del soggetto beneficiario delle attività realizzate e del-
le spese sostenute entro 90 giorni dalla data di presentazio-
ne della rendicontazione; 

• Finlombarda s.p.a. provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, 
riservandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e 
che la mancata riposta da parte del soggetto beneficiario 
costituisce causa di decadenza dall’agevolazione;

• qualora le spese approvate risultino inferiori al valore dell’in-
vestimento inizialmente ammesso, l’agevolazione erogabile 
verrà proporzionalmente rideterminata;

• il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso e che in caso di spese ammissibili, 
rendicontate e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazione 
è soggetta a decadenza totale;

Richiamati, altresì: 

• il punto C.4.a «Caratteristiche della fase di rendicontazione» 
che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente presenti 
la rendicontazione finale delle attività realizzate, tramite il 
sistema informatico «Bandi Online», e delle spese sostenute 
con riferimento alla sede operativa attiva in Lombardia in 
cui è stato realizzato il progetto, entro 90 giorni dalla con-
clusione dell’ultima fiera prevista dal progetto approvato, 
o entro 90 giorni dalla comunicazione di assegnazione 
dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima fiera sia 
già conclusa, e in ogni caso entro il 31 marzo 2023, com-
prensiva della documentazione ivi prevista (Richiesta di 
erogazione del contributo, Relazione finale corredata da 
idonea documentazione fotografica, Riepilogo di dettaglio 
delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e di 
pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a 
forfait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di 
cui al Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1046/18, in percen-
tuale delle spese ammissibili, sostenute con riferimento alla 
sede operativa attiva in Lombardia);

• il punto C.4.b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste 
nelle Linee Guida di rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a. ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-

sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» di cui al punto B.4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a., in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C.4. a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A.3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda s.p.a., attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito positivo 
dell’istruttoria della rendicontazione, da cui si evince che

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• la spesa rendicontata di € 11.418,42, interamente ammissi-
bile, è inferiore alla spesa ammessa in fase di concessione, 
e che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 del succita-
to punto C.4 del bando, il contributo deve essere ridetermi-
nato in € 4.567,37;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 21337 

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 8120143

• Codice variazione concessione COVAR: 899647 
Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-

creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art. 53 del d.l. 19 
maggio 2020, n. 34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 
6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del decreto medesimo; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa è pervenuta attraverso il Sistema Informativo 
Regionale Bandi on Line in data 27 aprile 2022 con protocollo 
O1.2022.0011192;

Dato atto che il bando in oggetto prevede:

• come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei 
soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano 
cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 
67 del citato d.lgs. e che tale requisito debba essere mante-
nuto fino all’erogazione dell’agevolazione;

• tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda s.p.a. della Comunicazione Antimafia tramite 
la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo a fondo per-
duto spettante all’impresa Metalbottoni s.p.a., (Codice Fi-
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scale 01818750166 e codice beneficiario 807386) come di 
seguito riportato:

• di modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 2 
marzo 2022, n. 2698 con conseguente economia come di 
seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo pro-
cedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presentazione 
della rendicontazione (27 aprile 2022) di cui al punto C.4 comma 
1. del bando in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
2 marzo 2022, n. 2698 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del Dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo 
quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n.1037 sopra citato;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E51B21009600004

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa Me-

talbottoni s.p.a. Codice Fiscale 01818750166 in € 4.567,37;
2. di liquidare l’importo di Euro 4.567,37 utilizzando l’impegno 

n. 2022 5399 sub 0 di cui al capitolo 14.01.203.13360 a favore di 
MetalbottonI s.p.a. (codice 807386 );

3. di effettuare un’economia di euro -1.595,83 al sopra citato 
impegno;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 2 
marzo 2022, n. 2698 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
 Il dirigente 

Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 20 ottobre 2022 - n. 15063
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario 
III - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.B.1.2: creazione di occasioni di incontro tra 
imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti 
e a promuovere accordi commerciali e altre iniziative attive di 
informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri 
- Liquidazione con rideterminazione del contributo assegnato 
all’impresa B.D.O. italia s.r.l. per la realizzazione del progetto 
ID 2333368 e contestuale economia - CUP E41B21000820004 
- a valere sul bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E  
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bi-
lancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di una 
loro modifica al fine di ottenere una maggiore concentra-
zione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di PMI»;

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e 
successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 
8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per rag-
giungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazio-
ne dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappre-
senta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 

12 febbraio 2019, n. XI/1236;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 
settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati:

• la d.g.r. 22 luglio 2019, n.1968 che approvava, a valere sul 
POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’e-
manazione di un bando per la concessione di contributi 
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia, prevedendo una dotazione finanziaria com-
plessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Fin-
lombarda s.p.a. quale assistenza tecnica per la misura, 
per le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di am-
missibilità delle domande e verifica delle rendicontazioni, e 
demandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico 
l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

• il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipazio-
ne delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

• la d.g.r. 28 luglio 2020, n. 3431 che approva la revisione dei 
criteri applicativi per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 
di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine di far fronte 
alle esigenze di rilancio delle imprese e del settore fieristico 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Richiamato inoltre il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che 
approva la revisione del suddetto «Bando per la concessione 
di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazio-
nali in Lombardia», secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, 
prevedendo:

• l’ammissione delle domande secondo una procedura va-
lutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/1998, e 
l’effettuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico 
di invio al protocollo delle domande;

• i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

• la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda s.p.a.;

• la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

• il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

• le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contributo 
a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finanziabili che 
prevedono la partecipazione a una o più fiere con qualifica 
Internazionale, inserite nel calendario fieristico approvato da 
Regione Lombardia e che si svolgono in Lombardia;

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 
2022, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Af-
fari legislativi, amministrativi e programmazione per lo svi-
luppo economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incentivi, ac-
cesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 28 
ottobre 2019, n. 15407;

Richiamati inoltre:

• il d.d.g. 4 dicembre 2019, n. 17684 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di «Assistenza tecnica re-
lativa al bando per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

• il d.d.g. 30 gennaio 2020, n. 1019 con cui è stato costituito 
il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando 
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per la concessione di contributi per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

• il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddetto, 
giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d.d.u.o.:

• 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-
versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

• 24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contribu-
ti per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia» (decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e determi-
nazioni in merito ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 13 maggio 2021, n. 6351 con il quale è 
stata concessa l’agevolazione di seguito indicata: 

Visti gli impegni di spesa di complessivi € 10.000,00 ripartiti 
come di seguito indicato: 

Richiamato il punto C.4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

• il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale da 
parte del soggetto beneficiario delle attività realizzate e del-
le spese sostenute entro 90 giorni dalla data di presentazio-
ne della rendicontazione; 

• Finlombarda s.p.a. provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, 
riservandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e 
che la mancata riposta da parte del soggetto beneficiario 
costituisce causa di decadenza dall’agevolazione;

• qualora le spese approvate risultino inferiori al valore dell’in-
vestimento inizialmente ammesso, l’agevolazione erogabile 
verrà proporzionalmente rideterminata;

• il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso e che in caso di spese ammissibili, 
rendicontate e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazione 
è soggetta a decadenza totale;

Richiamati, altresì: 

• il punto C.4.a «Caratteristiche della fase di rendicontazione» 
che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente presenti 
la rendicontazione finale delle attività realizzate, tramite il 
sistema informatico «Bandi Online», e delle spese sostenute 
con riferimento alla sede operativa attiva in Lombardia in 
cui è stato realizzato il progetto, entro 90 giorni dalla con-
clusione dell’ultima fiera prevista dal progetto approvato, 
o entro 90 giorni dalla comunicazione di assegnazione 
dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima fiera sia 
già conclusa, e in ogni caso entro il 31 marzo 2023, com-
prensiva della documentazione ivi prevista (Richiesta di 
erogazione del contributo, Relazione finale corredata da 
idonea documentazione fotografica, Riepilogo di dettaglio 
delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e di 
pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a 
forfait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di 
cui al Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1046/18, in percen-
tuale delle spese ammissibili, sostenute con riferimento alla 
sede operativa attiva in Lombardia);

• il punto C.4.b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste 
nelle Linee Guida di rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a. ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» di cui al punto B.4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a., in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C.4. a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A.3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda s.p.a., attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito positivo 
dell’istruttoria della rendicontazione, da cui si evince che: 

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• la spesa rendicontata di € 22.656,86, interamente ammissi-
bile, è inferiore alla spesa ammessa in fase di concessione 
e che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 del succita-
to punto C.4 del bando, il contributo deve essere ridetermi-
nato in € 9.062,74;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 5196361

• Codice variazione concessione COVAR: 890471
Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-

creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art. 53 del d.l. 19 
maggio 2020, n. 34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 
6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del decreto medesimo; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa è pervenuta attraverso il Sistema Informativo 
Regionale Bandi on Line in data  giugno 2022 con protocollo 
O1.2022.0013691;

Dato atto che il bando in oggetto prevede:

• come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei 
soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano 
cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 
67 del citato d.lgs. e che tale requisito debba essere mante-
nuto fino all’erogazione dell’agevolazione;

• tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda s.p.a. della Comunicazione Antimafia tramite 
la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Ritenuto, pertanto:
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• di procedere alla liquidazione del contributo a fondo per-
duto spettante all’impresa B.D.O. Italia s.r.l., (codice fiscale 
09670280966 e codice beneficiario 999292), per un importo 
pari ad € 9.062,74 come di seguito riportato:

• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 13 
maggio 2021, n. 6351 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 937,26 come di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presenta-
zione della rendicontazione (8 giugno 2022) di cui al punto C.4 
comma 1. del bando in ragione dell’ingente numero di pratiche 
da istruire;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
13 maggio 2021, n.  6351 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del Dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo 
quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n.1037 sopra citato;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E41B21000820004

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa B.D.O. 

Italia s.r.l. C.F. 09670280966 in € 9.062,74;
2. di liquidare il contributo di € 9.062,74 spettante alla stessa 

impresa come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
B.D.O. ITALIA 
S.R.L. 999292 14.01.203.10839 2022/38103/0 4.531,37

B.D.O. ITALIA 
S.R.L. 999292 14.01.203.10855 2022/38754/0 3.171,96

B.D.O. ITALIA 
S.R.L. 999292 14.01.203.10873 2022/44540/0 1.359,41

3. di modificare gli impegni di spesa con conseguente eco-
nomia per un importo totale pari ad € 937,26 ripartiti come di 
seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2022

Economia 
ANNO 
2023

Economia 
ANNO 
2024

14.01.203.10839 2022 38103 0 -468,63 0,00 0,00
14.01.203.10855 2022 38754 0 -328,04 0,00 0,00
14.01.203.10873 2022 44540 0 -140,59 0,00 0,00

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 13 
maggio 2021, n. 6351 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
 Il dirigente

Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 20 ottobre 2022 - n. 15083
Approvazione degli esiti della valutazione ed impegno di 
spesa di € 9.988.000,00 per i progetti presentati sull’avviso 
pubblico per la selezione di progetti di Istruzione e formazione 
tecnica superiore (IFTS) da realizzare nell’anno formativo 
2022/2023, approvato con il decreto 10777 del 22 luglio 2022

IL DIRIGENTE DELL’U.O. SISTEMA DUALE E FILIERA FORMATIVA
Visti:

• il d.p.c.m. 25 gennaio 2008, con il quale sono state adottate 
le linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione 
e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti 
tecnici superiori ed è stato stabilito che le Regioni, nell’am-
bito della loro autonomia, prevedano la realizzazione degli 
interventi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS);

• il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 7 febbraio 2013 n. 91 avente per oggetto «Defi-
nizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di 
cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008»;

• il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013, avente ad 
oggetto «Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della 
legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplifi-
cazione e di promozione dell’istruzione tecnico professiona-
le e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.)»;

• la legge 13 luglio 2015 n. 107 che dispone l’emanazione di 
specifiche Linee guida per favorire le misure di semplifica-
zione e di promozione degli I.T.S. e a sostegno delle politi-
che di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo 
dell’occupazione dei giovani;

• l’Accordo del 20 gennaio 2016 tra Governo, Regioni e provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, per la definizione della strut-
tura e del contenuto del percorso di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 di durata annuale 
per l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori;

Viste:

• la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia», così co-
me modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 2015, n. 30;

• la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia», così come modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 
2015, n. 30 e dalla l.r. 4 luglio 2018, n. 9;

Dato atto, in particolare, che il citato d.p.c.m. 25 gennaio 2008 
dispone che le Regioni, nell’ambito della loro autonomia, preve-
dono, nei piani territoriali di cui all’articolo 11, la realizzazione de-
gli interventi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS);

Richiamati gli atti di programmazione strategica regionale ed 
in particolare il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI 
Legislatura, di cui alla d.c.r. n. XI/64 del 10 luglio 2018 che indi-
vidua, tra gli obiettivi prioritari dell’azione di Governo regionale, 
il rafforzamento dell’istruzione e formazione tecnica superiore, 
nell’ottica del consolidamento di una filiera formativa profes-
sionalizzante completa, che consenta agli studenti lombardi di 
poter proseguire il proprio percorso formativo specializzandosi 
e acquisendo competenze tecnico-professionali strategiche per 
sostenere l’innovazione e il progresso tecnologico del sistema 
produttivo lombardo;

Richiamato il decreto n. 5041 del 1° giugno 2016 avente per 
oggetto: «Approvazione della metodologia di calcolo del costo 
standard relativo ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS) nel quadro delle opzioni semplificate in materia 
di costi di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013»;

Richiamata la d.g.r. 6548 del 20 giugno 2022 avente ad ogget-
to: «Programmazione regionale del sistema di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (IFTS) per l’annualità formativa 2022/23;

Richiamato il decreto n. 10777 del 30 marzo 2021 avente ad 
oggetto: «Approvazione, ai sensi della d.g.r. 6548 del 20  giu-
gno 2022, dell’Avviso pubblico per la selezione di nuovi progetti 
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da realizzare 
nell’a.f. 2022/2023» in cui è stata prevista come termine per la 
presentazione delle candidature la data del 15 settembre 2022;

Dato atto che il citato Decreto al punto C.4 Percorsi autofi-
nanziati o in apprendistato stabilisce che «In ogni momento 
dell’anno è possibile per i soggetti ammissibili, di cui ai paragrafi 
precedenti, presentare una proposta progettuale di percorsi au-
tofinanziati, che saranno oggetto di valutazione con un’istrutto-

ria in base ai criteri sopra indicati. La proposta progettuale dovrà 
essere presentata tramite PEC all’indirizzo lavoro@pec.regione.
lombardia.it .

Preso atto che con decreto n. 13709 del 28 settembre 2022 il 
Direttore della DG Formazione e Lavoro ha nominato il Nucleo di 
Valutazione che ha provveduto all’esame dei progetti presentati 
sulla base dei criteri definiti dall’Avviso, come risulta dalla docu-
mentazione agli atti della D.G. Formazione e Lavoro;

Dato atto che sono pervenute:

• n. 102 proposte progettuali, - tramite la piattaforma Bandi 
on line e nei termini previsti dall’Avviso;

• n. 2 proposte progettuali di percorsi autofinanziati tramite 
PEC all’indirizzo lavoro@pec.regione.lombardia.it . 

Valutato, pertanto, di procedere all’approvazione degli esiti 
della valutazione dei progetti presentati sull’Avviso per la realiz-
zazione dell’offerta formativa di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore da avviare nell’a.f. 2022/2023 secondo quanto risul-
tante dai seguenti allegati che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto:

• Allegato A - Bando 23323 - IFTS 2022/23 - Esiti valutazione 
progetti IFTS

• Allegato B - Bando 23323 IFTS 2022/23 - Esiti valutazione pro-
getti IFTS autofinanziati

Preso atto che alla luce degli esiti della valutazione risultano:

• n. 91 progetti ammessi e finanziati per importo complessivo 
di € 9.988.000,00 (Allegato A)

• n. 7 progetti ammessi e non finanziati (Allegato A)

• n. 4 progetti non ammessi (Allegato A)

• n. 2 progetti IFTS ammessi in autofinanziamento (Allegato B)
Dato atto che la somma di € 9.988.000,00 trova copertura sul-

le risorse del Ministero del Lavoro e delle Politiche per lo sviluppo 
e il rafforzamento del sistema duale di cui ai d.d. del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2/2021 e n. 15/2022;

Ritenuto, pertanto, di procedere con l’impegno di spesa a fa-
vore dei soggetti beneficiari, indicati nell’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, per una somma comples-
siva di Euro € 9.988.000,00 con riferimento ai capitoli di spesa 
11541, 11542, 11543, 11544 del Bilancio Pluriennale 2022/2024, 
esercizio 2023;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito. 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: ve-
di allegato IFTS 22/23 Elenco CUP, parte integrante del presente 
atto;

Ritenuto necessario accertare sul capitolo di entrata 
2.0101.01.11540 la somma di € 9.988.000,00 sul bilancio 2023 
a carico del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali (cod. 
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221667) assegnata a Regione Lombardia con decreti diretto-
riali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 2/2021 e 
n. 15/2022;

Considerato, inoltre, che si procederà all’erogazione delle ri-
sorse successivamente alla comunicazione di avvio dei percorsi 
da parte dei soggetti beneficiari e alla verifica della documen-
tazione prevista dall’Avviso (atto di adesione e, nei casi previsti, 
l’atto notarile di costituzione dell’Associazione Temporanea di 
Scopo - ATS e la garanzia fidejussoria);

Ritenuto, inoltre, di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino ufficiale della Regione Lombardia, sul portale istituziona-
le di Regione Lombardia - www.bandi.regione.lombardia.it e sulla 
piattaforma Cruscotto Lavoro – www.cruscottolavoro.servizirl.it;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel ri-
spetto dei termini previsti dalla la d.g.r. 6548 del 20 giugno 2022 
con cui sono state approvate le indicazioni per la realizzazione 
dell’offerta formativa di Istruzione e Formazione Tecnica Supe-
riore (IFTS) per l’annualità formativa 2022/23, al fine di garan-
tire l’avvio dei percorsi IFTS in tempi coerenti con il calendario 
dell’anno formativo 2022/23;

Viste

• la d.c.r. n. XI/64 del 10 luglio 2018, con cui è stato approvato 
il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura;

• la l.r. 34/78 e successive modifiche e integrazioni, nonché il 
regolamento di contabilità;

• la l.r. del 28 dicembre 2021 n. 26 «Bilancio di Previsione 2022 
– 2024»;

• il decreto del Segretario Generale del 30 dicembre 2021, 
n. 19043 «Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024»;

• la l.r. del 8 agosto 2022 n. 17 avente ad oggetto «Assesta-
mento al bilancio 2021–2023 con modifiche di leggi regio-
nali»;

Richiamati inoltre:

• l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;

• la d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 «I Provvedimento organizza-
tivo 2018 - XI Legislatura» e ss. mm. ii. 

DECRETA
1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, gli esi-

ti della valutazione dei progetti presentati sull’Avviso per la realiz-
zazione dell’offerta formativa di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore da avviare nell’a.f. 2022/2023 secondo quanto risul-
tante dai seguenti allegati che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto:

• Allegato A - Bando 23323 - IFTS 2022/23 - Esiti valutazione 
progetti IFTS

• Allegato B - Bando 23323 IFTS 2022/23 - Esiti valutazione pro-
getti IFTS autofinanziati

2. di dare atto che la somma di € 9.988.000,00 trova coper-
tura sulle risorse del Ministero del Lavoro e delle Politiche per lo 
sviluppo e il rafforzamento del sistema duale di cui ai d.d. del Mi-
nistero del Lavoro e delle politiche sociali n. 2/2021 e n. 15/2022

3. di assumere accertamenti a carico dei debitori indicati nel-
la tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Debitore Codice Capitolo Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

221667 2.0101.01.11540 0,00 9.988.000,00 0,00

4. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente e nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

ISTITUTI E. DE AMICIS 
S.R.L. 211974 4.05.104.11543 0,00 110.000,00 0,00

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

SCUOLA PARITARIA 
SIGMUND FREUD SRL 954985 4.05.104.11543 0,00 110.000,00 0,00

BANDO 23323 IFTS 
2022/2023 IMPEGNO 
ISTITUZIONI SCOLA-
STICHE

69032 4.05.104.11541 0,00 1.760.000,00 0,00

BANDO 23323 IFTS 
2022/2023 IMPEGNO 
ENTI LOCALI

69034 4.05.104.11542 0,00 440.000,00 0,00

BANDO 23323 IFTS 
2022/23 IMPEGNO 
ISITUZIONI PRIVATE 2

69038 4.05.104.11544 0,00 4.059.000,00 0,00

BANDO 23323 IFTS 
2022/2023 IMPEGNO 
ISTITUZIONI PRIVATE

69036 4.05.104.11544 0,00 3.509.000,00 0,00

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul por-
tale Bandi Online www.bandi.regione.lombardia.it e sulla piatta-
forma Cruscotto Lavoro – www.cruscottolavoro.servizirl.it ;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013».

Il dirigente
Brunella Reverberi

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.cruscottolavoro.servizirl.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.cruscottolavoro.servizirl.it
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1 3904384
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE LOMBARDO PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE MECCANICHE E 
MECCATRONICHE

8591770964 Milano Sesto San Giovanni
3.4 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di installazione e manutenzione di impianti civili e 
industriali

Meccatronico dei veicoli a motore ecosostenibili - A 1000                     110.000,00 € 93 AMMESSO E FINANZIATO

2 3904426
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE LOMBARDO PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE MECCANICHE E 
MECCATRONICHE

08591770964 Milano Sesto San Giovanni
3.4 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di installazione e manutenzione di impianti civili e 
industriali

Meccatronico dei veicoli a motore ecosostenibili - B 1000                     110.000,00 € 93 AMMESSO E FINANZIATO

3 3892498 ACOF OLGA FIORINI - COOPERATIVA SOCIALE 90018970120 Varese Busto Arsizio 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 
realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy

WOMEN’S WEAR PROGETTAZIONE TECNICA DI 
COLLEZIONI INNOVATIVE E SOSTENIBILI 1000                     110.000,00 € 92 AMMESSO E FINANZIATO

4 3905154 Fondazione ITS Energia, Ambiente e Edilizia 
Sostenibile 94628870159 Monza e della 

Brianza Vimercate
3.6 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di monitoraggio e gestione del territorio e 
dell'ambiente

TRANSIZIONE ECOLOGICA -Impianti per il trattamento 
dei rifiuti e la gestione delle acque 1000                     110.000,00 € 92 AMMESSO E FINANZIATO

5 3904672
FONDAZIONE ITS PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE NEL SETTORE DELL'INFORMAZIONE 
E DEI SERVIZI APPLICATI ALLA COMUNICAZIONE

03547030126 Varese Busto Arsizio
4.3 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per l’integrazione dei 
sistemi e di apparati TLC

TECNICHE PER IL NETWORKING: SICUREZZA E 
PROGETTAZIONE DI RETI 1000                     110.000,00 € 92 AMMESSO E FINANZIATO

6 3904676
FONDAZIONE ITS PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE NEL SETTORE DELL'INFORMAZIONE 
E DEI SERVIZI APPLICATI ALLA COMUNICAZIONE

03547030126 Varese Busto Arsizio 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale COMPETENZE DI DIGITAL STRATEGY e CUSTOMER CARE 1000                     110.000,00 € 92 AMMESSO E FINANZIATO

7 3904416
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE LOMBARDO PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE MECCANICHE E 
MECCATRONICHE

08591770964 Milano Sesto San Giovanni
3.4 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di installazione e manutenzione di impianti civili e 
industriali

Manutentore dei sistemi meccatronici avanzati per 
l’Industria 4.0 1000                     110.000,00 € 92 AMMESSO E FINANZIATO

8 3879199 Fondazione ITS Energia, Ambiente e Edilizia 
Sostenibile 94628870159 Monza e della 

Brianza Vimercate
3.6 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di monitoraggio e gestione del territorio e 
dell'ambiente

ECONOMIA CIRCOLARE -Pianificazione e comunicazione 
di progetti 1000                     110.000,00 € 91 AMMESSO E FINANZIATO

9 3905408 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE TECHNOLOGIES 
TALENT FACTORY 97753810155 Milano Milano

4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

TECNICO ESPERTO IN TECNOLOGIE PER 
L'AUTOMAZIONE DEI PROCESSI NELL'IMPRESA 4.0 1000                     110.000,00 € 91 AMMESSO E FINANZIATO

10 3905481 I.T.S. Nuove Tecnologie per il Made in Italy 
Comparto Moda - Calzatura 92227360283 Padova Padova 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 

realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy
DESIGNER DEL COSTUME PER IL TEATRO E LO 
SPETTACOLO 1000                     110.000,00 € 89 AMMESSO E FINANZIATO

11 3902572 Fondazione ITS per le nuove tecnologie per il 
made in italy Machina Lonati 98156900171 Brescia Brescia 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 

realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy
TECNICO DELLA PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY PER 
LA MODA, IL DESIGN ED EVENTI 1000                     110.000,00 € 89 AMMESSO E FINANZIATO

12 3904278 FONDAZIONE ITS PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA 
CASA NEL MADE IN ITALY ROSARIO MESSINA 91133270156 Monza e della 

Brianza Lentate sul Seveso 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 
realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy

TECNICO PER LA PROGETTAZIONE E LA 
PROTOTIPAZIONE 4.0 NEL LEGNO-ARREDAMENTO 900                       99.000,00 € 89 AMMESSO E FINANZIATO

13 3882786 ISTITUTO RIZZOLI PER L'INSEGNAMENTO DELLE 
ARTI GRAFICHE 80038530152 Milano Milano 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale
INNOVATION TECHNOLOGIES & DIGITAL MARKETING 
STRATEGIES 1000                     110.000,00 € 89 AMMESSO E FINANZIATO

14 3904768 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE ANGELO RIZZOLI 
PER LE TECNOLOGIEDELL'INFORMAZIONE E D 07167930960 Milano Milano

4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Programmazione JAVA, ANDROID e WEB per l'Impresa 
4.0 - IFTS Developer (edizione MILANO) 1000                     110.000,00 € 88 AMMESSO E FINANZIATO

15 3904829 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE ANGELO RIZZOLI 
PER LE TECNOLOGIEDELL'INFORMAZIONE E D 07167930960 Milano Milano

4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Programmazione JAVA, ANDROID e WEB per l'Impresa 
4.0 - IFTS Developer (edizione ROZZANO) 1000                     110.000,00 € 88 AMMESSO E FINANZIATO

Allegato A - Bando 23323 - IFTS 2022/23 - Esito valutazione progetti IFTS  
Avviso pubblico per la selezione di nuovi progetti di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da realizzare nell'a.f. 2022/2023 di cui al Decreto n. 10777 del 22/07/2022
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16 3905440 I.T.S. Nuove Tecnologie per il Made in Italy 
Comparto Moda - Calzatura 92227360283 Padova Padova 3.2 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 

di industrializzazione del prodotto e del processo

TECNICHE PER L’INDUSTRIALIZZAZIONE DEL PRODOTTO 
E DEL PROCESSO
NELLA FILIERA DEL TESSILE, DELLA PELLE E DEI NUOVI 
MATERIALI

1000                     110.000,00 € 87 AMMESSO E FINANZIATO

17 3905135
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE NUOVE 
TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - JOBS 
FACTORY

02414630182 Pavia Pavia 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

HR AND CLOUD ERP SOFTWARE SPECIALIST FOR 
INDUSTRY 4.0 1000                     110.000,00 € 87 AMMESSO E FINANZIATO

18 3907497 Fondazione ITS per la Filiera dei Trasporti e della 
Logistica Intermodale 91056070120 Varese Somma Lombardo 3.3 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 

per la programmazione della produzione e la logistica
TECNICO DELLA LOGISTICA INTEGRATA PER IL 
TRASPORTO AEREO 1000                     110.000,00 € 87 AMMESSO E FINANZIATO

19 3897387 ENTE MORALE GIACOMO FELTRINELLI PER 
L'INCREMENTO DELLA ISTRUZIONE TECNICA 03267040156 Milano Milano

4.3 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per l’integrazione dei 
sistemi e di apparati TLC

IT SPECIALIST: DIGITAL INFRASTRUCTURE 
GOVERNANCE 1000                     110.000,00 € 86 AMMESSO E FINANZIATO

20 3905304 IMMAGINAZIONE E LAVORO SOCIETA' 
COOPERATIVA 80096340015 Torino Torino 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale
TECNICHE DI PRODUZIONE MULTIMEDIALE –social 
media per l’Industria audiovisiva 4.0 1000                     110.000,00 € 86 AMMESSO E FINANZIATO

21 3903845 FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE DEL 
TURISMO E DELL'OSPITALITA' 03511470134 Como Cernobbio

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

MIXOLOGY ART & SUSTAINABLE BAR EXPERIENCE 1000                     110.000,00 € 86 AMMESSO E FINANZIATO

22 3902301
Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie per il made in Italy - 
Jobsacademy

95186040168 Bergamo Bergamo 3.1 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di disegno e progettazione industriale 

SMART PRODUCTION AND SMART SERVICES FOR 
INDUSTRY 4.0 1000                     110.000,00 € 86 AMMESSO E FINANZIATO

23 3897365
CENTRO DI ADDESTRAMENTO E 
PERFEZIONAMENTO ADDETTI COMMERCIO - 
C.A.P.A.C.

00947150157 Milano Milano

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

Tecniche di progettazione e realizzazione di servizi 
beverage innovativi e di alta qualità (Food Specialist) 1000                     110.000,00 € 85 AMMESSO E FINANZIATO

24 3905056
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE NUOVE 
TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - JOBS 
FACTORY

02414630182 Pavia Pavia 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

IL MARKETING DIGITALE: DALLA STRATEGIA, ALLA 
VENDITA, ALL'ESPERIENZA 1000                     110.000,00 € 85 AMMESSO E FINANZIATO

25 3905121
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE NUOVE 
TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - JOBS 
FACTORY

02414630182 Pavia Pavia
3.4 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di installazione e manutenzione di impianti civili e 
industriali

TECNICO DI MACCHINE E IMPIANTI PER L’INDUSTRIA 
MANiFATTURIERA 1000                     110.000,00 € 85 AMMESSO E FINANZIATO

26 3902348
Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie per il made in Italy - 
Jobsacademy

95186040168 Bergamo Bergamo 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

DIGITAL TRANSFORMATION, CLOUD COMPUTING & 
REMOTE WORKING FOR ENTERPRISE 4.0 1000                     110.000,00 € 85 AMMESSO E FINANZIATO

27 3905839 FONDAZIONE ITS MOBILITA' SOSTENIBILE: 
MOBILITA' DELLE PERSONE E DELLE MERCI 03981670163 Bergamo Bergamo 3.3 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 

per la programmazione della produzione e la logistica

WAREHOUSE AND LOGISTICS TECHNICIAN
TECNICHE PER LA PROGRAMMAZIONE DELLA 
PRODUZIONE E LA LOGISTICA

1000                     110.000,00 € 85 AMMESSO E FINANZIATO

28 3905776 SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA FANTONI 80022090163 Bergamo Bergamo 3.1 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di disegno e progettazione industriale 

SOCIAL DESIGN. Metodologie e strumenti per una 
progettazione e comunicazione di prodotto 
responsabile e sostenibile

1000                     110.000,00 € 84 AMMESSO E FINANZIATO

29 3904715 FONDAZIONE ET LABORA 95208860163 Bergamo Bergamo 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

HR AND CLOUD ERP SOFTWARE SPECIALIST FOR 
INDUSTRY 4.0 1000                     110.000,00 € 84 AMMESSO E FINANZIATO

2
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30 3900920 Imiberg cooperativa sociale a R.L. 03406150163 Bergamo Bergamo
6.2 TURISMO E SPORT: Tecniche per la promozione di 
prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

TECNICHE PER LA PROMOZIONE DI PRODOTTI E SERVIZI 
TURISTICI CON ATTENZIONE ALLE RISORSE, 
OPPORTUNITÀ ED EVENTI DEL TERRITORIO - 
MANAGEMENT E MARKETING TERRITORIALE 
INTEGRATO

1000                     110.000,00 € 84 AMMESSO E FINANZIATO

31 3897323 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER IL TURISMO E 
LE ATTIVITA' CULTURALI INNOVAPROFESSIONI 97685780153 Milano Milano

6.2 TURISMO E SPORT: Tecniche per la promozione di 
prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

Tourism & HoReCa Digital Promotion 1000                     110.000,00 € 84 AMMESSO E FINANZIATO

32 3902305
Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie per il made in Italy - 
Jobsacademy

95186040168 Bergamo Bergamo
4.4 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e 
gestione di database

PROGRAMMAZIONE JAVA 1000                     110.000,00 € 84 AMMESSO E FINANZIATO

33 3892642 Istituto Superiore Majorana 95028420164 Bergamo Seriate 3.2 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di industrializzazione del prodotto e del processo

AUTOMATED SYSTEMS INTEGRATOR AND DEVELOPER 
FOR INDUSTRY 4.0 1000                     110.000,00 € 83 AMMESSO E FINANZIATO

34 3901682 Istituto Superiore "Guido Galli" 80028780163 Bergamo Bergamo 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICHE PER IL SUPPORTO AL SALES & MARKETING 
MANAGEMENT 1000                     110.000,00 € 83 AMMESSO E FINANZIATO

35 3895624 ITIS FERMI DESIO 83010750152 Monza e della 
Brianza Desio

3.4 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di installazione e manutenzione di impianti civili e 
industriali

ESPERTO DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
NELL’OTTICA DELLA GESTIONE DEI PROCESSI 
ATTRAVERSO LE NUOVE TECNOLOGIE ABILITANTI

1000                     110.000,00 € 83 AMMESSO E FINANZIATO

36 3904687 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE ANGELO RIZZOLI 
PER LE TECNOLOGIEDELL'INFORMAZIONE E D 07167930960 Milano Milano 3.2 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 

di industrializzazione del prodotto e del processo
TECNICHE DI INDUSTRIALIZZAZIONE DEL PRODOTTO E 
DEL PROCESSO - PACKAGING INDUSTRIALE 1000                     110.000,00 € 83 AMMESSO E FINANZIATO

37 3879362
FONDAZIONE MINOPRIO ISTITUTO TECNICO 
SUPERIORE" PER BREVITA' "FONDAZIONE 
MINOPRIO

01235680137 Como Vertemate con 
Minoprio

3.6 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di monitoraggio e gestione del territorio e 
dell'ambiente

TECNICO GESTIONALE PER LA MULTIFUNZIONALITA’ 
DELL’IMPRESA AGRICOLA SOSTENIBILE_4.0 1000                     110.000,00 € 83 AMMESSO E FINANZIATO

38 3904394 ENTE DI FORMAZIONE SACRA FAMIGLIA 03723100164 Bergamo Seriate 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale E-LEADER – DIGITALIZZAZIONE AZIENDALE 1000                     110.000,00 € 82 AMMESSO E FINANZIATO

39 3904552 FONDAZIONE IKAROS 95178310165 Bergamo Bergamo
4.4 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e 
gestione di database

FULL STACK DEVELOPER FOR INDUSTRY 4.0 1000                     110.000,00 € 82 AMMESSO E FINANZIATO

40 3901834 I.S.I.S.S. "DON LORENZO MILANI" 95003700127 Varese Tradate 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale TECNICHE PER IL VIDEO MAKING DIGITALE 1000                     110.000,00 € 82 AMMESSO E FINANZIATO

41 3905660 Istituto Tecnico Superiore per le Nuove Tecnologie 
per il Made in Italy - la Filiera Agroalimentare 92560530153 Lodi Lodi

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

TECNICO SPECIALIZZATO NELLA LAVORAZIONE DEI 
PRODOTTI CARNEI E NELLA VALORIZZAZIONE E 
SOSTENIBILITÀ DI FILIERA

1000                     110.000,00 € 81 AMMESSO E FINANZIATO

42 3906127 Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie della vita 95186190161 Bergamo Bergamo 4.5 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE: Tecniche di informatica medica Tecnico digitale in Odontotecnica 1000                     110.000,00 € 81 AMMESSO E FINANZIATO

43 3904337 AGENZIA PER LA FORMAZIONE, L'ORIENTAMENTO 
E IL LAVORO DI MONZA E BRIANZA 06413980969 Monza e della 

Brianza Monza
4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

WEB DEVELOPER 1000                     110.000,00 € 80 AMMESSO E FINANZIATO
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44 3897333 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER IL TURISMO E 
LE ATTIVITA' CULTURALI INNOVAPROFESSIONI 97685780153 Milano Milano

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

Pastry Specialist 1000                     110.000,00 € 80 AMMESSO E FINANZIATO

45 3903736
FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER 
L'AGROALIMENTARE SOSTENIBILE TERRITORIO 
MANTOVA

93073660206 Mantova Mantova 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 
realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy

TECNICO IN VALORIZZAZIONE ED EXPORT DEL MADE IN 
ITALY AGROALIMENTARE 1000                     110.000,00 € 80 AMMESSO E FINANZIATO

46 3905244

FONDAZIONE I.T.S. AREA TECNOLOGICA 
DELL¿EFFICIENZA ENERGETICA - RISPARMIO 
ENERGETICO E NUOVE TECNOLOGIE IN 
BIOEDILIZIA - RED

92231080281 Padova Padova
3.9 EDILIZIA (area economico professionale accorpata 
nell’area professionale meccanica): Tecniche 
innovative per l'edilizia

Tecnico per la digitalizzazione dei processi edilizi 1000                     110.000,00 € 80 AMMESSO E FINANZIATO

47 3904236 ESSENCE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 06718590968 Monza e della 
Brianza Monza 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale CULTURA E ARCHIVI DIGITALIZZATI 1000                     110.000,00 € 79 AMMESSO E FINANZIATO

48 3904188 FONDAZIONE ITS MOBILITA' SOSTENIBILE: 
MOBILITA' DELLE PERSONE E DELLE MERCI 03981670163 Bergamo Bergamo 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 

l’amministrazione economico-finanziaria

ADMINISTRATIVE AND COMMERCIAL EXPERT FOR 
MANUFACTURING 4.0
Digital Office and Data Driven Marketing

1000                     110.000,00 € 79 AMMESSO E FINANZIATO

49 3903221 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE TECHNOLOGIES 
TALENT FACTORY 97753810155 Milano Milano

4.3 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per l’integrazione dei 
sistemi e di apparati TLC

System Administrator 1000                     110.000,00 € 79 AMMESSO E FINANZIATO

50 3899797 POLIESTETICO DI MILANO SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE 09095910965 Milano Paderno Dugnano 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 

realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy TECNICO DEL COLORE PER L’INDUSTRIA COSMETICA 1000                     110.000,00 € 79 AMMESSO E FINANZIATO

51 3904176 AGENZIA METROPOLITANA PER LA FORMAZIONE, 
L'ORIENTAMENTO E IL LAVORO 08928300964 Milano Milano 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale Sound Design and Music for Media 1000                     110.000,00 € 78 AMMESSO E FINANZIATO

52 3904349 CFP SAN GIUSEPPE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 06237430969 Lodi Lodi 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICO PER L’AMMINISTRAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA 1000                     110.000,00 € 78 AMMESSO E FINANZIATO

53 3904295 Fondazione ITS Academy of Management for 
Made in Italy (AMMI) 94647050155 Monza e della 

Brianza Monza
3.5 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 
processi industriali

TECNICO DELLA ROBOTICA 1000                     110.000,00 € 78 AMMESSO E FINANZIATO

54 3903761 I-CREA Academy Fondazione ITS per le imprese 
culturali e il territorio 97911240154 Milano Milano

6.2 TURISMO E SPORT: Tecniche per la promozione di 
prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

TECNICO DELL’ACCOGLIENZA E DELL’ASSISTENZA 
TURISTICA PER LE ATTIVITA’ RICETTIVE 1000                     110.000,00 € 78 AMMESSO E FINANZIATO

55 3880059 SOCIETA' D'INCORAGGIAMENTO D'ARTI E 
MESTIERI 80040130157 Milano Milano

4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Internet of Robotic Things: IoT, Robotica e Advanced 
Manufacturing per l’automazione integrata 1000                     110.000,00 € 78 AMMESSO E FINANZIATO

56 3901824 FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA 95025380163 Bergamo Bergamo 3.2 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di industrializzazione del prodotto e del processo

TECNICHE DI INDUSTRIALIZZAZIONE DEL PRODOTTO E 
DEL PROCESSO - QUALITY MANAGEMENT E 
TECNOLOGIE AZIENDALI PER L'AGRICOLTURA 
MULTIFUNZIONALE

1000                     110.000,00 € 77 AMMESSO E FINANZIATO

57 3902786 FONDAZIONE LE VELE 96046380182 Pavia Pavia 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale Digital Transformation Manager 1000                     110.000,00 € 77 AMMESSO E FINANZIATO

58 3891768 Società Umanitaria 01076300159 Milano Milano 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICO PER LA COMUNICAZIONE, 
COMMERCIALIZZAZIONE E IL MARKETING DELLA 
FILIERA PRODUTTIVA DELLA MODA E DEL DESIGN

1000                     110.000,00 € 77 AMMESSO E FINANZIATO
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59 3882526 Consorzio per la Formazione Professionale e per 
l'Educazione Permanente 06273760154 Lodi Casalpusterlengo 3.3 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 

per la programmazione della produzione e la logistica
Smart Logistics Specialist: gestione e ottimizzazione dei 
sistemi logistici e dei trasporti 1000                     110.000,00 € 76 AMMESSO E FINANZIATO

60 3904540 ISTITUTI EDMONDO DE AMICIS S.R.L. 03167390156 Milano Milano
4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE E LO SVILUPPO DI 
COMPETENZE INFORMATICHE 1000                     110.000,00 € 76 AMMESSO E FINANZIATO

61 3906167 ITIS CARTESIO 94502330155 Milano Cinisello Balsamo 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale

TECNICHE DI PRODUZIONE MULTIMEDIALE - 
ANIMAZIONE 3D 1000                     110.000,00 € 76 AMMESSO E FINANZIATO

62 3906331 ITS Academy Leading Generation 12225460968 Milano Castano Primo 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICHE PER LA CONTABILITA’ E L’AMMINISTRAZIONE 
D’IMPRESA 1000                     110.000,00 € 76 AMMESSO E FINANZIATO

63 3906129 Fondazione ITS Agroalimentare Symposium 04316760984 Brescia Rodengo Saiano 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

ACCOUNTING MANAGER SPECIALIZZATO IN WINE 
EXPORT 1000                     110.000,00 € 76 AMMESSO E FINANZIATO

64 3902866 SCUOLA PARITARIA S.FREUD S.R.L. 8659460961 Milano Milano
4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Internet of Human Things: le competenze del Data 
Analyst per la competitività delle strategie aziendali 1000                     110.000,00 € 76 AMMESSO E FINANZIATO

65 3905709 E.C.FO.P.  ENTE CATTOLICO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE MONZA E BRIANZA 9546790156 Monza e della 

Brianza Monza 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 
realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy FASHION DESIGN 1000                     110.000,00 € 75 AMMESSO E FINANZIATO

66 3906122 Istituto di istruzione Superiore "L.G. Faravelli" 84000580187 Pavia Stradella
4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Software Developer 4.0 1000                     110.000,00 € 75 AMMESSO E FINANZIATO

67 3902008 IPSSCTP "GIOVANNI FALCONE" di Brescia 91001910172 Brescia Palazzolo sull'Oglio 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICO IN MANAGEMENT ACCOUNTING & 
CORPORATE STRATEGY 4.0 1000                     110.000,00 € 75 AMMESSO E FINANZIATO

68 3904287 Fondazione ITS Academy of Management for 
Made in Italy (AMMI) 94647050155 Monza e della 

Brianza Monza 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale DIGITAL DESIGN E ACCESSIBILITÀ 1000                     110.000,00 € 75 AMMESSO E FINANZIATO

69 3905815 Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie della vita 95186190161 Bergamo Bergamo 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 

realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy Fragrance Evaluator & Marketing Specialist 1000                     110.000,00 € 75 AMMESSO E FINANZIATO

70 3901785 Istitituto Superiore Carlo Dell'Acqua 84004370155 Milano Legnano 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICO AMMINISTRATIVO PER IL CONTROLLO DI 
GESTIONE NELLE IMPRESE ORIENTATE ALL’EXPORT 1000                     110.000,00 € 74 AMMESSO E FINANZIATO

71 3901793 Istituto Tecnico commerciale Statale Abba-Ballini 98086940172 Brescia Brescia 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICHE DI DIGITALIZZAZIONE E AUTOMAZIONE DEI 
PROCESSI AMMINISTRATIVI PER LA TRANSIZIONE 
DIGITALE

1000                     110.000,00 € 74 AMMESSO E FINANZIATO

72 3898839 Fondazione ITS cantieri dell'arte 97685270155 Milano Milano 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

TECNICO PER L’AMMINISTRAZIONE ECONOMICO 
FINANZIARIA DI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E 
RESTAURO IN EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

1000                     110.000,00 € 74 AMMESSO E FINANZIATO

73 3899057 Fondazione ITS Agroalimentare Symposium 04316760984 Brescia Rodengo Saiano 3.2 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
di industrializzazione del prodotto e del processo

SUSTAINABLE AGRICULTURE: Management dell’impresa 
agroalimentare 1000                     110.000,00 € 74 AMMESSO E FINANZIATO

74 3907413 ASLAM COOPERATIVA SOCIALE 91022100126 Varese Busto Arsizio 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 
realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy

TECNICO MODELLISTA- PROGETTAZIONE E SVILUPPO 
PROTOTIPI DI ACCESSORI IN PELLE 900                       99.000,00 € 73 AMMESSO E FINANZIATO
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75 3903803 FONDAZIONE GIOVANNI E IRENE COVA 97087420150 Milano Milano 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 
realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy

TECNICO DELLE LAVORAZIONI ARTIGIANALI IN DESIGN 
APPLICATO 1000                     110.000,00 € 73 AMMESSO E FINANZIATO

76 3905717 GALDUS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 05855530159 Milano Milano
4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

SOFTWARE DEVELOPER 1000                     110.000,00 € 73 AMMESSO E FINANZIATO

77 3906052 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "MOSE' 
BIANCHI" - MONZA 85006410154 Monza e della 

Brianza Monza 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale Digital Media Specialist 1000                     110.000,00 € 73 AMMESSO E FINANZIATO

78 3906187 ISTITUTO SUPERIORE FALCONE di Varese 82009260124 Varese Gallarate 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale CONTENT VIDEO CREATOR 1000                     110.000,00 € 72 AMMESSO E FINANZIATO

79 3901053 FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER 
L'INNOVAZIONE DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 93028760143 Sondrio Sondrio

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

TECNICHE ARTIGIANALI DI PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI PRODOTTI DI ALTA RISTORAZIONE 1000                     110.000,00 € 72 AMMESSO E FINANZIATO

80 3902498 Fondazione ITS per le nuove tecnologie per il 
made in italy Machina Lonati 98156900171 Brescia Brescia

6.2 TURISMO E SPORT: Tecniche per la promozione di 
prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

TECNICO DEL TURISMO CULTURALE-ESPERIENZIALE 1000                     110.000,00 € 72 AMMESSO E FINANZIATO

81 3901534 CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI SALESIANE 03807500156 Milano Cinisello Balsamo

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 
artigianali e di trasformazione agroalimentare con 
produzioni tipiche del territorio e della tradizione 
enogastronomica - IFTS Green Food: Tecniche per 
l’innovazione e la sostenibilità dei processi di 
produzione nel settore enogastronomico

1000                     110.000,00 € 72 AMMESSO E FINANZIATO

82 3905892 CONSORZIO DESIO-BRIANZA 91005610158 Monza e della 
Brianza Desio

4.1 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la sicurezza delle reti e 
dei sistemi

CYBER SECURITY ANALYST 1000                     110.000,00 € 71 AMMESSO E FINANZIATO

83 3905080 IIS CURIE SRAFFA 80099510150 Milano Milano 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria HR ADMINISTRATION SPECIALIST 1000                     110.000,00 € 71 AMMESSO E FINANZIATO

84 3907269 IISS "G.TORNO" 93001240154 Milano Castano Primo 5.1 SERVIZI COMMERCIALI: Tecniche per 
l’amministrazione economico-finanziaria

Sistemi di previsione e controllo finalizzati 
all'ottimizzazione della gestione amministrativa nella 
piccola e media impresa: posizionamento e prevenzione 
del rischio nell'ambito di filiera e nei rapporti con 
l'estero.

1000                     110.000,00 € 71 AMMESSO E FINANZIATO

85 3901748 Istituto Statale Istruzione Superiore "Antonio 
Bernocchi" 92047700155 Milano Legnano

3.5 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 
processi industriali

SMART MECHATRONIC INDUSTRY@4.0: QUALITY, 
SAFETY AND SUSTAINABILITY 1000                     110.000,00 € 71 AMMESSO E FINANZIATO

86 3903765 I-CREA Academy Fondazione ITS per le imprese 
culturali e il territorio 97911240154 Milano Milano

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

CATERING & DELIVERY GOURMET: L’INNOVAZIONE AL 
SERVIZIO DELL’ECCELLENZA 1000                     110.000,00 € 71 AMMESSO E FINANZIATO

87 3879062 FONDAZIONE LUIGI CLERICI 80037690155 Milano Milano 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale

MULTIMEDIA SPECIALIST FOR WEB AND MOBILE 
DIGITAL COMMUNICATION 1000                     110.000,00 € 70 AMMESSO E FINANZIATO

88 3895635 ITI L. DA VINCI 83007100155 Monza e della 
Brianza Carate Brianza

4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Full Stack Developer 1000                     110.000,00 € 70 AMMESSO E FINANZIATO
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89 3904684 ACCADEMIA PROFESSIONALE P.B.S. 94611410153 Monza e della 
Brianza Monza 2.1 MANIFATTURA E ARTIGIANATO: Tecniche per la 

realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy

Tecniche integrate di fashion design digitale e di 
gestione aziendale per il Made in Italy 
tecnologicamente avanzato

1000                     110.000,00 € 69 AMMESSO E FINANZIATO

90 3900551 CALAM CENTRO ARTISTICO LODIGIANO 
ACCONCIATORI MISTI ED ESTETICA 92506900155 Lodi Lodi 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale
“TECNICO DEL PACKAGING PER L’INDUSTRIA 
COSMETICA” 1000                     110.000,00 € 69 AMMESSO E FINANZIATO

91 3895682 I.P.S.S.E.C. ADRIANO OLIVETTI 85007010151 Monza e della 
Brianza Monza

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

SmartFood & Cooking Design 1000                     110.000,00 € 69 AMMESSO E FINANZIATO

92 3902476 IPSSCTS L. MILANI 83007880152 Monza e della 
Brianza Meda

6.2 TURISMO E SPORT: Tecniche per la promozione di 
prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, 
opportunità ed eventi del territorio

COMUNICAZIONE TURISTICA DIGITALE 1000                     110.000,00 € 68 AMMESSO E NON FINANZIATO

93 3905094 ITCG GIUSEPPE MAGGIOLINI 84003910159 Milano Parabiago 4.6 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche di produzione multimediale GRAPHIC DESIGN E VISUAL COMMUNICATION 1000                     110.000,00 € 68 AMMESSO E NON FINANZIATO

94 3895658 AZIENDA SPECIALE DI FORMAZIONE "SCUOLA 
PAOLO BORSA" 07245680967 Monza e della 

Brianza Monza

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

FOOD&WINE SPECIALIST 1000                     110.000,00 € 68 AMMESSO E NON FINANZIATO

95 3904393 IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO 
LOMBARDIA S.R.L. IMPRESA SOCIALE 80145370153 Milano Sesto San Giovanni

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

TECNICO PER LE TIPICITA’ ENOGASTRONOMICHE, 
SOSTENIBILITA’ NUTRIZIONALE ED INNOVAZIONI NELLE 
FILIERE

1000                     110.000,00 € 67 AMMESSO E NON FINANZIATO

96 3905228 FONDAZIONE ENAIP LOMBARDIA 80203850153 Milano Milano

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

IFTS TECNICHE DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI 
PROCESSI ARTIGIANALI DI TRASFORMAZIONE AGRO-
ALIMENTARE CON PRODUZIONI TIPICHE DEL 
TERRITORIO E DELLA TRADIZIONE ENOGASTRONOMICA 
- Alta ristorazione e pasticceria Valorizzazione delle 
filiere agroalimentari di eccellenza

1000                     110.000,00 € 66 AMMESSO E NON FINANZIATO

97 3906865 ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI 
(I.F.O.A.) 00453310351 Reggio 

nell'Emilia Reggio nell'Emilia
4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

ESPERTO SVILUPPATORE DI APP : dallo sviluppo di 
programmi per il web alla realizzazione di applicazioni e 
videogiochi per dispositivi mobili

1000                     110.000,00 € 63 AMMESSO E NON FINANZIATO

98 3906820 POLO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
VALTELLINA (PFP VALTELLINA) 00867240145 Sondrio Sondrio

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

ENOGASTRONOMIA SOSTENIBILE. TRADIZIONE E 
INNOVAZIONE IN CUCINA E PASTICCERIA 1000                     110.000,00 € 62 AMMESSO E NON FINANZIATO

99 3906318 Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie della vita 95186190161 Bergamo Bergamo

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

TECNICO PER LA CUCINA DEL BENESSERE 1000                     110.000,00 € 57 NON AMMESSO

100 3879031 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IN-PRESA 06188900960 Monza e della 
Brianza Carate Brianza

6.1 TURISMO E SPORT: Tecniche di progettazione e 
realizzazione di processi artigianali e di 
trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche 
del territorio e della tradizione enogastronomica

Tecnico per la valorizzazione delle identità 
enogastronomiche del territorio tra tradizione e 
innovazione

880                       96.800,00 € 54 NON AMMESSO

7
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N Id 
Domanda Denominazione Codice Fiscale Provincia 

sede legale
Comune sede 

legale Denominazione nazionale del percorso Denominazione specifica del percorso N. ore 
percorso

Contributo pubblico 
richiesto Punteggio assegnato Esito

101 3895678 FONDAZIONE ISTITUTO D'ARTE E MESTIERI 
VINCENZO RONCALLI 85002230184 Pavia Vigevano

4.2 CULTURA, INFORMAZIONE E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE: Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche

Tecnico in modellazione tridimensionale e iperspettrale 
per la valorizzazione del patrimonio culturale, 
archeologico ed artistico

950                     104.500,00 € 54 NON AMMESSO

102 3907056
FONDAZIONE SANTA CHIARA - ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE E DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

90008760192 Cremona Casalmaggiore
3.5 MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI: Tecniche 
dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 
processi industriali

AUTOMATED SYSTEMS INTEGRATOR AND DEVELOPER 
FOR INDUSTRY 4.0 1000                     110.000,00 € 51 NON AMMESSO

8
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N Protocollo Denominazione Codice Fiscale Prov sede 
legale

Com sede 
legale Denominazione nazionale del percorso Denominazione specifica del percorso Tipologia 

finanziamento Punteggio Esito

1 PROT. 
E1.2022.0338063

ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER IL 
TURISMO E LE ATTIVITA' CULTURALI 
INNOVAPROFESSIONI

97685780153 Milano Milano
TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE 
ARTIGIANALE DI PRODOTTI DEL MADE IN 
ITALY

TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE ARTIGIANALE 
DI MANUFATTI DI OREFICERIA MADE IN ITALY autofinanziato 76 AMMESSO IN AUTOFINANZIAMENTO

2 PROT. 
E1.2022.0334874

Galdus Società Cooperativa Sociale 05855530159 Milano Milano TECNICHE PER L’AMMINISTRAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA

TECNICHE PER L’AMMINISTRAZIONE, LA 
CONTABILITA’ E IL CONTROLLO DI GESTIONE DI 
IMPRESE

autofinanziato 68 AMMESSO IN AUTOFINANZIAMENTO

ALLEGATO B  - BANDO 23323  ESITI VALUTAZIONE DEI PROGETTI AUTOFINANZIATI 
 Avviso pubblico per la selezione di nuovi progetti di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da realizzare nell'a.f. 2022/2023  di cui al Decreto n. 10777 del 22/07/2022

1
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D.d.u.o. 21 ottobre 2022 - n. 15088
Determinazioni relative all’ «Avviso per la prima attuazione in 
Regione Lombardia del programma «Garanzia di occupabilità 
dei lavoratori – GOL» di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 
2022 e ss.mm.ii

IL DIRIGENTE DELLA 
U.O. MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE

Richiamati:

• il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, con particolare riferi-
mento alla Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 «Politiche 
attive del lavoro e formazione»;

• il Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 17, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 
il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
«Do no significant harm»), e la Comunicazione della Com-
missione UE 2021/C 58/01 «Orientamenti tecnici sull’appli-
cazione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza»;

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che sta-
bilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i Regolamenti  (UE) 2013/1296, 
2013/1301, 2013/1303, 2013/2013, 2013/1309, 2013/1316, 
2014/223, 2014/283 e la decisione n. 541/2014/UE e abro-
ga il Regolamento (UE, Euratom) 2012/966;

•  il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 
2020, recante modifica del Regolamento delegato  (UE) 
2015/2195 che integra il Regolamento  (UE) n.  1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di ta-
belle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rim-
borso da parte della Commissione agli Stati membri delle 
spese sostenute»;

• il Regolamento  (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati);

• la Comunicazione UE 2016.C 262.01 «Comunicazione della 
Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’artico-
lo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea» ed in particolare i punti 2.1 e 6.2;

Visti:

• il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Di-
sposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n.  183», e in particolare 
l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro – ANPAL;

• la legge 28 marzo 2019, n. 26 «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, re-
cante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni;

• il decreto-legge 31 maggio 2021 n.  77, convertito dalla 
legge 29 luglio 2021 n. 108, concernente «Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di raf-
forzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure»;

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 
6 agosto 2021 n. 113, recante «Misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministra-
zioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;

• il decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e del-
le finanze relativo all’assegnazione delle risorse in favore di 
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target;

• il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 
adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), 
concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai 
sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 
2021, n. 77;

Richiamati:

• la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia» così come modificata dalla l.r. del 4 
luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del mercato 
del lavoro in Regione Lombardia;

• la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 
educativo di Istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» e ss.mm.ii.;

• la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazio-
ne ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul 
sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro»;

• l.r. 4 agosto 2003 n.  13 «Promozione all’accesso al lavoro 
delle persone disabili e svantaggiate» come modificata 
dall’art. 12 comma 1 della l.r. 10 agosto 2018, n.  12, che 
prevede il finanziamento, attraverso le risorse del fondo re-
gionale disabili (art. 7 l.r. 13/03) di azioni mirate al sostegno 
di politiche integrate di istruzione, formazione professionale, 
inserimento e mantenimento lavorativo di persone disabili;

• il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, pre-
sentato dalla Giunta il 29 maggio 2018, con d.g.r. XI/154 
e approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con 
d.c.r. XI/64;

Richiamati altresì:

• la d.g.r. n. X/2412 del 26 ottobre 2011 «Procedure e requisiti 
per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati per 
erogazione dei servizi di istruzione e formazione professio-
nale nonché dei servizi per il lavoro»;

• il d.d.u.o. n. 9749 del 31 ottobre 2012 e il d.d.g. n. 10187 del 
13 novembre 2012, con i quali sono stati approvati i requisiti 
e le modalità operative per la richiesta di iscrizione all’Albo 
regionale degli accreditati per servizi di istruzione e forma-
zione professionale – Sezione A e Sezione B;

• la d.g.r. n. X/7763 del 17 gennaio 2018 «Indirizzi regionali in 
materia di tirocini» ed il d.d.s. n. 6286 del 7 maggio 2018 «In-
dirizzi regionali in materia di tirocini – disposizioni attuative»;

• il d.d.u.o n.  12453 del 20 dicembre 2012 «Approvazione 
delle indicazioni regionali per l’offerta formativa relativa a 
percorsi professionalizzanti di formazione continua, perma-
nente, di specializzazione, abilitante e regolamentata»;

• il d.d.u.o. n. 11809 del 23 dicembre 2015 «Nuovo reperto-
rio regionale delle qualificazioni professionali denominato 
«Quadro regionale degli standard professionali», in coeren-
za con il repertorio nazionale e con il sistema nazionale di 
certificazione delle competenze» e ss.mm.ii;

• la d.g.r. n. 7431 del 28 novembre 2017 «Modalità di sottoscri-
zione del patto di servizio personalizzato – art. 20 co. 1 d.lgs. 
150/2015 - Manifestazione di interesse per l’adesione degli 
operatori accreditati»;

• la d.g.r. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 e ss.mm.ii avente 
come oggetto «Approvazione della policy regionale «Rego-
le per il governo e applicazione dei principi di privacy by 
design e by default ai trattamenti di dati personali di titola-
rità di Regione Lombardia»;

• la d.g.r. n. 6380 del 16 maggio 2022 che prevede le indica-
zioni per la realizzazione dei percorsi dell’offerta formativa 
regionale in modalità a distanza;

Viste:

• la proposta di Piano Attuativo Regionale (PAR) adottato 
con Delibera n. 6006 del 25 febbraio 2022 che si inserisce 
nell’ambito degli interventi del PNRR, Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1) 
e che indica le linee operative per l’attuazione delle misure 
previste da GOL e le relative modalità di attuazione;

• la validazione definitiva del PAR da parte del Commissario 
Straordinario ANPAL trasmessa con pec n. ANPAL 006715 del 
19 maggio 2022;

• la d.g.r. n. 6427 del 23 maggio 2022 «Aggiornamento e pub-
blicazione del Piano Attuativo Regionale del programma di 
Garanzia di Occupabilita’ dei lavoratori (GOL) nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e appro-
vazione delle linee guida per l’attuazione della prima fase 
di GOL»;

• la d.g.r. n. 6849 del 2 agosto 2022 «Approvazione delle linee 
guida per il potenziamento della rete dei servizi delle politi-
che attive del lavoro - Programma di Garanzia di Occupa-
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bilita’ dei Lavoratori (gol) nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR);

• la d.g.r n. XI/6696 del 18 luglio 2022 «Procedure e requisiti 
per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati per 
l’erogazione dei servizi di istruzione e formazione professio-
nale nonché’ dei servizi per il lavoro – Revoca delle d.g.r.: 26 
ottobre 2011 - n. IX/2412, N. XI/2861 del 18 febbraio 2020 e 
n. XI/5030 del 12 luglio 2021»,

Visto il d.d.u.o n. 7480 del 27 maggio 2022 con il quale è sta-
to approvato ai sensi della d.g.r. n.  6427/2022 soprarichiama-
ta l’»Avviso per la prima attuazione in Regione Lombardia del 
Programma «Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL» e 
stanziato per l’attuazione della prima fase attuativa di GOL ri-
sorse complessive pari a Euro 75.966.000 a valere sui seguenti 
capitoli: 15296,15297 e 15298 del bilancio regionale, nell’ambito 
dello stanziamento di cui all’Allegato B tabella 1 del decreto in-
terministeriale 5 novembre 2021 pubblicato il 27 dicembre 2021;

Visti i successivi provvedimenti:

• il d.d.u.o. n 10197 del 13 luglio 2022 con il quale è stato 
aggiornato l’avviso Gol; 

• la d.g.r. n 7035 del 26 settembre 2022 «Disposizioni in meri-
to all’Avviso d.d.u.o 27 maggio 2022 n.7480 attuativo della 
«Garanzia di occupabilità dei lavoratori -GOL» (PNRR) -Ag-
giornamento dei panieri dei servizi» che ha previsto l’ade-
guamento al paniere dei servizi dell’Avviso Gol;

• il d.d.u.o. n.  14160 del 4  ottobre  2022 che ha previsto l’ 
ggiornamento dell’Avviso Gol recependo anche gli indirizzi 
della sopra richiamata d.g.r. n. 7035/2022;

• il d.d.u.o. n 14647 del 13 ottobre 2022 che ha provveduto 
alla rettifica per mero errore materiali di alcune disposizioni 
dell’avviso aggiornato con d.d.u.o. n. 14160/2022;

Considerato che, a partire dal mese di giugno 2022, sono 
state attivate le procedure sui sistemi informativi per la gestione 
dell’Avviso: dal 6 giugno sono state attivate le procedure/attivi-
tà previste nel sistema SIUL per l’adesione al Programma GOL e 
l’erogazione dell’Assessment e definizione del percorso, mentre 
dal 20 giugno è stata attivata la procedura prevista nel sistema 
Bandi Online (BOL) per l’inoltro della domanda di Dote;

Considerato che le disposizioni dell’avviso prevedono:

• l’invio della dote e la rendicontazione dei servizi ai fini 
dell’inoltro, a cura del soggetto esecutore, della richiesta 
di liquidazione secondo i termini e le modalità previste nel 
paragrafo 14 «Modalità di erogazione del finanziamento e 
rendicontazione delle spese» e nelle schede dei servizi di 
cui all’Allegato C;

• la seguente documentazione propedeutica alla gestione 
della dote:

 − «Domanda di partecipazione e PIP»;
 − «Dichiarazione Riassuntiva Unica (DRU)»;
 − «Bilancio delle competenze»;
 − «Profilo competenza orientato alla ricerca di lavoro»;
 − «Informativa all’azienda in merito al finanziamento del-
le attività svolte dal soggetto esecutore nell’ambito del 
servizio» e «Informativa all’azienda utilizzatrice in me-
rito al finanziamento delle attività svolte dal soggetto 
esecutore prevista nella Scheda «Incontro Domanda 
Offerta»;

 − Informativa all’azienda in merito al finanziamento del-
le attività svolte dal soggetto esecutore nell’ambito del 
servizio di Promozione e attivazione del tirocinio» prevista 
nella Scheda «Promozione e attivazione del tirocinio»;

 − relazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti» pre-
vista nella Scheda «Incontro Domanda Offerta»;

 − domanda di liquidazione servizi;
 − Autocertificazione rilasciata dal rappresentante legale 
che attesta di aver verificato il possesso dei requisiti del 
docente di riferimento per l’attività formativa realizzata 
da docenti di fascia A e B prevista nella Scheda «Forma-
zione mirata all’inserimento lavorativo» e «Formazione 
per la riattivazione»;

Ritenuto di approvare:

• le «Disposizioni per l’invio della dote e la rendicontazione 
delle spese» di cui all’Allegato A parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

• i seguenti format parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto:

 − Allegato 1 – «Domanda di partecipazione e PIP»;
 − Allegato 2 – «Dichiarazione Riassuntiva Unica (DRU)»;

per il servizio «Orientamento specialistico» 
 − Allegato 3 - «Bilancio delle competenze»;

per il servizio «Orientamento specialistico» e «Accompagna-
mento al lavoro»

 − »Allegato 4 - «Profilo competenza orientato alla ricerca 
di lavoro»;

per il servizio «Incontro Domanda Offerta»:
 −  Allegato 5 – «Informativa al datore di lavoro in merito al 
finanziamento delle attività svolte dal soggetto esecuto-
re nell’ambito del servizio di Incontro Domanda Offerta»;

 − Allegato 6 – «Informativa all’azienda utilizzatrice in me-
rito al finanziamento delle attività svolte dal soggetto 
esecutore nell’ambito del servizio di Incontro Domanda 
Offerta»;

 − Allegato 8 - «Relazione delle attività svolte e dei risultati 
raggiunti - Servizio Incontro Domanda Offerta»;

per il servizio «Promozione e attivazione del tirocinio»:
 − Allegato 7 – «Informativa all’azienda in merito al finan-
ziamento delle attività svolte dal soggetto esecutore 
nell’ambito del servizio di Promozione e attivazione del 
tirocinio»;

per i servizi di «Formazione mirata all’inserimento lavorativo» 
e «Formazione per la riattivazione»:

 − Allegato 10 - «Autodichiarazione del possesso requisiti 
docenti» 

per tutti i servizi della dote oggetto di liquidazione
 − Allegato 9 - «Domanda di liquidazione servizi»;

Preso atto che:

• i format di cui all’Allegato 1 e 2 sono già disponibili e attivi 
sul sistema informativo;

• le «Disposizioni per l’invio della dote e la rendicontazione 
delle spese» di cui all’Allegato A del presente decreto:

• recepiscono sia le determinazioni di cui al d.d.u.o. 
n.  14160/2022 relative all’ultimo aggiornamento dell’Avvi-
so Gol rettificato sia le indicazioni operative sulla gestione 
della dote che sono già state pubblicate sui siti regionali;

• specificano le disposizioni previste dall’avviso Gol che sono 
già attive sul sistema informativo

Ritenuto di stabilire quanto segue:

• le «Disposizioni per l’invio della dote e la rendicontazione 
delle spese» di cui all’Allegato A si applicano per tutte le 
doti;

• i format di cui agli allegati 3 e 4 dovranno essere utilizzati 
per le doti attivate a partire dalla pubblicazione del presen-
te decreto e per le doti attivate antecedentemente a tale 
data unicamente per i servizi che non sono stati ancora 
erogati. Rimangono validi i format predisposti in via autono-
ma dagli operatori per le doti attivate in data antecedente 
i cui servizi siano già stati erogati;

• i format di cui agli allegati 5; 6; 7; 8; 9; 10 si applicano per 
tutte le doti attivate;

Ritenuto altresì di rinviare a successivi provvedimenti l’adozio-
ne di ulteriori determinazioni per la gestione della dote;

Ritenuto di far salve le altre disposizioni vigenti dell’avviso;
Preso atto che:

• il presente intervento non si configura come «aiuto di stato»;

• l’iniziativa si attua attraverso i CPI e gli operatori accredi-
tati che erogano servizi a costi standard nell’ambito di un 
regime concessorio/autorizzatorio come meglio specifica-
to nell’Allegato 1 al presente atto finalizzato all’erogazione 
di servizi di formazione e al lavoro rivolti a persone fisiche 
e, pertanto, svolgono una mission pubblica in nome e per 
conto di Regione Lombardia;

• la formazione finanziata dall’iniziativa GOL è una formazio-
ne permanente e di specializzazione che risponde ad esi-
genze di persone fisiche e non ad esigenze aziendali ed è 
erogata a costi standard;

• con la misura regionale GOL non si intendono finanziare, 
nemmeno indirettamente, attività economiche;

• i CPI e gli operatori accreditati non possono ricevere altre 
forme di compenso da parte di soggetti pubblici o privati 
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per l’erogazione degli stessi servizi previsti dalla misura;
Dato atto che sono state rispettate e previste le regole e le pro-

cedure di cui alla policy in materia di privacy By Design previste 
con la d.g.r. n. 7837 del 12 febbraio 2018 e che le stesse sono 
state applicate in modo puntuale per il trattamento;

Verificato inoltre che gli obblighi di comunicazione ai sensi de-
gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 so-
no stati già assolti in sede di adozione del decreto n.7480/2022;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti or-
ganizzativi relativi alla XI legislatura regionale;

DECRETA
1. di approvare per l’Avviso per la prima attuazione in Regio-

ne Lombardia del Programma «Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 
e ss.mm.ii:

• le «Disposizioni per l’invio della dote e la rendicontazione 
delle spese» di cui all’Allegato A parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

• i seguenti format parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto:

 − Allegato 1 – «Domanda di partecipazione e PIP»;
 − Allegato 2 – «Dichiarazione Riassuntiva Unica (DRU)»;

per il servizio «Orientamento specialistico»
 − Allegato 3 - «Bilancio delle competenze»

per il servizio «Orientamento specialistico» e «Accompagna-
mento al lavoro»

 − Allegato 4 - «Profilo competenza orientato alla ricerca 
di lavoro»;

per il servizio «Incontro Domanda Offerta»:
 − Allegato 5 – «Informativa al datore di lavoro in merito al 
finanziamento delle attività svolte dal soggetto esecuto-
re nell’ambito del servizio di Incontro Domanda Offerta»;

 − Allegato 6 – «Informativa all’azienda utilizzatrice in me-
rito al finanziamento delle attività svolte dal soggetto 
esecutore nell’ambito del servizio di Incontro Domanda 
Offerta»;

 −  Allegato 8 – «Relazione delle attività svolte e dei risultati 
raggiunti - Servizio Incontro Domanda Offerta»;

per il servizio «Promozione e attivazione del tirocinio»:
 − Allegato 7 – «Informativa all’azienda in merito al finan-
ziamento delle attività svolte dal soggetto esecutore 
nell’ambito del servizio di Promozione e attivazione del 
tirocinio»;

per tutti i servizi della dote oggetto di liquidazione:
 − Allegato 9 - «Domanda di liquidazione servizi»

per i servizi di «Formazione mirata all’inserimento lavorativo « 
e «Formazione per la riattivazione «

 − Allegato 10 - «Autodichiarazione del possesso requisiti 
docenti»

2. di stabilire quanto segue:

• le «Disposizioni per l’invio della dote e la rendicontazione 
delle spese» di cui all’Allegato A si applicano per tutte le 
doti;

• i format di cui agli allegati 3 e 4 dovranno essere utilizzati 
per le doti attivate a partire dalla pubblicazione del presen-
te decreto e per le doti attivate antecedentemente a tale 
data unicamente per i servizi che non sono stati ancora 
erogati. Rimangono validi i format predisposti in via autono-
ma dagli operatori per le doti attivate in data antecedente 
i cui servizi siano già stati erogati;

• i format di cui agli allegati 5; 6; 7; 8; 9; 10 si applicano per 
tutte le doti attivate.

3. di stabilire che con successivi provvedimenti attuativi po-
tranno essere definiti ulteriori determinazioni per la gestione del-
la dote;

4. di far salve le altre disposizioni vigenti dell’Avviso Gol;
5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 

del d.lgs. 33/2013 è già avvenuta in sede di adozione del decre-
to n. 7480/2022;

6. di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per la pubblicazione sul portale nazionale Italia 
Domani: italiadomani.gov.it;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.
it sezione bandi e sul link https://www.regione.lombardia.
it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-
e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/
garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/
Programma-GOL.

Il dirigente
Paola Angela Antonicelli

——— • ———

http://italiadomani.gov.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
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ALLEGATO A - DISPOSIZIONI PER L’INVIO DELLA DOTE E LA RENDICONTAZIONE 
DELLE SPESE – AVVISO GOL DI CUI AL N. 7480 DEL 27 MAGGIO 2022 E SS.MM.II 
 
ELABORAZIONE E RELIZZAZIONE DEL PIP 
 
La formalizzazione della dote avviene tramite la compilazione e sottoscrizione della 
domanda di partecipazione e del PIP (Allegato 1) e l’invio a protocollo regionale della 
Dichiarazione Riassuntiva Unica (Allegato 2). 
 
Il soggetto esecutore è responsabile del corretto inserimento delle informazioni a sistema e 
dei dati trasmessi attraverso l’invio della Dru, pena la non ammissione della dote e il 
mancato riconoscimento dei servizi eventualmente erogati. 
 
In caso di errore dei dati riportati nella dote già inviata a protocollo regionale, il soggetto 
esecutore deve contattare Regione Lombardia per il tramite della piattaforma Cruscotto 
Lavoro. 
 

Professionalità coinvolte 

 
Nel PIP deve essere indicato il tutor che dovrà accompagnare la persona durante la 
realizzazione del suo percorso. 
Il tutor deve: 
• possedere i requisiti indicati dalla normativa sull’accreditamento; 
• accompagnare la persona nelle diverse fasi di attuazione della dote; 
• disporre di tempo sufficiente per le attività in cui è coinvolto, che devono essere tracciate 
nel timesheet elettronico. 
 
Attività specialistiche potranno essere erogate anche da altre professionalità differenti dal 
tutor della dote. Pertanto, qualora ci sia necessità di inserire ulteriori professionalità 
specialistiche nell’erogazione dei servizi al lavoro, l’operatore dovrà contestualizzare ed 
allegare agli atti la motivazione, inserire a sistema il nome del nuovo tutor (in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento) e la motivazione, tenendo agli atti il cv 
ed il relativo contratto di lavoro. Il nuovo tutor dovrà tracciare la propria attività nel timesheet. 
 
Per quanto riguarda i servizi formativi è necessario predisporre, prima dell’avvio della 
prestazione lavorativa, una lettera di incarico per il personale di docenza che specifichi il 
periodo e il numero ore di svolgimento della prestazione nonché il costo ora concordato. 
Tale lettera, controfirmata per accettazione dal docente, è da tenere agli atti presso la sede 
di erogazione del servizio. 
 

Definizione e Avvio servizi 

I servizi di “Accoglienza e informazioni sul Programma” e “Presa in carico, Assessment e 
Patto di servizio personalizzato (PSP)” devono essere erogati precedentemente all’invio 
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della DRU, ma comunque successivamente alla pubblicazione dell’Avviso; tutti gli altri 
servizi inclusi nel PIP dovranno essere erogati successivamente all’invio formale della dote.  
 
Le date di inizio dei servizi programmati nel PIP non potranno essere precedenti all’invio 
formale della dote, ad esclusione dei servizi di “Accoglienza e informazioni sul Programma” 
e “Presa in carico, Assessment e Patto di servizio personalizzato (PSP)”; la data di fine degli 
stessi servizi non potrà superare la durata della dote - variabile per percorso - e comunque 
la data di scadenza del dispositivo attuativo. 
 
Al fine del riconoscimento dei servizi formativi “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” 
e/o “Formazione per la riattivazione”, l’operatore è obbligato a programmare, in fase di 
definizione del Pip e rendicontare, nell’ambito del servizio “Orientamento specialistico”, 
almeno 1 ora nella voce “bilancio di competenze/skill gap analysis” presente nella 
macroattività “Orientamento”. Ai fini della rendicontazione l’operatore dovrà rendicontare 
un’ora di Skill Gap Analisys o entrambe le attività.  
 
Per la programmazione del servizio di formazione, l’operatore in fase di definizione del PIP, 
per le doti dei percorsi 2, 3 e 4, può alternativamente scegliere una delle seguenti procedure:  

1 - associare sul sistema informativo il/ i percorso/i formativo/i preventivamente 
programmato/i nello specifico sistema informativo dedicato ad ospitare l’offerta formativa. Si 
possono associare id “sezioni” che sono in stato “Presentato” le cui date inizio e data fine 
devono rientrare all'interno delle date inizio e data fine della dote e comunque non oltre la 
data fine dell'avviso;  

2 - associare sul sistema informativo il/ i percorso/i formativo/i in un momento successivo 
all’invio della dote.  
 
Nel caso sub 2: 

 fino alla data di scadenza della dote, l’operatore potrà inserire sul sistema informativo 
il/i percorsi formativi preventivamente inseriti nel sistema dedicato ad ospitare l’offerta 
formativa. L’associazione successiva del corso/i al servizio di formazione avviene 
con gli stessi controlli previsti di cui al punto 1. In particolare, potranno essere 
associati id “sezioni” che sono in stato “Presentato” le cui date inizio del corso deve 
essere uguale o successiva alla data in cui verrà associato il corso e la data fine non 
possa essere successiva alla data fine della dote e comunque non oltre la data fine 
dell'avviso; 

 l’associazione del/i corso/i può avvenire solo una volta nell’ambito di vigenza della 
dote. Pertanto a conclusione di tale iter procedurale, con la conferma dell’id corso/i, 
non sarà più possibile per l’operatore associare ulteriori id corsi; 

 l’associazione del/i corso/i con un mote ore inferiore a quello inizialmente prenotato 
non aggiorna il budget prenotato nella dote che rimane quindi lo stesso previsto nel 
Pip. 

 l’inserimento dell’id corso/i non è obbligatoria ai fini della validità della dote e della 
rendicontazione degli altri servizi previsti all’interno del Pip. 

L’avvio delle attività corsuali sul sistema informativo, obbligatoriamente comunicato prima 
dell’inizio delle attività stesse, risulta dalle comunicazioni obbligatorie previste dalla 
normativa vigente sull’accreditamento. 
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Regione Lombardia riconosce unicamente i servizi inseriti nel PIP, rendicontati e gestiti 
secondo le modalità, le procedure previste dall’Avviso e le note operative regionali inerenti 
la gestione della misura. 
 

Timesheet 

L’operatore compila, per ciascun destinatario, il timesheet elettronico (scheda di rilevazione 
delle ore e delle attività) sul sistema informativo in relazione ai servizi al lavoro a processo. 
Il timesheet deve essere compilato inserendo a sistema la data e le ore erogate, una 
descrizione sintetica delle attività svolte e il professionista coinvolto, per ciascun servizio al 
lavoro previsto nel PIP. 
 
Le registrazioni a sistema devono avvenire di norma su base giornaliera e, in ogni caso, in 
tempo utile per procedere con la rendicontazione dei servizi nei termini previsti.  
 
Una volta terminata l’erogazione di ciascun servizio al lavoro previsto nel PIP e caricato a 
sistema il relativo timesheet firmato digitalmente o validato per il tramite dell’appLOM, 
l’operatore può procedere alla successiva rendicontazione 
 
Nel caso in cui il timesheet non risulti firmato digitalmente dal destinatario e caricato a 
sistema, (o in alternativa validato con l’app LOM) il servizio non può essere riconosciuto (ad 
esclusione delle 3 casistiche previste dall’avviso cui è ammesso il timesheet cartaceo). 
 
Qualora vi siano diverse linee di finanziamento, l’operatore deve avere anche un timesheet 
cartaceo di riepilogo periodico, sottoscritto dal professionista. 
 

Output dei servizi al lavoro 

L’operatore che eroga il servizio deve produrre la documentazione prevista, come output 
delle attività svolte, secondo quanto indicato nella sezione “Documentazione giustificativa” 
di ciascun servizio indicata nell’avviso. Si specifica che la documentazione prodotta quale 
output dovrà essere congrua dal punto di vista qualitativo e quantitativo anche in relazione 
al numero delle ore erogate ai destinatari e dovrà fare espresso riferimento agli specifici 
contenuti stabiliti per ciascun servizio ed adeguatamente personalizzata per ciascun 
destinatario. Il mancato rispetto di quanto sopra potrà comportare il non riconoscimento dei 
servizi richiesti in liquidazione. 
 
Per l’attività di bilancio di competenze il soggetto esecutore dovrà utilizzare il format 
“Bilancio delle competenze” di cui all’Allegato 3 mentre, quale esito all’attività di 
elaborazione del profilo di competenza orientato alla ricerca di lavoro dovrà redigere il format 
“Profilo di competenza orientato alla ricerca di lavoro” di cui all’Allegato 4. 
 

RENDICONTAZIONE 

Dalla data di conclusione della dote è previsto il termine perentorio di 30 giorni di calendario 
per la rendicontazione dei relativi servizi. Dopo tale scadenza, il sistema informativo blocca 
la possibilità di procedere alla rendicontazione e chiude i servizi in automatico, ad eccezione 
del servizio di Incontro Domanda e Offerta che verrà chiuso in automatico trascorsi 120 
giorni di calendario dalla data di conclusione della dote. In ogni caso, una volta formalizzata 



Serie Ordinaria n. 43 - Mercoledì 26 ottobre 2022

– 90 – Bollettino Ufficiale

la rendicontazione attraverso la specifica procedura sul sistema informativo, i dati imputati 
dall’operatore non potranno più essere modificati.  
 
La rendicontazione di tutti i servizi dovrà essere effettuata prima dell’attivazione di 
un’eventuale seconda dote. 
 
Ai fini del riconoscimento dell’importo complessivo previsto dall’avviso per i servizi a 
processo condizionati al risultato occupazionale  o ad una esperienza in situazione 
(“Formazione mirata all’inserimento lavorativo”), l’operatore, prima di effettuare la 
rendicontazione di tali servizi condizionati, è tenuto a rendicontare il servizio di “Incontro 
Domanda-Offerta” o l’esperienza in situazione o, nel caso  del servizio di “Formazione per 
la creazione di impresa”, ad inserire il numero e data di iscrizione dell’impresa alla 
CCIAA/numero e data di nuova partita IVA. Nel caso contrario verrà riconosciuto l’importo 
del servizio al netto della quota condizionata. 
 
Il rimborso del servizio a risultato “Incontro Domanda-Offerta” è condizionato alla verifica 
che, a tre mesi (90 giorni) dall’inizio del contratto (originario, in caso di proroghe o 
trasformazioni), lo stesso sia ancora vigente. Tale verifica deve essere effettuata entro e 
non oltre il termine perentorio di 120 giorni di calendario dalla data di conclusione della dote.  
 
Per il servizio di “Incontro Domanda-Offerta” l’operatore è tenuto inoltre a compilare e a 
firmare la “Relazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti” (Allegato 8). Tale 
documento deve essere conservato agli atti e sarà oggetto di controlli da parte degli organi 
e delle autorità competenti. 
 
Nella documentazione giustificativa relativa al servizio di “Incontro Domanda-Offerta” e 
“Promozione e attivazione del tirocinio” l’avviso GOL prevede l’informativa destinata 
all’azienda (Allegato 5; 6 e 7) in cui è stato inserito il destinatario della dote. Tramite tale 
informativa, che deve essere timbrata e firmata olograficamente dal legale rappresentante 
dell’azienda o da altro soggetto delegato con potere di firma, Regione Lombardia informa 
che le attività svolte nell’ambito di tali servizi sono finanziate a valere su fonti di 
finanziamento nazionali e regionali e che pertanto nessuna ulteriore somma di denaro è 
dovuta all’operatore accreditato per lo svolgimento delle attività stesse. L’informativa deve 
essere redatta compilando gli specifici format previsti per ogni servizio di “Incontro 
Domanda-Offerta” e “Promozione e attivazione del tirocinio” richiesto in liquidazione e per 
ciascuna azienda cui fa riferimento il codice della comunicazione obbligatoria rendicontata 
nell’ambito di tali servizi. 
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Allegato 1 - Modulo di domanda di partecipazione e PIP 
 
 
 
 
 

PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION UE 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA  
 
Data gg/mm/aaaa - ora 
Codice identificativo       
Io sottoscritto/a       nato/a a       il      , residente a       in       n.       a       C.A.P.       Provincia, domicilio (se diverso dalla 
residenza) a             in       n.       a       C.A.P.       Provincia, Tel.       Codice Fiscale       

CHIEDO 
di partecipare all’iniziativa XX per poter fruire dei servizi previsti nel PIP sottoscritto con il soggetto esecutore      .  
Avvalendomi delle disposizioni di cui all’artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000  

 
DICHIARO SOTTO LA MIA RESPONSABILITÀ 

 di possedere i requisiti specifici previsti dal provvedimento attuativo; 
 di non avere attivo nessun percorso di politica attiva finanziato attraverso risorse pubbliche incompatibile con la presente iniziativa. 

   
DICHIARO INOLTRE  

 di essere consapevole che su quanto dichiarato potranno essere effettuati controlli ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/00; 
 di essere altresì consapevole delle conseguenze penali e amministrative di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR 445/00 in caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi, ivi compresa la decadenza immediata dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera, nonché l’inibizione dalla possibilità di presentare domande di partecipazione all’ iniziativa per 12 mesi 
dal momento della dichiarazione di decadenza dai benefici; 

 di essere disponibile a fornire eventuale documentazione richiesta in caso di controlli in loco; 
 di acconsentire all’eventuale utilizzazione dei dati forniti nella domanda per comunicazioni di Regione Lombardia in merito alle politiche 

regionali di istruzione, formazione e Lavoro;  
 che la firma apposta sul presente documento viene considerata come presa visione dell’informativa in attuazione al Codice in materia di 

protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento UE n. 2016/679); 
 di essere consapevole delle prescrizioni del provvedimento attuativo e, in particolare:  

 di aver concordato con il soggetto esecutore il percorso di fruizione dei servizi come riportato nel PIP allegato, da me sottoscritto;     
 di impegnarmi a partecipare alle attività previste nel PIP allegato;  
 di essere consapevole che i servizi previsti saranno rimborsati al soggetto esecutore a fronte della effettiva fruizione degli stessi e, 

ove previsto, solo al raggiungimento del risultato positivo di accesso al mercato del lavoro; 
 di impegnarmi alla compilazione dell’eventuale questionario di customer satisfaction al termine del percorso; 
 di conoscere le modalità di partecipazione all’iniziativa, con particolare riferimento alle conseguenze della rinuncia alla Dote; 

 di non percepire altri contributi pubblici a copertura della stessa spesa.  
 
Mi impegno inoltre a comunicare al soggetto esecutore con cui ho definito il PIP allegato:  

-  eventuali modifiche nei requisiti di partecipazione all’iniziativa;  
-  eventuali difficoltà nell’attuazione dell’iniziativa;  
-  l’eventuale rinuncia ai servizi previsti nella Dote, con apposita comunicazione.  

 
LUOGO e DATA         ________________________________ (FIRMA del beneficiario o di chi ne fa le veci) 
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PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

 
PIANO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO 

 
Beneficiario 

Cognome       Nome       
Sesso         
Codice Fiscale             
Nato a       Il       

Residente a        Via             

 CAP       Prov.       

Domiciliato a       Via             

 CAP       Prov.       
Indirizzo email    
Recapito telefonico    
 
Esperienza formativa  
Titolo di studio         

Conseguito il       Presso 
(Nazione)       

 
Soggetto esecutore 
ID       
ID unità organizzativa        
Ragione sociale       
 
Responsabile unità organizzativa 
Cognome       Nome       
Codice fiscale       
Ruolo Indicare se Resp. UO o RL 
 
Tutor individuato dal soggetto esecutore 
Cognome       Nome       
Codice fiscale       
Titolo di studio                 Dettaglio       
Anni di esperienza                 
Esperienza nel settore       
 

Percorso di politica attiva 

                                                    
 
Attività previste  
Nei successivi riquadri vanno indicate tutte le attività che il soggetto esecutore e il beneficiario si impegnano comunemente a svolgere. All’elenco 
delle attività qui segnalate il soggetto esecutore dovrà fare riferimento nel monitoraggio dell’avanzamento del Piano.  
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A) Servizi al lavoro 

Tipologia delle attività Periodo di attuazione 
delle attività  

Soggetto che eroga il 
servizio 

Soggetti terzi 
coinvolti  

Ore Valorizzazione 

Servizio 1   Sì/No   
Servizio 2   Sì/No   
…      
Servizio n   Sì/No   
B) Servizi alla formazione 

Tipologia di attività Periodo di attuazione 
delle attività 

Soggetto che eroga il 
servizio 

Soggetti terzi 
coinvolti 

Ore Valorizzazione 

Titolo Corso 1   Sì/No   
Titolo Corso 2   Sì/No   
…      
Titolo Corso n   Sì/No   
 
 
Soggetti coinvolti in Partenariato 
- Indicare ragione sociale, Codice Fiscale 
- Indicare ragione sociale, Codice Fiscale- 
 Indicare ragione sociale, Codice Fiscale 
 
 
Articolazione della Dote: budget di previsione 

 
Ore   Costo ora* 

 
Importi 

Servizio 1                   
Servizio 2                   
----                   
Servizio n                   
Totale        
Gli strumenti e le modalità di monitoraggio dell’avanzamento del piano e di valutazione dei risultati sono: 
 compilazione timesheet 
 compilazione registro formativo e delle presenze 
 compilazione registro delle presenze e delle attività 
 output e outcome di servizio 
 dati delle Comunicazioni Obbligatorie  
 

Luogo______, lì ______ 
 
Soggetto esecutore ______________  
Firma del rappresentante legale o di altro soggetto con 
potere di firma                  

Il Beneficiario _______________ 
Firma leggibile del beneficiario o di chi ne fa le veci 
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Allegato 2 - Dichiarazione riassuntiva unica 
 
 
 
 
 

PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

 
DICHIARAZIONE RIASSUNTIVA UNICA 

Soggetto esecutore 
ID       
ID unità 
organizzativa 

       
 

Ragione sociale       
 
Responsabile unità organizzativa 
Cognome       Nome       
Codice fiscale       
Ruolo Indicare se Resp. UO o RL 
 
Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. Fiscale ……….………... in qualità di  
□ rappresentante legale / □ altro soggetto con potere di firma ………………….…………, del soggetto esecutore ……….. con 
sede in via/piazza …………………………., n. ….., CAP….. Prov. …. 
 

DICHIARA 
 di aver sottoscritto l’Atto di Adesione Unico con riferimento all’iniziativa       di cui al d.d.u.o.       e quindi di 

accettare senza riserve le condizioni stabilite da Regione Lombardia per l’erogazione dei servizi formativi e/o al 
lavoro in regime di concessione. 

 di aver preso in carico il/la Sig./ra: 
 
[Campi compilati in automatico dal PIP] 

Cognome       Nome       
Sesso         
Codice Fiscale             
Nato a       Il       

Residente a        Via             

 CAP       Prov.       
Domiciliato a       Via       N.       
 CAP       Prov.       
Indirizzo email    
Recapito telefonico    
Titolo di studio              

Conseguito il       Presso 
(Nazione)       
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 di aver accertato le generalità del Sig./ra       codice fiscale       e di aver acquisito dal/la stesso/a la 
documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi previsti per l’accesso all’iniziativa, di cui al d.d.u.o. 
del      /     /      n.      ; 

 di aver accertato che il beneficiario preso in carico, sulla base delle sue caratteristiche soggettive, si colloca nel 
percorso di politica attiva n.      ;  

 di aver concordato e sottoscritto, con il Sig./ra Sig./ra       codice fiscale      , un Piano di Intervento 
Personalizzato (PIP) che prevede i seguenti servizi con relativa valorizzazione economica (*): 

 
A) Servizi al lavoro 

Tipologia delle 
attività 

Periodo di 
attuazione delle 

attività  

Soggetto che eroga 
il servizio 

Soggetti terzi 
coinvolti  

Ore Valorizzazione 

Servizio 1   Sì/No   
Servizio 2   Sì/No   
…      
Servizio n   Sì/No   
 
B) Servizi alla formazione 

Tipologia di attività 
Periodo di 

attuazione delle 
attività 

Soggetto che eroga 
il servizio Soggetti terzi 

coinvolti 

Ore Valorizzazione 

Titolo Corso 1   Sì/No   
Titolo Corso 2   Sì/No   
…      
Titolo Corso n   Sì/No   

- per un valore economico complessivo di servizi formativi e al lavoro pari ad €      .  
 che il termine entro il quale si prevede di concludere i servizi contenuti nel Piano di Intervento Personalizzato è il 

…../…../…….. 
 di conservare presso la propria sede i documenti previsti per la partecipazione all’iniziativa, di cui all’ Avviso del 

…../…../……. 
 di aver individuato il tutor che dovrà accompagnare la persona durante la realizzazione del PIP  
 
Cognome       Nome       
Codice fiscale       
Titolo di studio                 Dettaglio       
Anni di esperienza                  
Esperienza nel settore       
 
 di realizzare il PIP in collaborazione con i soggetti che seguono: 
- Indicare ragione sociale, Codice Fiscale 
- Indicare ragione sociale, Codice Fiscale 
 
 
(*) Le modifiche al percorso che interverranno successivamente alla comunicazione di accettazione saranno tracciate nel sistema 
informativo dal soggetto esecutore, che conserverà la relativa documentazione agli atti, secondo le condizioni e le modalità indicate 
nei provvedimenti attuativi. 
Luogo______, lì ______ 

 
Firma digitale o firma elettronica qualificata o firma 
elettronica avanzata del rappresentante legale o di 
altro soggetto con potere di firma ______________    
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Allegato 3: Bilancio delle competenze 

       
 

 
PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 
 

Bilancio delle competenze 
 
LUOGO e DATA…………………….                          
  
 
                 
L’Operatore ______________                                                                    Il Destinatario _______________  
 

Firma leggibile o CRS del rappresentante legale o di altro                                      Firma leggibile o in alternativa firma digitale 
 

 
 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
 

 

1. E’ stata acquisita la seguente documentazione obbligatoria: 

 CV formato UE 
 Copia del titolo di studio 

 

2. Il Destinatario ha segnalato una o più aziende di riferimento? 

 No 
 Sì 

 
Se Sì, indicare quali. 
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SEZIONE A 
 

APPROFONDIMENTO PERSONALE 
 

3. Qual è il livello di conoscenza del mercato del Destinatario? 

 Ottimo 
 Buono 
 Scarso 

4. Per quale contratto di lavoro il Destinatario è disponibile? 

 Stage 
 Part time 
 Full time 
 Tempo determinato 
 Tempo indeterminato 
 A progetto 
 Apprendistato  
 Altro 

 
Se Altro, indicare quali. 
 
 

5. In quali orari e giorni della settimana il Destinatario è disponibile per svolgere le attività lavorative? 

 

6. Quali caratteristiche sono essenziali per un lavoro che possa dare soddisfazioni? 

(* Indicarne almeno tre, in ordine di preferenza) 
 

 Possibilità di carriera  Incentivazioni economiche  Benefit 
 Gratificazioni   Posizione geografica  Clima  
 Rapporti sociali   Spirito di gruppo   Visibilità sociale 
 Potere   Autonomia  Competizione   
 Creatività   Certezza delle regole/procedure  Settore appartenenza 
 Cultura aziendale  Immagine   Innovazione 
 Altro  

 
Se Altro, indicare quali. 
 
 

7. Disponibilità alla mobilità: 

 Trasferte sul territorio nazionale  0-3 mesi  3-6 mesi  6-12 mesi  Oltre 12 mesi 
 Trasferte all’estero  0-3 mesi  3-6 mesi  6-12 mesi  Oltre 12 mesi 
 Trasferimenti sul territorio nazionale  
 Trasferimenti all’estero 

8. Riportare eventuali informazioni aggiuntive.  
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SEZIONE B 

 

PERCORSO FORMATIVO 
 

9. Descrivere il percorso di studio (istituto, corso, durata, principali conoscenze/competenze acquisite). 

 

10. Descrivere brevemente le motivazioni che hanno portato alla scelta del percorso di studi del Destinatario. 

 

11. Descrivere ulteriori esperienze formative effettuate dal Destinatario (istituto, tipo di seminario/corso, durata, 
principali conoscenze/competenze acquisite, principali motivazioni che hanno portato alla scelta). 

12. Le aspettative del Destinatario hanno trovato conferme nel corso del percorso formativo effettuato? Perché? 

 

13. Quali sono gli aspetti positivi/negativi riscontrati nel percorso formativo? 

 

14. Compilare la tabella di riepilogo delle competenze informatiche del Destinatario. Elencare eventuali certificazioni 
conseguite (*). 

Moduli 
Competenze 

Ottimo Buono Base 

Concetti teorici di base     

Gestione dei documenti    

Elaborazione testi (es. Word)    

Fogli elettronici (es. Excel)    

Basi di dati (es. Access)    

Presentazioni (es. Power Point)    

Reti informatiche    

Linguaggi di programmazione (**)    

Altro (**)    

(*) Allegare le certificazioni ECDL, laddove presenti. 
(**) Specificare quali e il relativo livello di conoscenza. 

15. Elencare ulteriori eventuali esperienze formative (corsi, soggiorni all’estero, corsi privati inerenti all’ambito 
lavorativo e non, ulteriori esperienze di studio (Allegare certificazioni rilasciate, laddove disponibili). 

 

 
 

SEZIONE C 
 

PERCORSO PROFESSIONALE 
 

16. Se attualmente impiegato, descrivere settore, azienda, posizione all’interno della stessa e attività svolta. 

 

17. Descrivere le principali competenze acquisite nell’ambito dell’attività svolta. 

 

18. Esprimere un’opinione sull’attività svolta, sulle potenzialità di crescita e sul livello di soddisfazione nell’ambiente 
lavorativo.  
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19. Quali sono i principali vantaggi e svantaggi della presente occupazione? 

 

20. Nel caso in cui il Destinatario abbia inviato curricula o effettuato colloqui di selezione a scopi di assunzione, quante 
aziende a cui il Destinatario ha inviato un curriculum (o che ha contattato in forma differente) hanno risposto 
proponendo un colloquio? 

 Nessuna 
 Meno della metà  
 Circa la metà  
 Oltre la metà  
 Quasi tutte  

21. Quanti colloqui affrontati hanno avuto buon esito? 

 Nessuno 
 Meno della metà  
 Circa la metà  
 Oltre la metà  
 Quasi tutti 

22. Indicare eventuali esperienze lavorative passate, specificando durata dell’esperienza, settore, azienda, posizione 
ed attività svolte. 

23. Descrivere le principali competenze acquisite nell’ambito dell’attività svolta. 

24. Se presenti, esprimere un’opinione sull’attività svolta e sul livello di soddisfazione raggiunto in ciascuna esperienza 
lavorativa. 

25. Quali sono i principali vantaggi e svantaggi delle suddette esperienze? 

26. Quali sono le motivazioni per cui le esperienze precedenti si sono concluse? 

 
 

SEZIONE D 

 
APPROFONDIMENTO DELLE CAPACITÀ DEL DESTINATARIO 

 
 

27. Indicare almeno tre punti di forza e tre punti di debolezza di natura caratteriale. 
 
 

28. Descrivere le competenze tecniche e le aree di miglioramento individuate dal Destinatario. 
 
 

29. Descrivere le competenze organizzative e le aree di miglioramento individuate dal Destinatario. 
 

30. Descrivere le capacità relazionali e le aree di miglioramento individuate dal Destinatario. 
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SEZIONE E 

 
OBIETTIVI PROFESSIONALI 

 
31. Breve descrizione degli obiettivi professionali definiti dal Destinatario con il supporto del professionista. 

 

32. Descrivere brevemente le motivazioni che hanno portato alla definizione degli obiettivi professionali del 
Destinatario. 

 

33. Descrivere brevemente le aspettative del Destinatario rispetto al proprio obiettivo di inserimento professionale. 

 

34. L’obiettivo professionale del Destinatario è compatibile con le caratteristiche del Destinatario? [Tabella da 
compilare a cura del professionista]. 

 

 Coerenza con l’obiettivo professionale 

Capacità/Competenze/Caratteristiche  Sì No 

[indicare le caratteristiche caratteriali]   

[indicare le competenze tecniche]   

[indicare le competenze organizzative]   

[indicare le competenze relazionali]   

[altro]   
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SEZIONE F 

 
RELAZIONE RIASSUNTIVA DEL BILANCIO DELLE COMPETENZE  

 
-da compilare a cura del professionista- 

 
35. Valutazione del percorso formativo effettuato dal Destinatario e dei risultati ottenuti articolata in base ai punti di 

forza e di debolezza. 

 
 

 

36. Individuazione di prime ipotesi di progetto/aree di professionalità del Destinatario da esplorare in funzione del 
percorso individuale effettuato. 

 
 

37. Valutazione dei punti di forza e di debolezza del Destinatario rispetto alle eventuali aree di sviluppo professionale. 

 
 

 
                     DATA…………………….                                               ________________________________  
                                                                                                                            (Firma Professionista) 

 

 
Autorizzo al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003. 
 
                        DATA…………………….                                               ________________________________  
                                                                                                                         (Firma Destinatario) 
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Allegato 4 - Profilo di competenza orientato alla ricerca di lavoro 

 

PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

Profilo competenza orientato alla ricerca di lavoro 
 
L’operatore_____________________________________ (denominazione dell’operatore) illustra il percorso di politica attiva 
erogato a ______________________________ (cognome, nome e codice fiscale del destinatario delle Dote), ID Dote 
____________, nell’ambito del servizio Orientamento Specialistico Skill Gap Analisi del Programma GOL, ha individuato 
competenze, abilità e referenze descritte di seguito spendibili dalla persona nella ricerca di lavoro nell’ambito 
(settore/professione) indicata 
 

Tutti i campi successivi vanno compilati in funzione della spendibilità dell’informazione ai fini della 
ricerca di lavoro. Non è quindi richiesta una elencazione, ma la scelta delle informazioni utili ai fini 
indicati. 

Istruzione e Formazione Inserire lista delle esperienze formative (istruzione e formazione) 
spendibili nella specifica ricerca di lavoro 

Esperienze Professionali Inserire lista delle esperienze lavorative e professionali pregresse 
spendibili nella specifica ricerca di lavoro 

Competenze Trasversali Inserire quegli elementi personale di motivazione, atteggiamenti e 
attitudini spendibili nella specifica ricerca di lavoro 

Competenze/abilità 
digitali  

Inserire la lista delle competenze/abilità digitali in possesso della 
persona 

Competenze Inserire output che la persona è in grado di realizzare grazie alla 
combinazione delle proprie esperienze formative, professionali e 
competenze trasversali finalizzati alla specifica ricerca di lavoro 

Referenze/Endorsement Eventuali riferimenti ad organizzazioni che confermano le referenze 

Altre informazioni Inserire altre informazioni che confermano le referenze 

Ambito 
professionale/settore 

Inserire uno o più ambiti professionali/settori lavorativi in cui si 
indirizza la ricerca di lavoro. 

LUOGO e DATA…………………….                           
 
L’Operatore ______________                                                                     
 

Firma leggibile o CRS del rappresentante legale o di altro                                       
 
Il Destinatario _______________  

Firma leggibile o in alternativa firma digitale 
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Allegato 5: Informativa al datore di lavoro in merito al finanziamento delle attività svolte 
dall’operatore accreditato nell’ambito del servizio di Incontro Domanda-Offerta 

 
 PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 
 

INFORMATIVA in merito al finanziamento delle attività svolte dall’operatore accreditato 
nell’ambito del servizio di Incontro Domanda-Offerta 

Regione Lombardia informa che ______________________________________ (cognome, nome e codice fiscale del destinatario della 
Dote), ID Dote ____________, è destinatario dell’iniziativa Dote relativa al Programma GOL e che le attività di cui ha fruito nell’ambito 
del servizio di Incontro Domanda-Offerta erogato dall’operatore accreditato ______________________________________ 
(denominazione dell’operatore) sono finanziate a valere su risorse pubbliche del programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – 
GOL”. 

Pertanto, nessuna ulteriore somma di denaro è dovuta a tale operatore per lo svolgimento delle seguenti attività: 

o scouting delle opportunità occupazionali; 
o promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone presso il sistema imprenditoriale; 
o pre-selezione; 
o accesso alle misure individuate; 
o accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione delle misure collegate; 
o accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento; 
o assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al contratto di apprendistato; 
o assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più funzionale al fabbisogno 

manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo determinato). 

 
Per presa visione:  

 

_______________________________________________ 

(TIMBRO e FIRMA del rappresentante legale del datore di lavoro  

 o da altro soggetto delegato con potere di firma) 

 

LUOGO e DATA ___________ 

 

Allegato: 

- Copia di documento di riconoscimento                                                             
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Allegato 6: Informativa all’azienda utilizzatrice in merito al finanziamento delle attività 
svolte dall’operatore accreditato nell’ambito del servizio di Incontro Domanda-Offerta 

 
PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

 

INFORMATIVA in merito al finanziamento delle attività svolte dall’operatore accreditato 
nell’ambito del servizio di Incontro Domanda-Offerta 

Regione Lombardia informa che ______________________________________ (cognome, nome e codice fiscale del destinatario della 
Dote), ID Dote ____________, è destinatario dell’iniziativa Dote relativa al Programma GOL e che le attività di cui ha fruito nell’ambito 
del servizio di Incontro Domanda-Offerta erogato dall’operatore accreditato ______________________________________ 
(denominazione dell’operatore) sono finanziate a valere su risorse pubbliche del programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – 
GOL”. 

Pertanto, nessuna ulteriore somma di denaro è dovuta a tale operatore (anche per il tramite di un altro operatore accreditato) per lo 
svolgimento delle seguenti attività: 

o scouting delle opportunità occupazionali; 
o promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone presso il sistema imprenditoriale; 
o pre-selezione; 
o accesso alle misure individuate; 
o accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione delle misure collegate; 
o accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento; 
o assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al contratto di apprendistato; 
o assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più funzionale al fabbisogno 

manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo determinato). 

 

Per presa visione:  

 

_______________________________________________ 

(TIMBRO e FIRMA del rappresentante legale dell’azienda utilizzatrice  

 o da altro soggetto delegato con potere di firma) 

 

LUOGO e DATA ___________ 

 

Allegato: 

- Copia di documento di riconoscimento                                                             
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Allegato 7: Informativa all’azienda ospitante in merito al finanziamento delle attività 
svolte dall’operatore accreditato nell’ambito del servizio di Promozione e attivazione 
del tirocinio 

 
PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 
 

INFORMATIVA in merito al finanziamento delle attività svolte dall’operatore accreditato 
nell’ambito del servizio di Promozione e attivazione del tirocinio 

Regione Lombardia informa che ______________________________________ (cognome, nome e codice fiscale del destinatario della 
Dote), ID Dote ____________, è destinatario dell’iniziativa Dote relativa al Programma GOL e che le attività di cui ha fruito nell’ambito 
del servizio di Promozione e attivazione del tirocinio da parte dell’operatore accreditato ______________________________________ 
(denominazione dell’operatore) sono finanziate a valere su risorse pubbliche del programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – 
GOL”. 

Pertanto, nessuna ulteriore somma di denaro è dovuta a tale soggetto per lo svolgimento delle seguenti attività: 

o Promozione del tirocinio;  
o Assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di 

tirocinio;  
o Promozione dell’inserimento occupazionale delle persone che concludono con successo il percorso 

 

Per presa visione:  

 

_______________________________________________ 

(TIMBRO e FIRMA del rappresentante legale dell’azienda 

 o da altro soggetto delegato con potere di firma) 

 

LUOGO e DATA ___________ 

 

Allegato: 

- Copia di documento di riconoscimento                                                             

 

 



Serie Ordinaria n. 43 - Mercoledì 26 ottobre 2022

– 106 – Bollettino Ufficiale

Allegato 8 - Relazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti – Servizio di 
Incontro Domanda-Offerta  

  

  
 

PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

RELAZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE E DEI RISULTATI RAGGIUNTI 
SERVIZIO DI INCONTRO DOMANDA-OFFERTA  

Descrizione analitica del servizio di Incontro Domanda Offerta  
 
L’operatore_____________________________________ (denominazione dell’operatore) illustra il percorso di politica attiva 
erogato a ______________________________ (cognome, nome e codice fiscale del destinatario delle Dote), ID Dote 
____________, nell’ambito del servizio di Incontro Domanda-Offerta del Programma GOL, tramite la realizzazione delle seguenti 
attività: 
  

Attività  Data  Durata (opzionale)  

Scouting delle opportunità occupazionali  
 

promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone  presso il 
sistema imprenditoriale  

  

Pre-selezione     

Accesso alle misure individuate;    

Accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione delle 
misure collegate 

  

Accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento    

Assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al 
contratto di apprendistato  

  

Assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più̀ 
funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo 
determinato)   

  

 
Il servizio si è concluso positivamente, con l’assunzione della persona in data __/__/__, con la seguente tipologia contrattuale:  
o Tempo indeterminato e Apprendistato I e III livello  
o Apprendistato II livello, Tempo determinato superiore o uguale a 12 mesi  
o Tempo determinato superiore o uguale a 6 mesi  
 
 
LUOGO e DATA                                                                         ________________________________ 
                                                                                                                                          (FIRMA) 
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Allegato 9: Domanda di liquidazione servizi 
  
  
 
 

PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

 

DOMANDA DI LIQUIDAZIONE  

 

DG Formazione e Lavoro 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 
 

Id beneficiario:       
Denominazione beneficiario:       
 
Io sottoscritto/a       nato/a a       il       e residente a       in Via       n.       CAP       tel.       CF      , in 
qualità di (rappresentante legale/altro soggetto con potere di firma)  

CHIEDO 
Il riconoscimento del seguente importo per i seguenti servizi erogati:       
  
Consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, nonché della 
decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

DICHIARO 
- che la presente domanda di liquidazione rispetta le condizioni definite nell’Avviso pubblico per la prima attuazione in 

Regione Lombardia del Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL” da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” di cui ho preso atto;  

 
- che l’importo richiesto è riferito ai seguenti servizi al lavoro:  

 Servizio:       Importo:       [Costo orario] × [ore erogate]             PIP n.       
 Servizio:       Importo:       [Costo orario] × [ore erogate]             PIP n.       
 Servizio:       Importo:       [Costo orario] × [ore erogate]             PIP n.       
       Servizio:       Importo:       [Costo orario] × [ore erogate]  PIP n.       
 N. iscrizione al registro delle imprese:       Data iscrizione:       Partita IVA:       Data apertura Partita IVA:        
 Servizio:       Importo:                                        PIP n.       

Tipologia contrattuale:       Somministrazione:       Codice COB:       Data inizio contratto:        Data fine 
contratto:        Datore di lavoro:         Codice Fiscale/Partita IVA:        Azienda utilizzatrice:         Codice 
Fiscale/Partita IVA:         
Servizio:       Importo:                                                         PIP n.       
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Codice COB:       Data inizio tirocinio:        Data fine tirocinio:       Soggetto ospitante:       Codice 
Fiscale/Partita IVA:         
 

- che l’importo richiesto è riferito ai seguenti servizi formativi:  
ID Corso        
PIP n.       Importo :          Tipologia: Formazione di inserimento lavorativo       Formazione per la riattivazione       
PIP n.       Importo :           Tipologia: Formazione di inserimento lavorativo       Formazione per la riattivazione       
…. 
Nome cognome docente :                 CF          Numero di ore erogate:               Anni di esperienza docente:       
Fascia:                    
Nome cognome docente :                 CF          Numero di ore erogate:               Anni di esperienza docente:       
Fascia:        
.. 
Totale complessivo      
- che i servizi sono erogati coerentemente con gli standard di qualità e costo definiti da Regione Lombardia; 
- che i servizi erogati sono documentati secondo le indicazioni contenute nell’”Avviso pubblico per la prima attuazione in 

Regione Lombardia del Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL” da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, con specifico riferimento alle ore erogate e ai risultati 
conseguiti, e che la relativa documentazione è conservata in originale presso:      ;  

- di essere consapevole che i documenti comprovanti l’erogazione del servizio possono essere richiesti da Regione Lombardia 
in qualunque momento; 

- di non aver percepito altri finanziamenti pubblici per l’erogazione dei servizi di cui avanza la presente domanda di 
liquidazione. 

- di non aver percepito dai beneficiari alcuna forma di compenso per le attività erogate.  
- l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa vigente, con Regione Lombardia 

in qualità di Amministrazione Attuatrice il Programma GOL attuativo del PNRR.  
 
Allego:  
- in caso di servizio di Formazione mirata all’inserimento lavorativo/riattivazione, copia del registro formativo e delle presenze, 

nonché copia dei documenti attestanti l’erogazione della formazione e copia del documento di certificazione o attestazione 
comprovante il motivo dell’assenza, ovvero copia dell’autodichiarazione ai sensi del D.Lgs. n. 445/00 sottoscritta dalla 
persona, nonché i Curricula dei Docenti coinvolti nelle attività di formazione;  

- in caso di servizio di Formazione mirata all’inserimento lavorativo/riattivazione, copia di un’autodichiarazione del possesso 
dei requisiti, laddove i docenti coinvolti, in base agli anni di esperienza, vengano classificati nella “Fascia A o Fascia B”, di cui 
alla Circolare n. 2/2009; 

- in caso di servizio di Formazione per la Creazione d’Impresa, business plan, copia del certificato di iscrizione al registro delle 
imprese, ovvero copia del certificato di attribuzione della partita IVA;  

- in caso di servizio di Accompagnamento al lavoro, copia dell’informativa all’azienda in merito al finanziamento delle attività 
svolte dal soggetto esecutore nell’ambito del servizio e copia del contratto di lavoro, nel caso in cui la COB non dia evidenza 
del dato relativo alle ore settimanali medie.  

- in caso di servizio di Promozione e Attivazione del tirocinio, copia del registro delle presenze/attività e copia dell’informativa 
all’azienda in merito al finanziamento delle attività svolte dal soggetto esecutore nell’ambito del servizio di Promozione e 
attivazione del tirocinio.  

 
LUOGO e DATA                                                             ________________________________ 
                                                                                                                                          (FIRMA) 
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Allegato 10: Autodichiarazione del Possesso Requisiti Docenti  
  
  
 
 

PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 E SS.MM.II 

 

AUTODICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI  DOCENTI 

DG Formazione e Lavoro 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 
 
Io sottoscritto/a       nato/a a       il       e residente a       in Via       n.       CAP       tel.       CF      , in 
qualità di (rappresentante legale/altro soggetto con potere di firma)  
Consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, nonché della 
decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

DICHIARO 
- che per i seguenti docenti inseriti nella cd. “Fascia A o B” sono stati verificati i requisiti di cui alla Circolare del Ministero del 

lavoro della salute e politiche sociali n. 2 del 02 Febbraio 2009: 
Nome Cognome Docente              CF.       Fascia       
Nome Cognome Docente              CF.       Fascia       

- che tali requisiti sono stati verificati in relazione ai seguenti corsi tenuti dai docenti:  
 Id Corso:       PIP N.:                           
 Id Corso:       PIP N.:                 

Allego:  
- Curriculum Vitae dei docenti indicati  
 
LUOGO e DATA                                                             ________________________________ 
                                                                                                                                          (FIRMA) 
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D.d.u.o. 19 ottobre 2022 - n. 14956
Bando per L’assegnazione di cofinanziamenti a favore dei 
comuni in forma singola o associata per tutte le funzioni di 
polizia locale, per l’acquisto di dotazioni tecnico strumentali, 
rinnovo e incremento del parco veicoli, destinati alla polizia 
locale - Anno 2023 (l.r. 6/2015, artt. 8 e 25)

IL DIRIGENTE DELLA U.O 
SICUREZZA URBANA INTEGRATA 

E POLIZIA LOCALE DELLA DIREZIONE GENERALE SICUREZZA
Viste: 

• la legge regionale 1 aprile 2015 n. 6 «Disciplina regionale 
dei servizi di polizia locale e promozione di politiche inte-
grate di sicurezza urbana» e, in particolare, l’art. 25, com-
ma 2, lett. a), ai sensi del quale la Regione promuove la 
realizzazione di progetti finalizzati a sviluppare politiche di 
sicurezza urbana, finanziati ai sensi dell’art. 26, per prevenire 
e contenere fenomeni di disagio sociale, degrado urbano 
e inciviltà, in rapporto alle peculiari caratteristiche e proble-
maticità di ciascun contesto territoriale;

• la deliberazione n. 6556 del 23 giugno 2022 «Approvazione 
della proposta di legge Assestamento al bilancio 2022-2024 
con modifiche di leggi regionali e del relativo documento 
tecnico di accompagnamento», che prevede, tra l’altro, lo 
stanziamento di euro 2.500.000,00 sul bilancio 2023 da im-
piegare per il cofinanziamento della misura prevista dall’ar-
ticolo 25, comma 2, lett. a), della l.r. 6/2015, concernente la 
realizzazione, da parte degli enti locali, di progetti finalizzati 
a sviluppare politiche di sicurezza urbana; 

• la deliberazione n. 7169 del 17 ottobre 2022, con la quale la 
Giunta regionale ha approvato i criteri per l’assegnazione 
di cofinanziamenti a favore dei comuni in forma singola o 
associata per tutte le funzioni di polizia locale, per l’acqui-
sto di dotazioni tecnico strumentali, rinnovo e incremento 
del parco veicoli, destinati alla polizia locale - anno 2023 
(l.r. 6/2015, artt. 8 e 25);

Preso atto che la citata d.g.r. n.  7169/2022 demanda alla 
competente Direzione Generale Sicurezza l’emanazione del 
bando attuativo della misura approvata, in conformità ai criteri 
stabiliti dalla deliberazione medesima;

Ritenuto, pertanto, di dover adempiere alle disposizioni della 
citata d.g.r., specificando, in particolare, la scadenza del bando 
e definendo le modalità di presentazione della domanda di co-
finanziamento e della relativa documentazione;

Preso atto che la dotazione finanziaria, ammontante a com-
plessivi euro 2.500.000,00, trova copertura al capitolo 5170 «Spe-
se per Interventi miglioramento sicurezza urbana e progetti Ict», 
del bilancio 2023;

Vista la comunicazione del 17  ottobre  2022 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Viste:

• le disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 
agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 23 
giugno 2011;

• la l.r. n. 34/1978 e successive modifiche ed integrazioni, il 
regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Visti, altresì, la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo Unico delle leggi 
regionali in materia di Organizzazione e Personale» e i provvedi-
menti organizzativi della XI Legislatura; 

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

DECRETA
1. di approvare l’allegato «Bando per l’assegnazione di cofi-

nanziamenti a favore dei comuni in forma singola o associata 
per tutte le funzioni di polizia locale, per l’acquisto di dotazioni 
tecnico strumentali, rinnovo e incremento del parco veicoli, de-
stinati alla polizia locale - anno 2023 (l.r. 6/2015, artt. 25 e 26)», 
con apertura alle ore 10:00 del 9 gennaio 2023 e chiusura alle 
ore 12.00 del 31 gennaio 2023, parte integrante e sostanziale del 
presente decreto;

2. di dare atto che la dotazione finanziaria, ammontante a 
complessivi euro 2.500.000,00 trova copertura al capitolo 5170 
«Spese per Interventi miglioramento sicurezza urbana e progetti 
Ict», del bilancio 2023;

3. di rinviare a successivi atti l’adozione dei provvedimenti, an-
che di spesa, conseguenti all’emanazione del bando di cui al 
punto 1;

4. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it

 Il dirigente
Antonino Carrara

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI COFINANZIAMENTI A FAVORE DEI COMUNI IN 
FORMA SINGOLA O ASSOCIATA PER TUTTE LE FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE, PER 

L’ACQUISTO DI DOTAZIONI TECNICO STRUMENTALI, RINNOVO E INCREMENTO DEL 
PARCO VEICOLI, DESTINATI ALLA POLIZIA LOCALE - ANNO 2023                                          

(L.R. 6/2015, ARTT. 8 E 25) 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
 
 
A.1 Finalità e obiettivi 

Promuovere e incentivare la realizzazione di progetti finalizzati a sviluppare politiche di sicurezza 
urbana per prevenire e contenere fenomeni di disagio sociale, degrado urbano e inciviltà, in rapporto 
alle peculiari caratteristiche e problematicità di ciascun contesto territoriale.  
Si persegue il miglioramento dei servizi attraverso la promozione e l’incentivo a una strutturazione 
adeguata della polizia locale anche in forma associata soprattutto da parte delle realtà minori, sia tra 
loro che con realtà anche di medie e grandi dimensioni, attraverso la costituzione di nuove strutture 
organizzative stabili e durature di esercizio comune delle funzioni di polizia locale, nonché attraverso 
l’implementazione di Unioni di Comuni o associazioni esistenti. L’azione si attua attraverso il 
cofinanziamento dell’acquisto di dotazioni tecnico strumentali e il rinnovo e incremento del parco 
veicoli, da destinare alle polizie locali. I tempi della procedura e il notevole favore, in termini di 
percentuale del finanziamento e di somma massima, verso le nuove aggregazioni hanno l’evidente 
scopo di far costituire ai piccoli Comuni modalità organizzative del servizio unificato ai sensi dell’art. 8 
della l.r. 6/2015 per consentire alla cittadinanza di essere destinataria di servizi di polizia locale efficaci.  
 
A.2 Riferimenti normativi 

Legge Regionale 1° aprile 2015, n. 6 (Disciplina regionale dei servizi di polizia locale e promozione di 
politiche integrate di sicurezza urbana), che prevede, all’art. 8, che la Regione incentivi la gestione 
associata della funzione di polizia locale e, all’art. 25, che la Regione, in concorso con gli Enti locali, 
partecipi alla realizzazione di progetti finalizzati a garantire la sicurezza urbana.  
Art. 32 TUEL (d. lgs n. 267/2000) 
 
A.3 Soggetti beneficiari 

Comuni, Unioni di Comuni, Comunità Montane, Province e Città Metropolitana di Milano. 
 
Comuni singoli, dotati di un corpo o servizio di polizia locale, con personale dipendente in organico.   
Alla data di presentazione della domanda, la dotazione minima richiesta è di n. 3 operatori a tempo 
indeterminato, pena esclusione dal procedimento. 
 
Enti associati, Comunità Montane e Unioni di Comuni, associati per tutte le funzioni di polizia locale 
per un periodo di almeno 5 anni (artt. 8 e 13, L.R. 6/2015) e dotati di un corpo o servizio di polizia 
locale, con operatori in organico con contratto a tempo indeterminato. Al momento della 
presentazione della domanda, è richiesta la dotazione minima di n. 3 operatori a tempo indeterminato, 
pena l’esclusione dal procedimento. 
 
La forma associata per un periodo di almeno 5 anni, per tutte le funzioni di polizia locale, deve 
sussistere all’atto della presentazione della domanda.  
Non sono ammesse forme diverse dalla convenzione (esempio: accordi di programma, accordi di 
collaborazione o patti locali). È necessario che la convenzione riporti esplicitamente il nominativo 
dell’Ente capofila, cui spetta la rappresentanza per la presentazione della domanda e per gli 
adempimenti di seguito indicati. 
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Province e città Metropolitana di Milano, dotate di un corpo o servizio di polizia locale, con operatori 
in organico con contratto a tempo indeterminato. Alla data della presentazione della domanda, la 
dotazione minima richiesta è di n. 3 operatori, destinati stabilmente a controlli di sicurezza urbana 
e/o stradale. Non va conteggiato il numero “operatori ottimali” destinati all’esercizio di funzioni 
delegate in base all’Intesa tra Regione Lombardia, UPL, Province lombarde e Città Metropolitana di 
Milano per il rilancio degli Enti e per l'esercizio delle funzioni confermate ex l.r. 19/2015 e l.r. 32/2015 
- Triennio 2019/2021.  
La richiesta di una dotazione minima di n. 3 operatori, assunti con contratto a tempo indeterminato, 
risponde all’esigenza di stimolare servizi efficienti, garantendo un servizio adeguato, per almeno un 
turno di servizio, e un reale utilizzo delle strumentazioni proposte.  
 
Ai fini della partecipazione al bando, i piccoli Comuni che non dispongono della dotazione minima di n. 
3 operatori, devono necessariamente conseguire la forma associata, che consente l’impiego operativo 
dei dipendenti dei singoli enti su tutto il territorio dell’associazione. 

A.4 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è pari a euro 2.500.000,00 in base 
a quanto previsto dalla D.G.R. 7169 del 17.10.2022, salvo ulteriori risorse aggiuntive che si renderanno 
disponibili. 
 

B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell'agevolazione 

L’agevolazione si configura come cofinanziamento, il presente bando è finanziato con risorse proprie, 
senza aiuti di Stato, ed è assegnato secondo gli importi di seguito specificati, tenuto conto della 
tipologia dell’Ente richiedente:  
 

1. euro 600.000,00, destinati ai progetti presentati da nuove forme associative ovvero nuove 
Unioni di Comuni o associazioni, aggregate, con decorrenza a partire dal 1° febbraio 2022, per tutte 
le funzioni di polizia locale, per un periodo non inferiore a 5 anni, dotate di un corpo o servizio di 
polizia locale con il numero minimo di 3 operatori, in organico con contratto a tempo indeterminato;  

 
2. euro 500.000,00, destinati ai progetti presentati da ampliamenti di Unioni di Comuni o 
associazioni, aggregate, con decorrenza a partire dal 1° febbraio 2022, per tutte le funzioni di polizia 
locale, per un periodo non inferiore a 5 anni, dotate di un corpo o servizio di polizia locale con il 
numero minimo di 3 operatori, in organico con contratto a tempo indeterminato;  

 
3. euro 500.000,00, destinati ai progetti presentati da Enti associati, Unioni di Comuni e 
Comunità Montane esistenti, associati per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non 
inferiore a 5 anni, dotati di un corpo o servizio di polizia locale con il numero minimo di 3 operatori, 
in organico con contratto a tempo indeterminato;  

 
4. euro 400.000,00, destinati ai progetti presentati dalle Province e città Metropolitana di 
Milano, in forma singola, dotate di almeno n. 3 operatori, destinati stabilmente a controlli di 
sicurezza urbana e/o stradale; 
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5. euro 500.000,00, destinati ai progetti presentati dai Comuni in forma singola, dotati di almeno 
n. 3 operatori di polizia locale, assunti con contratto a tempo indeterminato. I Comuni singoli, dotati 
di 1 o 2 operatori di polizia locale, non possono partecipare al bando se non aggregandosi con altri 
enti, per raggiungere la dotazione minima di 3 operatori. 
 

Per nuove forme associative, si intende la costituzione ex novo di Unioni di Comuni o di associazioni 
di enti, mentre per ampliamento si intende l’estensione ad altri enti della convenzione in essere. 
Per le Unioni di Comuni, Comunità Montane e gestioni associate costituite ex novo o implementate, Il 
servizio associato, di durata quinquennale, deve decorrere da una data compresa tra il 1° febbraio 
2022 e il 1° febbraio 2023.  
 
Esempio A: 2 enti, non già associati o senza alcuna convenzione attiva o in scadenza, prima della 
presentazione della domanda, che si associano per dare vita ad una forma associativa. In questo caso, 
si tratta di nuova associazione (paragrafo B.1, punto 1). 
 
Esempio B: 4 enti prima della presentazione della domanda sono in convenzione. Alla naturale 
scadenza del partenariato, 2 enti decidono di non rinnovare il partenariato e i 2 enti rimasti stipulano, 
prima della decorrenza del termine per la presentazione della domanda, una nuova convenzione (di 
almeno 5 anni) con un terzo e nuovo ente. In questo caso, cambia la formazione associativa e si tratta, 
quindi, di ampliamento (paragrafo B.1, punto 2). 
 
Esempio C: 4 enti prima della presentazione della domanda, sono in convenzione. Alla naturale 
scadenza del partenariato, tutti i 4 enti decidono di stipulare nuova convenzione (di almeno 5 anni), 
coinvolgendo un nuovo ente, per una forma associativa modificata. In questo caso, si tratta di 
ampliamento di associazione (paragrafo B.1, punto 2), in quanto ai primi 4 enti, rimasti tra loro 
associati, si aggiunge un altro Ente. 
 
Esempio D: 4 enti prima della presentazione della domanda, sono in convenzione. Alla naturale 
scadenza del partenariato, 2 enti decidono di non partecipare ad una nuova forma associativa e i 2 enti 
rimasti stipulano una nuova convenzione. In questo caso, si tratta di partenariato già esistente 
(paragrafo B.1, punto 3). 
 
Esempio E: 4 enti prima della presentazione della domanda, sono in convenzione e. Alla naturale 
scadenza, rinnovano il partenariato con una nuova convenzione. In questo caso, si tratta di partenariato 
già esistente (paragrafo B.1, punto 3). 
 
Esempio F: 2 enti che stipulano una nuova convenzione o ampliano Unioni di Comuni o convenzioni 
con decorrenza antecedente il 1° febbraio 2022 sono da considerarsi già esistenti (paragrafo B.1, punto 
3). 
 
Il cofinanziamento è assegnato tenendo conto dei seguenti massimali: 
 
✓ Costituzione di nuove Unioni di Comuni o associazioni di Comuni, associati/convenzionati per 

tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 anni (artt. 8 e 13, L.R. 6/2015), 
dotati di almeno 3 operatori di polizia locale in organico e assunti con contratto a tempo 
indeterminato: il cofinanziamento regionale è pari al 80% del costo del progetto validato, fino ad 
un massimo di euro 50.000,00; 
 

✓ Ampliamento di Unioni di Comuni o associazioni, con integrazione di nuovi Enti, 
associati/convenzionati per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 anni 
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(artt. 8 e 13, L.R. 6/2015), dotati complessivamente di un corpo o di un servizio di polizia locale 
con almeno 3 operatori di polizia locale in organico e assunti con contratto a tempo 
indeterminato: il cofinanziamento regionale è pari al 60% del costo del progetto validato, fino ad 
un massimo di euro 40.000,00; 

 

✓ Enti Associati, Unioni di Comuni e Comunità Montane esistenti, già associati/convenzionati per 
tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 anni (artt. 8 e 13, L.R. 6/2015), 
dotati complessivamente di un corpo o di un servizio di polizia locale con almeno 3 operatori di 
polizia locale in organico e assunti con contratto a tempo indeterminato: il cofinanziamento 
regionale è pari al 50% del costo del progetto validato, fino ad un massimo di euro 40.000,00; 
 

✓ Province e città metropolitana di Milano in forma singola, dotate di almeno 3 operatori di polizia 
locale in organico e assunti con contratto a tempo indeterminato destinati stabilmente a controlli 
di sicurezza urbana e/o stradale, per le quali non va conteggiato il numero di “operatori ottimali” 
destinati all’esercizio di funzioni delegate in base all’Intesa tra Regione Lombardia, UPL, Province 
lombarde e Città Metropolitana di Milano per il rilancio degli Enti e per l'esercizio delle funzioni 
confermate ex l.r. 19/2015 e l.r. 32/2015 - Triennio 2019/2021: il cofinanziamento regionale è pari 
al 50% del costo del progetto validato, fino ad un massimo di euro 30.000,00; 
 

✓ Comuni singoli, dotati di almeno 3 operatori di polizia locale in organico e assunti con contratto a 
tempo indeterminato: il cofinanziamento regionale è pari al 50% del costo validato, fino ad un 
massimo di euro 20.000,00. 

B.2 Progetti finanziabili 

Il cofinanziamento regionale è destinato ai progetti la cui realizzazione prevede l’acquisto di: 
 

1. Biciclette elettriche cioè biciclette a pedalata assistita, con batterie a ricarica elettrica, 
destinate agli operatori di polizia locale per garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione 
nel centro storico e urbano, al fine di incentivare iniziative di mobilità sostenibile. 

2. Droni cioè velivoli radiocomandati con pilota remoto, a solo scopo di sicurezza urbana e/o 
stradale, nel rispetto delle norme in materia. Tale acquisto prevede che almeno un operatore 
abbia conseguito attestato di pilota APR rilasciato in conformità al Regolamento Mezzi Aerei a 
pilotaggio remoto, in corso di validità al momento della presentazione della domanda. Quali 
che siano le caratteristiche del velivolo, non si finanzia l’acquisto del drone se almeno un 
operatore non è provvisto di abilitazione al volo, tranne il caso in cui l’ENAC preveda 
diversamente in base alle caratteristiche e al peso del velivolo. 

3. Strutture fisse o mobili, per l’ammodernamento e potenziamento della centrale radio, che 
consentono la comunicazione radio: ponti radio, antenne ripetitrici del segnale, apparati radio 
e strumentazioni della centrale operativa, radio portatili e veicolari. Non si finanziano 
aggiornamenti di software già esistenti per la gestione di sistemi di comunicazione della 
centrale operativa. 

4. Impianto di allarme destinato al controllo della sede comando. Si tratta di una protezione 
attiva, allo scopo di rilevare e segnalare, sia localmente che a distanza, i tentativi d’intrusione. 
Questo avviene attraverso l’installazione di un sistema antifurto (videosorveglianza e allarme) 
valido ed efficace, che valuti i punti deboli e vulnerabili dell’edificio della sede Comando.                
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Si finanziano spese per acquisto ed installazione di un impianto di allarme, via cavo e/o wireless 
completo di centrale di allarme, rilevatori che captano tentativi di intrusione, e dispositivi 
d’allarme locali e/o remoti (sirene, combinatori telefonici, etc.). Non sono finanziabili dispositivi 
di protezione passiva ciao quelli che hanno lo scopo di rallentare e rendere difficoltosa 
l’effrazione quali porte blindate, inferriate etc. 

5. Struttura per la custodia di soggetti in stato di fermo o arresto. Si tratta di predisposizione o 
modifica di camere di sicurezza per trattenere le persone in stato di fermo o di arresto a seguito 
di attività di polizia giudiziaria, garantendo i pieni diritti di sicurezza della persona. Per tale 
intervento sono finanziabili lavori strutturali, sostituzione di porte, impianti di 
videosorveglianza, acquisto di brande/arredi a norma di legge. 

6. Struttura e/o armadio per custodia armi. Si tratta di armerie ubicate all’interno dell’edificio 
Comando con controllo degli accessi. Si finanziano pertanto lavori per la predisposizione di 
locali ad uso armeria o il loro adeguamento, porte blindate che ne delimitano l’accesso, armadi 
metallici blindati/corazzati chiusi a chiave con serratura di sicurezza tipo cassaforte per la 
custodia armi, nonché postazioni di carico scarico armi. Gli interventi devono essere conformi 
a quanto previsto dal Decreto ministeriale 4 marzo 1987, n. 145 concernente l’armamento degli 
appartenenti alla polizia municipale ai quali è conferita la qualità di agenti di pubblica sicurezza. 

7. Dash cam ovvero "dashboard camera" (telecamera da cruscotto) chiamata anche DVR auto. Si 
tratta di dispositivo elettronico per l'acquisizione di immagini, applicabile sul parabrezza del 
veicolo di servizio al fine di registrare gli eventi che accadono all'esterno della vettura nella 
direzione in cui tale dispositivo è rivolto. In caso di acquisto di dash cam unitamente ad una 
autovettura il costo della/e dash cam deve essere indicato separatamente.  

8. Body cam o telecamere indossabili, destinate alla videoripresa durante il servizio degli 
operatori di polizia locale addetti alla sicurezza e al controllo del territorio. Tali telecamere 
devono essere idonee alla trasmissione delle immagini in tempo reale a una centrale operativa 
di supporto.  

9. Defibrillatore semiautomatico portatile da posizionare a bordo dell’autovettura di servizio per 
situazioni di primo soccorso. Tale acquisto prevede che almeno un operatore abbia conseguito 
idoneo attestato di partecipazione al corso per l’utilizzo del defibrillatore, in corso di validità al 
momento della presentazione della domanda. 

10. Fototrappola cioè attrezzatura, con caratteristiche di portabilità, atta a fotografare o a 
riprendere immagini, idonea a collocazione agevole e rapida con cinghie, con caratteristiche di 
occultamento/mimetizzazione e priva di continuità nel posizionamento contrariamente agli 
impianti di videosorveglianza caratterizzati da apposita struttura o alimentazione. Non si 
finanziano cartelli segnaletici che ne indicano il posizionamento.  

11. Sniffer portatile per rilevamento di esplosivi e/o per il riconoscimento rapido di droghe.
 Si tratta di strumenti in grado di rilevare e analizzare presenza o traccia di esplosivi, droghe e
 sostanze stupefacenti, in caso di controlli su persone, bagagli e veicoli. Non si finanziano droga 
 test, sistema di analisi droghe, screening droga test, kit reagenti narcotici e droga test rapidi. 

12. Arma comune a impulso elettrico (Taser), di cui possono essere dotate due unità di personale, 
 munite della qualifica di agente di pubblica sicurezza, appartenenti alla Polizia Locale dei 
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 Comuni ammessi alla sperimentazione semestrale (Comuni capoluogo di provincia e Comuni 
 con popolazione superiore a 100.000 abitanti), previa adozione di apposito regolamento 
 comunale, come previsto dall’art. 19 della Legge 1/12/2018, n. 132. 

13. Etilometro cioè apparecchio portatile omologato che consente di analizzare l’aria alveolare 
nell’espirato e visualizzare su display il valore espresso direttamente in g/l di alcool nel sangue. 

14. Autovetture a basse emissioni inquinanti. Si tratta di autovetture a bassa emissione o con 
 carburante ecologico: auto elettriche, a metano, GPL, ibride e bi-fuel.  
Per automobili ibride finanziabili si intendono auto con due motori, uno elettrico e uno a 
 benzina (non è previsto finanziamento del motore termico diesel). In coerenza con tutte le 
 nuove tipologie e versioni di motori hybrid sul mercato, sono finanziabili tutte le auto con 
 componente ibrida (micro hybrid, mild hybrid, full hybrid, plug-in hybrid, ecc.).  
Per automobili bi-fuel si intendono modelli di auto a benzina con l’aggiunta di un impianto in 
 grado di alimentare il motore anche a Gpl (Gas di petrolio liquefatto). Si tratta di doppia 
 alimentazione: il guidatore può scegliere l’alimentazione a benzina o a gas (premendo un 
 pulsante commutatore). È consentito anche l’acquisto di autovetture a chilometro zero, a 
 disposizione del concessionario. In considerazione della tassatività del termine del 30 
settembre 2023 per la rendicontazione della spesa sostenuta per l’acquisto, le eventuali 
difficoltà del venditore relative alla consegna e allestimento non saranno prese da Regione in 
alcuna considerazione al fine di ottenere proroghe al termine stabilito. Si ritiene diligente e 
consiglia, pertanto, di prevedere - a titolo cautelativo - una clausola risolutiva che consenta 
all’Ente di recedere dall’acquisto senza penali se la consegna del mezzo non dovesse avvenire 
entro il 30 settembre 2023. 

15. Moto e scooter destinati alle polizie locali. È consentito anche l’acquisto di moto e scooter a 
 chilometro zero, a disposizione del concessionario.  

16. Veicoli per unità cinofila di polizia locale. Si tratta di veicoli con caratteristiche di furgoni con 
 porte laterali posteriori scorrevoli e portellone posteriore di carico vetrato e basculante, 
 destinati ad uso esclusivo della polizia locale che opera con unità cinofile, allestiti con 
 dotazioni idonee al benessere del cane. È consentito anche l’acquisto di veicoli a chilometro 
 zero, a disposizione del concessionario. 

Le bici elettriche, le autovetture, le moto e gli scooter devono essere comprensivi di allestimento, 
conforme al regolamento regionale 22 marzo 2019, n. 5 - Capo III, concernente le caratteristiche dei 
veicoli. Non si finanziano auto “civetta” e/o non allestite ai sensi del citato regolamento. 
 
L’allegato E del citato regolamento prescrive in maniera dettagliata e completa colore della scocca, 
elementi grafici, tipologia dei caratteri, dimensioni, colori materiali delle scritte e dei vari inserti, 
nonché loro caratteristiche prestazionali. Da tale disposizione e dal dettaglio dei grafici e misure, risulta 
che non sono consentiti scritte e inserti diversi, a meno che non prescritti da altre disposizioni 
prevalenti in base alla gerarchia delle fonti o specialità di materia. Pertanto, non sono consentiti scritte, 
simboli o inserti riferiti a concessionari/venditori, carrozzerie, allestitori e affini. 
 
Per quanto riguarda l’immatricolazione dei veicoli in dotazione della Polizia Locale, il D.M. del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti 27 aprile 2006, n. 209, recante: “Individuazione delle caratteristiche 
delle targhe di immatricolazione dei veicoli in dotazione della Polizia Locale articolo 93, comma11, 
C.d.S.”, prevede, all’art. 1, che agli autoveicoli, ai veicoli e ai ciclomotori in dotazione dei corpi di polizia 
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provinciale e municipale, adibiti esclusivamente ai servizi di polizia stradale, ai sensi dell'articolo 93, 
comma 11 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sia assegnata una speciale targa di 
immatricolazione.  
 
Come disposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento Trasporti, Navigazione 
Affari Generali e Personale, per le ipotesi in cui il veicolo della polizia locale non sia adibito 
esclusivamente a servizi di polizia stradale, è consentita la targatura sia con targa speciale che con 
targa ordinaria.  
 
Il numero dei beni richiesti deve essere congruo rispetto agli operatori in servizio assunti con 
contratto a tempo indeterminato. Ciò significa che, ad esempio, nel caso di n. 3 operatori di polizia 
locale in servizio, non possono essere richieste, senza espressa motivazione, n. 5 radio, 4 bici o 4 body 
cam, pena l’esclusione del numero di strumenti eccedenti il numero di operatori.  Il progetto deve 
illustrare l’impiego dei beni di cui è richiesto il finanziamento.  
 
In sede istruttoria non saranno riconosciuti i costi per: 

• progettazione e collaudo di impianti di allarme per sede Comando Polizia Locale; 
• trasporto o consegna veicoli presso sede Comando di Polizia Locale; 
• spedizione delle strumentazioni; 
• assistenza, garanzia e licenze d’uso software per strumentazioni; 
• corsi di formazione per utilizzo delle strumentazioni; 
• supporto amministrativo, spese generali e arrotondamenti. 

 
Non è ammesso l’acquisto con la formula del noleggio e del leasing. I beni oggetto di finanziamento 
non potranno subire cambiamenti di destinazione d’uso prima di un quinquennio decorrente 
dall’assegnazione del beneficio, fatto salvo il normale deperimento. 
 
Le Comunità Montane e le Unioni di Comuni, che intendano presentare domanda, devono produrre 
un’unica delibera di Giunta, nella quale sia specificato che i beni oggetto di progettualità sono destinati 
a beneficio del servizio unico di polizia locale dell’intera Unione di Comuni o Comunità Montana. 
 
La gestione associata di tutte le funzioni di polizia locale deve essere di durata quinquennale, come 
indicato al comma 4, lett. a), dell’art. 8 della L.R. 6/2015. In assenza di tale requisito, gli enti possono 
partecipare alla presente misura solo in forma singola. 
 
I progetti cofinanziati devono essere realizzati e rendicontati entro e non oltre il 30 settembre 2023, 
senza alcuna possibilità di proroga, pena la decadenza dal beneficio economico e la revoca del 
contributo. 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Le voci di spesa ammissibili sono le seguenti: 
 

• Biciclette elettriche 
• Droni 
• Strutture fisse o mobili, per l’ammodernamento e potenziamento della centrale radio 
• Impianto di allarme destinato al controllo della sede comando 
• Struttura per la custodia di soggetti in stato di fermo o arresto 
• Struttura e/o armadio per la custodia di armi 



Serie Ordinaria n. 43 - Mercoledì 26 ottobre 2022

– 120 – Bollettino Ufficiale

                                                                                             
 

 
  

• Dash cam 
• Body cam 
• Defibrillatore 
• Fototrappola 
• Sniffer portatile per rilevamento esplosivi e/o per il riconoscimento rapido di droghe 
• Arma comune a impulso elettrico (Taser) 
• Etilometro 
• Autovetture a basse emissioni inquinanti 
• Moto e scooter 
• Veicoli per unità cinofila di polizia locale 

 
Il progetto presentato dagli Enti associati per il cofinanziamento degli acquisti di cui al paragrafo 
B.2 non è vincolato né ad una soglia economica minima o massima né al numero di beni acquistabili.  
 
In caso di convenzioni, non sono previsti vincoli circa la quota/percentuale di partecipazione 
economica di ogni singolo ente alla forma associativa né sulla intestazione dei beni, oggetto del 
finanziamento in quanto tali beni devono essere impiegati sul territorio di tutti i comuni dall’unico 
servizio caratterizzato da unitarietà organizzativa, quali “lettera/ordine di servizio”, centrale 
operativa o recapito, gestione delle procedure sanzionatorie/amministrative ecc.  
 
Non rilevano, ai fini della presentazione della domanda, eventuali accordi tra Comuni o Comuni ed 
Unioni di Comuni, relative a singoli servizi o attività strumentali, quali servizi eccezionali o sporadici, 
effettuati congiuntamente (esempio la reperibilità telefonica in turnazione). 
 
Ai fini della redazione del piano di assegnazione, sono riconosciute agli enti beneficiari le seguenti 
soglie massime di cofinanziamento: 
 

- Nuove Unioni o nuove convenzioni di Comuni con almeno 3 operatori: euro 50.000,00 
- Ampliamento di Unioni o di convenzioni con almeno 3 operatori: euro 40.000,00 
- Unioni di Comuni, CM o convenzioni esistenti con almeno 3 operatori:  euro 40.000,00 
- Province e Città Metropolitana di Milano con almeno 3 operatori: euro 30.000,00 
- Comuni in forma singola con almeno 3 operatori: euro 20.000,00 

 
 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di cofinanziamento deve essere presentata esclusivamente on line, attraverso la 
piattaforma informatizzata Bandi on line, dalle ore 10:00 del 9 gennaio 2023 alle ore 12:00 del 31 
gennaio 2023. 
 
Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno definiti 
all'interno del Sistema informativo alla data di apertura del Bando. 
 
L’accesso alla piattaforma Bandi on line è consentito solo attraverso l’utilizzo di SPID (Sistema Pubblico 
di Identità Digitale), CIE (Carta di Identità Elettronica) e CNS (Carta Nazionale dei Servizi).  
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Per le Unioni di Comuni, le Comunità Montane e i Comuni in forma singola, la domanda è presentata 
dal legale rappresentante o da un suo delegato. Per gli Enti associati la domanda è presentata dal legale 
rappresentante del Comune capofila o da un suo delegato. 
 
Un Comune può presentare domanda di accesso al cofinanziamento in forma singola oppure in forma 
associata oppure come componente di una Comunità Montana. Ciò significa che, nel caso in cui un 
Comune partecipi sia in forma singola che in forma associata, entrambe le domande di accesso al 
contributo saranno escluse dall’istruttoria. 
Un Comune facente parte di una Unione di Comuni non può partecipare in forma singola.                      
Ciò significa che, nel caso in cui un Comune, componente di una Unione, partecipi in forma singola, la 
domanda sarà esclusa dall’istruttoria. 
Atteso che, per le Unioni di Comuni, Comunità Montane e gestioni associate costituite ex novo o 
implementate, il servizio associato, di durata quinquennale, deve decorrere da una data compresa tra 
il 1° febbraio 2022 e il 1° febbraio 2023, si precisa che: 
 

• gli enti, con convenzione decorrente da una data precedente il 1° febbraio 2022, non possono 
presentare domanda di cofinanziamento nella configurazione specificata al paragrafo B.1, punti 
1 e 2 (forme associative ex novo o implementazioni), bensì, in quella di cui al medesimo 
paragrafo B.1, punto 3 (forme associative esistenti); 

• gli enti, con convenzione decorrente da una data successiva al 1° febbraio 2023, non possono 
partecipare al presente bando nella configurazione specificata al paragrafo B.1, punti 1 e 2 
(forme associative ex novo o implementazioni).  

Per le Unioni di Comuni o Enti associati, in fase di profilazione sulla piattaforma informatizzata Bandi 
on line, è importante la scelta della forma associata corretta, tra le 3 proposte: “nuova forma associata”, 
“ampliamento di forma associata” oppure “Unione di Comuni, Comunità Montana o convenzione 
esistente”. 
 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema 
Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità della 
domanda di partecipazione.  
 

Imposta di bollo 
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai 
sensi del DPR 642/1972, allegato B), articolo 16. 
 
Tramite la piattaforma informatizzata Bandi on line, devono essere prodotte le seguenti dichiarazioni: 
 

Nuova forma associativa: 
 

• Numero di operatori complessivi in servizio con contratto a tempo indeterminato alla data della 
presentazione della domanda; 

• Popolazione complessiva residente nei Comuni che compongono l’Unione di Comuni o 
l’associazione alla data del 31/12/2022, risultante dai registri anagrafici; 

• Numero di Comuni componenti l’Unione di Comuni o l’associazione (compreso il capofila); 
• Durata dello statuto dell’Unione o dell’associazionismo, espressa in mesi, non inferiore a 5 anni (60 

mesi), con decorrenza compresa dal 1° febbraio 2022 al 1° febbraio 2023; 
• Osservanza delle disposizioni di cui all’art. 36 (Condizioni di accesso ai finanziamenti regionali) della 

L.R. 6/2015.  
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Ampliamento di forma associativa: 
 

• Numero di operatori complessivi in servizio con contratto a tempo indeterminato alla data della 
presentazione della domanda (compreso nuovo ingresso); 

• Numero di operatori aggiuntivi, derivanti dall’ampliamento dell’associazione (solo nuovo ingresso); 
• Popolazione complessiva residente nei Comuni che compongono l’Unione di Comuni o 

l’associazione alla data del 31/12/2022, risultante dai registri anagrafici; 
• Numero di Comuni componenti l’Unione di Comuni (compreso nuovo ingresso) o l’associazione 

(compreso il capofila); 
• Numero di Comuni aggiuntivi, acquisiti con l’ampliamento dell’associazione (solo nuovo ingresso); 
• Durata dell’Unione di Comuni o dell’associazionismo, espressa in mesi, non inferiore a 5 anni (60 

mesi), con decorrenza dei nuovi ingressi compresa tra il 1° febbraio 2022 e il 1° febbraio 2023; non 
devono essere indicati periodi pregressi alla convenzione/statuto, ma solo la durata della nuova 
convenzione in essere;  

• Osservanza delle disposizioni di cui all’art. 36 (Condizioni di accesso ai finanziamenti regionali) della 
L.R. 6/2015. 

 

Forma associativa esistente: 
 

• Numero di operatori in servizio con contratto a tempo indeterminato alla data della presentazione 
della domanda; 

• Popolazione complessiva residente nei Comuni che compongono l’associazione, la Comunità 
Montana o l’Unione di Comuni alla data del 31/12/2022, risultante dai registri anagrafici; 

• Numero di Comuni componenti l’associazione (compreso il capofila), la Comunità Montana o 
l’Unione di Comuni; 

• Durata dell’associazionismo, della Comunità Montana o dell’Unione di Comuni, espressa in mesi, 
non inferiore a 5 anni (60 mesi);  

• Osservanza delle disposizioni di cui all’art. 36 (Condizioni di accesso ai finanziamenti regionali) della 
L.R. 6/2015. 

 

Comune, Provincia o Città Metropolitana di Milano in forma singola: 
 

• Numero di operatori in servizio con contratto a tempo indeterminato alla data della presentazione 
della domanda; 

• Popolazione residente nel Comune alla data del 31/12/2022, risultante dai registri anagrafici; 
• Osservanza delle disposizioni di cui all’art. 36 (Condizioni di accesso ai finanziamenti regionali) della 

L.R. 6/2015. 
 
La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti, da allegare obbligatoriamente, tramite la 
piattaforma Bandi on line, pena la non ammissibilità della domanda: 
 

Comunità Montane e Unioni di Comuni:  
 

• Delibera di Giunta di approvazione del progetto, da adottarsi prima della presentazione della 
domanda, contenente la quantificazione del costo complessivo del progetto, l’indicazione delle 
risorse finanziarie con cui l’Ente intende far fronte alla parte di spesa di propria competenza non 
coperta dal finanziamento regionale. Il citato provvedimento deve contenere, altresì, l’impegno a 
presentare la relativa rendicontazione; 

• Statuto della Comunità Montana/Unione di Comuni, contenente la durata e l’attestazione della 
gestione associata di tutte le funzioni di polizia locale per un periodo di almeno 5 anni. Nel caso di 
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nuova forma associativa o implementata, l’efficacia, anche operativa, dello statuto, con riguardo al 
servizio di polizia locale, deve decorrere da una data compresa tra il 1° febbraio 2022 e il 1° febbraio 
2023; 

• Relazione illustrativa del progetto, unicamente in formato pdf, contenente l’elenco dei beni previsti 
e le finalità per cui tali beni si intendono acquisire, con il dettaglio della spesa prevista e l’indicazione 
degli enti aggregati, per la nuova forma associativa, o di quelli aggiunti alle associazioni esistenti; 

• Preventivi di spesa di un fornitore, volti a quantificare il costo del progetto, fermo restando che tale 
costo potrà variare, a seguito delle procedure di acquisto previste per la Pubblica Amministrazione, 
e che, come specificato al paragrafo C4.a, l’eventuale spesa superiore a quella preventivata sarà a 
carico dell’ente beneficiario del cofinanziamento. Non sono ammessi computi metrici o quadri 
economici dell’Ente; 

• Attestato di pilota APR, nel caso di acquisto di droni: l’attestato deve essere rilasciato in conformità 
al Regolamento Mezzi Aerei a pilotaggio remoto ed essere in corso di validità al momento della 
presentazione della domanda.  

• Attestato di partecipazione al corso di formazione, nel caso di acquisto di defibrillatore; 
 
Enti in gestione associata con le caratteristiche di cui all’art. 8 della L.R. 6/2015:   
 

• Delibere di Giunta, di tutti gli Enti associati, di approvazione del progetto, da adottarsi entro la 
scadenza del termine di presentazione delle domande, contenente la quantificazione del costo 
complessivo del progetto, l’indicazione delle risorse finanziarie con cui ogni singolo Ente intende far 
fronte alla parte di spesa di propria competenza, non coperta dal finanziamento regionale, oppure 
l’impegno ad assolvere alla quota di propria competenza con risorse proprie.  

• Convenzione in essere, con indicazione esplicita del nominativo dell’Ente capofila, della durata di 
almeno 5 anni. Nel caso di nuova forma associativa o ampliata, l’efficacia della convenzione, anche 
operativa, con riguardo al servizio di polizia locale, deve decorrere da una data compresa tra il 1° 
febbraio 2022 e il 1° febbraio 2023; 

• Relazione illustrativa del progetto, unicamente in formato pdf, contenente l’elenco dei beni previsti 
e le finalità per cui tali beni si intendono acquisire, con il dettaglio di spesa prevista; 

• Preventivi di spesa di un fornitore, volti a quantificare il costo del progetto, fermo restando che tale 
costo potrà variare, a seguito delle procedure di acquisto previste per la Pubblica Amministrazione, 
e che, come specificato al paragrafo C4.a, l’eventuale spesa superiore a quella preventivata sarà a 
carico dell’ente beneficiario del cofinanziamento. Non sono ammessi computi metrici o quadri 
economici dell’Ente; 

• Attestato di pilota APR, nel caso di acquisto di droni con obbligo di corso per il loro utilizzo: 
l’attestato deve essere rilasciato in conformità al Regolamento Mezzi Aerei a pilotaggio remoto ed 
essere in corso di validità al momento della presentazione della domanda.  

• Attestato di partecipazione al corso di formazione, nel caso di acquisto di defibrillatore; 
 
Comune in forma singola:   
 

• Delibera di Giunta di approvazione del progetto, da adottarsi prima della presentazione della 
domanda, contenente la quantificazione del costo complessivo del progetto, l’indicazione delle 
risorse finanziarie con cui il singolo Ente intende far fronte alla parte di spesa di propria competenza, 
non coperta dal finanziamento regionale, oppure l’impegno ad assolvere alla quota di propria 
competenza con risorse proprie.  
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• Relazione illustrativa del progetto, unicamente in formato pdf, contenente l’elenco dei beni previsti 
e le finalità per cui tali beni si intendono acquisire, con il dettaglio di spesa prevista; 

• Preventivi di spesa di un fornitore, volti a quantificare il costo del progetto, fermo restando che tale 
costo potrà variare, a seguito delle procedure di acquisto previste per la Pubblica Amministrazione, 
e che, come specificato al paragrafo C4.a, l’eventuale spesa superiore a quella preventivata sarà a 
carico dell’ente beneficiario del cofinanziamento. Non sono ammessi computi metrici o quadri 
economici dell’Ente; 

• Attestato di pilota APR, nel caso di acquisto di droni con obbligo di corso per il loro utilizzo: 
l’attestato deve essere rilasciato in conformità al Regolamento Mezzi Aerei a pilotaggio remoto ed 
essere in corso di validità al momento della presentazione della domanda.  

• Attestato di partecipazione al corso di formazione, nel caso di acquisto di defibrillatore; 
 
Il soggetto richiedente deve inserire le seguenti informazioni anagrafiche e di progetto nella 
piattaforma informatizzata Bandi on line: 
 
Comunità Montane e Unioni di Comuni: 
 

• Denominazione della Comunità Montana/Unione di Comuni, provincia di appartenenza e codice 
fiscale; 

• Elenco complessivo dei Comuni appartenenti alla Comunità Montana/Unione di Comuni; 
• Elenco degli Enti aggiunti (nel caso di ampliamento); 
• Indirizzo PEC della Comunità Montana/Unione di Comuni e indirizzo mail del referente del progetto; 
• Numero di conto corrente di contabilità speciale di tesoreria unica di Banca d’Italia oppure, solo in 

assenza dello stesso, numero di conto corrente; 
• Titolo progetto, numero e specifica dei beni da acquistare.   
 
Enti associati:  
 

• Denominazione dell’ente capofila, provincia di appartenenza e codice fiscale; 
• Elenco complessivo dei Comuni associati, compreso il capofila; 
• Elenco degli Enti aggiunti alla forma associativa (nel caso di ampliamento); 
• Indirizzo PEC dell’ente capofila e indirizzo mail del referente del progetto; 
• Numero di conto corrente di contabilità speciale di tesoreria unica di Banca d’Italia oppure, solo in 

assenza dello stesso, numero di conto corrente; 
• Titolo progetto, numero e specifica dei beni da acquistare. 
 
Comune in forma singola:  
 

• Denominazione dell’ente, provincia di appartenenza e codice fiscale; 
• Indirizzo PEC dell’ente e indirizzo mail del referente del progetto; 
• Numero di conto corrente di contabilità speciale oppure, solo in assenza dello stesso, numero di 

conto corrente; 
• Titolo progetto, numero e specifica dei beni da acquistare 
 
Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, il soggetto richiedente dovrà 
provvedere ad allegare la seguente documentazione anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema 
Informativo: 
 

• Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda  
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Nell’apposita sezione del Sistema Informativo verrà resa disponibile la modulistica necessaria per la 
partecipazione al presente Bando. 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della 
domanda di partecipazione. 
A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare tramite l’apposito 
pulsante la domanda di contributo generata automaticamente dal sistema e sottoscriverla secondo le 
modalità di seguito descritte. 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 
(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma 
elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere 
effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa 
quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché 
generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a 
quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di 
generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli 
articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 
2, e 71". 
 
Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito 
del completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
 
A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della 
domanda farà fede esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online.  
 
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato 
nella sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a 
cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata è “valutativa a graduatoria” 
Le risorse sono assegnate in sede di approvazione dell’elenco dei beneficiari, redatto dalla competente 
struttura regionale alla conclusione dell’istruttoria delle domande.   
 
Il piano di assegnazione delle risorse ai beneficiari del cofinanziamento è approvato entro il 5 aprile 
2023. L’elenco dei beneficiari è pubblicato sul B.U.R.L., nonché sul sito istituzionale di Regione 
Lombardia: www.regione.lombardia.it. 
 
La competente struttura regionale provvede ad inviare agli enti beneficiari apposita comunicazione, 
con le indicazioni relative all’impegno di spesa, così come stabilito dall’art. 59, L.R. 34/1978. 

C.3 Istruttoria 

C.3a Verifica di ammissibilità delle domande 
L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti 
richiedenti, la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione, la 
completezza documentale della stessa.  
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Pertanto, non sono ammessi alla fase istruttoria e, quindi, alla valutazione, i progetti: 
 

• presentati in modalità diversa da quella prevista dal bando ovvero presentati non utilizzando la 
piattaforma informatizzata Bandi on line; 

• presentati oltre il termine previsto al paragrafo C.1 (ore 12:00 del 31/01/2023); 
• presentati da un Comune sia in forma singola che in forma associata; 
• presentati da un Comune facente parte di una Unione di Comuni; 
• presentati da Enti che non si siano attenuti a quanto previsto ai paragrafi A.3 e B.1 del bando, in 

ordine alla dotazione minima di operatori per la specifica forma associativa; 
• presentati da Enti associati sulla base di uno statuto o di una convenzione con decorrenza successiva 

al 1° febbraio 2023. 
 
Inoltre, non sono ammessi all’istruttoria di merito e, quindi, a graduatoria i progetti privi della 
seguente documentazione obbligatoria, richiesta al paragrafo C1: 
 

Unioni di Comuni e Comunità Montane (nuovi, ampliati o esistenti): 
1 - Delibera di approvazione del progetto; 
2 - Statuto della Comunità Montana/Unione di Comuni;  
3 - Relazione illustrativa; 
4 - Preventivi di spesa.  
 

Enti associati (nuovi, ampliati o esistenti): 
1 - Delibera di Giunta, di approvazione del progetto, di tutti gli Enti associati; 
2 - Convenzione; 
3 - Relazione illustrativa; 
4 - Preventivi di spesa. 
 

Comuni singoli: 
1 - Delibera di approvazione del progetto; 
2 - Relazione illustrativa; 
3 - Preventivi di spesa.  
 
L’istruttoria di merito sarà è effettuata entro il 31 marzo 2023. 
 
La graduatoria dei beneficiari, e il relativo piano di riparto, viene generata in base ai seguenti parametri: 
 
Nuove Unioni di Comuni o nuove associazioni: 
 

Per le nuove Unioni di Comuni e nuove associazioni, il piano di riparto è prodotto dando la precedenza 
alle aggregazioni con il maggior numero di Comuni che compongono la nuova forma associativa.                
Avrà, pertanto, priorità la nuova forma associativa con più Comuni associati.  
A parità di Comuni, sarà favorita la forma associativa con il maggior numero di operatori di polizia locale 
in servizio. Permanendo la parità, sarà preferita la maggior popolazione residente complessiva, 
risultante dai registri anagrafici al 31/12/2022. 
 
Ampliamento di Unioni di Comuni o di associazioni: 
 

Per l’ampliamento di Unioni di Comuni o associazioni esistenti, il piano di riparto è prodotto dando la 
precedenza alle aggregazioni con il maggior numero di nuovi Comuni aggregati. Avrà, pertanto, 
priorità l’Unione di Comuni o associazione con il maggior numero di nuovi comuni aggregati.  
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A parità di Comuni aggiuntivi, sarà favorita la forma associativa con il maggior numero di operatori di 
polizia locale aggiuntivi in servizio, acquisiti grazie ai Comuni neo inclusi nell’aggregazione, alla data di 
presentazione della domanda. Permanendo la parità, sarà preferita la maggior popolazione residente 
complessiva, risultante dai registri anagrafici al 31/12/2022.  
 
Forme associative esistenti: 
 

Per le associazioni esistenti, il piano di riparto è prodotto dando la precedenza alle aggregazioni con il 
maggior numero di Comuni aggregati. Avrà, pertanto, priorità l’Unione di Comuni, Comunità 
Montana o associazione con il maggior numero di Comuni aggregati.  
A parità di Comuni aggregati, sarà favorita la forma associativa con il maggior numero di operatori di 
polizia locale in servizio, alla data di presentazione della domanda.  
Permanendo la parità, sarà preferita la maggior popolazione residente complessiva, risultante dai 
registri anagrafici al 31/12/2022.  
 
Provincia o città metropolitana di Milano in forma singola: 
 
Per la Provincia o la città metropolitana di Milano, il piano di riparto è prodotto dando la precedenza a 
quella con il maggior numero di operatori destinati stabilmente a controlli di sicurezza urbana e/o 
stradale, alla data di presentazione della domanda (non va conteggiato il numero di “operatori 
ottimali” destinati all’esercizio di funzioni delegate in base all’Intesa tra Regione Lombardia, UPL, 
Province lombarde e Città Metropolitana di Milano per il rilancio degli Enti e per l'esercizio delle 
funzioni confermate ex l.r. 19/2015 e l.r. 32/2015 - Triennio 2019/2021). 
A parità di operatori, come sopra specificati, sarà preferita la maggior popolazione residente 
complessiva dell’intera Provincia o della Città Metropolitana di Milano, risultante dai registri anagrafici 
al 31/12/2022. 
 
Comune in forma singola: 
 

Per i Comuni singoli, il piano di riparto è prodotto dando la precedenza al maggior numero di operatori 
di polizia locale in servizio alla data di presentazione della domanda.  
In caso di parità, è applicato il criterio della popolazione residente più numerosa, risultante dai registri 
anagrafici al 31/12/2022.  
 

La valutazione delle domande pervenute alla piattaforma informatizzata Bandi on line è a cura della 
competente struttura regionale. 
 
C3.b Valutazione delle domande 
Scaduto il termine previsto dal bando per la presentazione delle domande (ore 12:00 del 31 gennaio 
2023), ARIA SpA verifica la corretta presentazione delle stesse nella piattaforma informatizzata Bandi 
on line e gestisce le domande rimaste in sospeso nel sistema.  
A seguito di tale verifica, ARIA SpA mette a disposizione della competente struttura, per l’istruttoria, 
tutte le pratiche pervenute. 
 

La valutazione delle domande prevede un controllo di merito e un esame economico finanziario. 
L’istruttoria formale del progetto è svolta, senza attribuzione di punteggio, sulla base dei criteri di 
ammissibilità sotto riportati: 

• Coerenza del progetto presentato rispetto alle finalità del bando 
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• Verifica della completezza della documentazione richiesta al paragrafo C.1, nonché controllo 
formale degli atti prodotti (Delibere di Giunta di approvazione del progetto, convenzioni, 
preventivi e attestati) 

• Controllo delle dotazioni richieste in coerenza con quanto previsto al paragrafo B.2 
 

L’istruttoria di merito economico-finanziaria è volta a verificare i seguenti elementi: 
• Costo del progetto presentato in coerenza con i preventivi prodotti 
• Validazione dei costi presentati, con decurtazione delle voci non ammissibili 
• Attribuzione della percentuale di cofinanziamento sul costo validato, con verifica dei massimali 

concessi in base a quanto previsto dal paragrafo B.1 
 
C3.c Integrazione documentale 
 
Nel caso di carenze documentali non sostanziali e cioè di carenze diverse da quelle indicate al punto 
C3.b, Regione Lombardia, in sede di analisi della documentazione acquisita, si riserva la facoltà di: 
 

1. chiedere chiarimenti sulla documentazione e su elementi relativi alla proposta progettuale; 
2. chiedere integrazioni documentali. 
 
Le richieste di chiarimenti e/o integrazioni non sostanziali sono effettuate a mezzo mail dalla casella di 
posta elettronica istituzionale: polizialocale_ap@regione.lombardia.it. 
 
Ogni risposta o integrazione documentale non sostanziale deve essere prodotta a mezzo mail, 
rispondendo alla casella di posta sopra indicata. 
 
C3.d Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
 
Al termine dell’istruttoria, effettuata entro il 31 marzo 2023, la competente struttura regionale redige, 
entro il 5 aprile 2023, il piano di assegnazione della somma complessiva di euro 2.500.000,00 con le 
seguenti modalità: 
 
• per le nuove Unioni di Comuni o associazioni: individuazione dei beneficiari in base a quanto 

definito al paragrafo C3.a, fino ad esaurimento risorse, pari a euro 600.000,00. Di eventuali somme 
residue beneficiano le Unioni di Comuni o associazioni ampliate;  

 

• per le Unioni di Comuni o associazioni ampliate: individuazione dei beneficiari in base a quanto 
definito al paragrafo C3.a, fino ad esaurimento risorse, pari a euro 500.000,00, a cui si aggiungono 
le somme residue derivanti dalla graduatoria relativa alle nuove Unioni di Comuni, o associazioni. 
Di eventuali somme residue beneficiano le Unioni di Comuni, Comunità Montane o associazioni 
esistenti; 

 

• per le Unioni di Comuni, Comunità Montane o associazioni esistenti: individuazione dei beneficiari 
in base a quanto definito al paragrafo C3.a, fino ad esaurimento risorse, pari a euro 500.000,00, a 
cui si aggiungono le somme residue derivanti dalla graduatoria relativa alle Unioni di Comuni, 
Comunità Montane o associazioni ampliate. Di eventuali somme residue beneficiano le Province o 
Città metropolitana di Milano (in forma singola); 

 

• per le Province o Città metropolitana di Milano (in forma singola): individuazione dei beneficiari in 
base a quanto definito al paragrafo C3.a, fino ad esaurimento risorse, pari a euro 400.000,00, a cui 
si aggiungono le somme residue derivanti dalla graduatoria relativa alle Unioni di Comuni, Comunità 
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Montane o associazioni esistenti. Di eventuali somme residue beneficiano i Comuni in forma 
singola; 

 

• per i Comuni in forma singola: individuazione dei beneficiari in base a quanto definito al paragrafo 
C3.a, fino ad esaurimento risorse, pari a euro 500.000,00, a cui si aggiungono le somme residue 
derivanti dalla graduatoria relativa alle Province o Città metropolitana di Milano. Eventuali somme 
residue costituiranno economia, a valere sul bilancio regionale. 

 
La competente struttura regionale approva, con atto amministrativo, l’elenco dei beneficiari del 
cofinanziamento entro il 5 aprile 2023. L’atto è pubblicato sul B.U.R.L., nonché sul sito istituzionale di 
Regione Lombardia, nella sezione “bandi”. 
 
Ad avvenuta approvazione del provvedimento di cui sopra, la stessa struttura regionale provvede, 
entro i successivi 20 giorni, ad inviare agli enti interessati apposita comunicazione, con le indicazioni 
relative all’impegno di spesa, così come stabilito dall’art. 59, L.R. 34/1978. 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

C4.a Adempimenti post concessione 

Ai fini dell’attivazione delle procedure per l’impegno di spesa ed erogazione del cofinanziamento, è 
necessario acquisire e comunicare a Regione Lombardia i codici CUP riferiti al progetto. 
 
Il Codice Unico Progetto (CUP) deve essere richiesto alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, per l’intero 
progetto, a prescindere da quanti beni o strumentazioni si acquistino (esempio: per un’auto e 5 
fototrappole, un unico CUP). 
 
In caso di Enti associati, il CUP deve essere richiesto unicamente dall’ente capofila per l’intero 
progetto. Pertanto, il CUP staccato dal capofila deve essere abbinato a tutte le voci finanziate. 
 
Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del decreto contenente il piano di assegnazione, ogni Ente 
capofila deve far pervenire alla casella istituzionale polizialocale_ap@regione.lombardia.it il suddetto 
codice identificativo del proprio progetto. La mancata comunicazione entro i termini comporta la 
decadenza dal cofinanziamento assegnato, come previsto al paragrafo D2 
 
A seguito dell’istruttoria e della pubblicazione del relativo piano di assegnazione, gli Enti beneficiari 
devono rendicontare le spese sostenute per la realizzazione del progetto entro e non oltre la data del 
30 settembre 2023, pena la decadenza dal cofinanziamento regionale.  
 
Eventuali modifiche, anche parziali, alle attività progettuali ammesse al finanziamento, sono possibili 
solo previa adozione di nuovo atto deliberativo dell’Ente, in variante al progetto originario, approvato 
da Regione, purché rientranti tra le voci finanziabili (esempio: si decide di acquistare 10 fototrappole 
anziché 5 previste in progetto, oppure di variare la tipologia di strumentazione, passando da 4 bodycam 
previste a 2 body cam e 2 dash cam, ecc..)   
 
Ciò significa che l’Ente, per sopravvenute esigenze organizzative, per sconti e abbuoni ottenuti o per 
meglio ottimizzare le risorse, può presentare modifiche al progetto, per aumentare le quantità di beni 
da acquistare o modificare la strumentazione richiesta, rispetto alle dotazioni richieste e approvate, 
ma solo previa adozione formale di apposito atto di approvazione della modifica.   
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Gli acquisti devono essere effettuati in base alle regole proprie delle PP.AA. e, di conseguenza, non è 
modifica del progetto una spesa inferiore a quella preventivata. 
 
La variazione di modello o marchio del veicolo, del modello della strumentazione oppure del 
fornitore, rispetto a quello approvato in sede di istruttoria, non costituisce modifica progettuale, 
purché mantenga le caratteristiche previste per ogni bene al paragrafo B.2. Nel caso in cui il nuovo 
bene abbia un costo superiore a quello approvato, la differenza resta totalmente a carico dell’Ente.  
 
La richiesta di modifica deve essere obbligatoriamente trasmessa via PEC alla casella 
sicurezza@pec.regione.lombardia.it, ai fini dell’acquisizione dell’opportuno nulla osta a procedere da 
parte del Responsabile del procedimento entro 90 giorni dalla data di scadenza del termine stabilito al 
paragrafo C4.b per la presentazione della rendicontazione, cioè il 30 giugno 2023. 
 
Non sono prese in considerazione richieste di modifica: 

• pervenute con modalità diverse dalla trasmissione via PEC; 
• pervenute oltre la data perentoria del 30 giugno 2023. 

 
Nel caso non siano state effettuate richieste di modifica progettuale, l’Ente è tenuto al rigoroso 
rispetto di quanto indicato in fase di progetto, sia in termini di beni da acquistare che della loro 
quantità: ogni variazione a quanto validato sarà a carico dell’Amministrazione. 
 
Esempio: nel progetto sono previste n. 1 auto elettrica e n. 4 radio portatili. Durante la fase di acquisto 
dell’auto si sono ottenuti abbuoni e sconti e l’Amministrazione decide di “investire” le somme residue 
nell’incremento delle radio portatili, portandone il numero da 4 a 6, senza richiedere modifica 
progettuale. In questo caso, in fase di rendicontazione, l’Ente dovrà specificare il costo delle 2 radio 
aggiuntive non previste, che non saranno oggetto di cofinanziamento e resteranno a carico dell’Ente. 
 
Il contributo regionale è erogato agli Enti beneficiari entro il 31 dicembre 2023, a fronte della corretta 
rendicontazione prodotta entro e non oltre il 30 settembre 2023, pena la decadenza dal beneficio 
economico e la revoca del contributo, così come previsto al paragrafo D2. 
 
C4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione 
Le modalità di rendicontazione previste dal presente bando sono a costi reali. Il contributo verrà 
erogato dietro presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e 
rendicontate. 
 
Il responsabile del progetto dell’Ente beneficiario o il capofila degli Enti beneficiari in convenzione deve 
presentare la rendicontazione delle spese sostenute entro il 30 settembre 2023, senza alcuna 
possibilità di proroga. 
E’, pertanto, responsabilità del Legale Rappresentante dell’Ente verificare che i beni oggetto di 
finanziamento siano consegnati e fatturati entro una data congrua, nonché controllare che siano 
attuate tutte le operazioni contabili relative alla liquidazione, nel rispetto della scadenza perentoria 
prefissata per la rendicontazione (30 settembre 2023). 
 
Nel caso di progetti presentati da Enti associati, la rendicontazione è effettuata unicamente dal 
soggetto capofila e il contributo è erogato da Regione direttamente al soggetto capofila. 
L’importo del cofinanziamento è, pertanto, calcolato sulla scorta dei documenti comprovanti le spese 
sostenute e correttamente rendicontate. Qualora il costo finale del progetto dovesse risultare inferiore 
a quanto validato, Regione decurterà proporzionalmente il saldo da corrispondere. 
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In fase di rendicontazione, deve essere presentata la seguente documentazione: 
 

1. File excel riepilogativo degli acquisti effettuati (il fac-simile è caricato nella piattaforma 
 informatizzata Bandi on line); 
2. Relazione amministrativa, da caricare nella piattaforma informatizzata Bandi on line 
 unicamente in formato pdf, con il numero e la descrizione dei beni acquistati; 
3. Determine di impegno di spesa; 
4. Fatture conformi alla normativa fiscale vigente;  
5. Mandati di pagamento;  
6. Quietanze dei mandati di pagamento. 
 

Le fatture, attestanti l’effettività della spesa, devono risultare emesse successivamente alla data di 
approvazione del presente bando. Gli acquisti effettuati precedentemente alla data suddetta non sono 
presi in considerazione ai fini della rendicontazione.  
 
In sede di rendicontazione ad ogni Ente capofila è richiesto di inserire nella piattaforma Bandi on line 
il codice CUP, previsto dal paragrafo C4.a, che deve corrispondere a quello fornito a Regione Lombardia 
a seguito dell’aggiudicazione. 
 
L’inserimento del CUP, da parte dei beneficiari o capofila di enti in convenzione, nella piattaforma Bandi 
on line è obbligatorio ai fini della conclusione dell’iter di rendicontazione. 
 
C4.c Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 
In caso di variazioni progettuali, così come previste e prescritte al paragrafo C.4, Regione Lombardia, al 
termine della verifica della documentazione prodotta, effettua l’eventuale rideterminazione a ribasso 
del saldo da corrispondere. 
 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

Successivamente alla pubblicazione sul BURL del decreto di approvazione del piano di assegnazione 
del contributo regionale, come indicato al paragrafo C3.d, gli Enti beneficiari devono rispettare tutte le 
seguenti prescrizioni previste dal bando: 
 
• Comunicare entro 10 giorni alla casella istituzionale polizialocale_ap@regione.lombardia.it il 

codice CUP riferito al progetto approvato, che dovrà corrispondere a quello da inserire nella 
piattaforma Bandi on line per la conclusione dell’iter previsto per la rendicontazione; 

• Realizzare il progetto e rendicontare, con le prescrizioni previste al paragrafo C4.c, entro la data 
perentoria del 30 settembre 2023, pena la decadenza dal cofinanziamento regionale; 

• Allegare tutta la documentazione richiesta per la fase di rendicontazione, come definita al punto 
C4.c. 

 
Pubblicità del contributo regionale: 
L’Ente Locale beneficiario del contributo è tenuto a: 
- evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale a stampa, 
pubblicità eventualmente realizzate) che esso è realizzato con il concorso di risorse di Regione 
Lombardia; 
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- apporre sulle realizzazioni oggetto del finanziamento targhe/spazi che contengano il logo regionale e 
indichino che gli acquisti sono stati effettuati con il contributo di Regione Lombardia. 
 
Si richiama l’attenzione sull’importante disciplina della privacy a tutela dei destinatari del trattamento 
di dati personali. L’acquisto e l’impiego di taluni strumenti, quali ad esempio body cam, dash cam, droni 
ecc. comporta il trattamento da parte dell’ente finanziato di dati personali e tali attività/trattamenti 
devono avvenire nel rispetto delle regole in manteria che comportano l’adozione di specifiche 
prescrizioni, modalità, limiti, ecc. che devono essere ben formalizzati e rispettati da parte del titolare 
di ente  e degli incaricati.  
 
D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
  
A seguito dell’assegnazione del contributo, gli Enti che non intendono proseguire nella realizzazione 
del progetto devono inviare, unicamente alla casella PEC sicurezza@pec.regione.lombardia.it, la 
comunicazione di formale rinuncia. 
 
La domanda di rinuncia deve essere congruamente motivata da cause sopraggiunte successivamente 
alla richiesta dell’agevolazione. La competente struttura regionale, entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento della stessa, procede con il conseguente atto di revoca. 
 
Nei confronti degli Enti beneficiari, la competente struttura regionale adotta l’atto di 
decadenza/revoca del cofinanziamento, nel caso in cui venga accertata almeno una delle seguenti 
condizioni:  

• mancata rendicontazione, attraverso la piattaforma Bandi on line, entro il 30 settembre 2023; 
• mancata osservanza delle disposizioni di cui all’art 36 della L.R. 6/2015. 

 
D.3 Proroghe dei termini 

L’acquisto dei beni oggetto di finanziamento e la relativa rendicontazione devono essere 
obbligatoriamente completati entro il 30 settembre 2023, senza alcuna possibilità di proroga. 
 
D.4 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia ha facoltà di effettuare visite di controllo sugli acquisti effettuati, per verificarne la 
conformità al progetto presentato e al regolamento regionale 22 marzo 2019, n. 5 - Capo III, 
concernente le caratteristiche dei veicoli, nonché per l’accertamento che la forma associativa non sia 
cessata o sia stata modificata prima del decorso di 5 anni dalla data di liquidazione del cofinanziamento 
regionale. 
 
D.5 Monitoraggio dei risultati 
Indicatori 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati alla presente 
misura di cofinanziamento, l’indicatore individuato è il seguente: 

• Numero di nuove forme associative costituite; 
• Numero di forme associative implementate; 
• Numero di Enti finanziati rispetto alle domande pervenute; 
• Numero di beni acquistati. 
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Customer satisfaction 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs.  7 marzo 2005, n. 82 e art. 
32, co. 2 bis, lettera c della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer 
satisfaction, sia nella fase di “adesione” che di "rendicontazione” nella piattaforma “bandi on line”.  
 
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del 
bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un 
servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente della Unità Organizzativa Sicurezza 
Urbana Integrata e Polizia Locale della Direzione Generale Sicurezza, dott. Antonino Carrara (tel. 
0267657332). 
 
D.7 Trattamento dati personali 

L’attuazione del presente bando non comporta il trattamento dei dati personali di cui al D. Lgs. n. 
196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D.Lgs. 101/2018.

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando, dei relativi allegati e l’elenco degli Enti beneficiari di contributo e 
degli Enti non assegnatari sono pubblicati sul B.U.R.L., sul sito istituzionale di Regione Lombardia nella 
sezione “bandi” (www.bandi.regione.lombardia.it). 
 
Per eventuali comunicazioni formali: 
• Indirizzo di posta elettronica certificata: sicurezza@pec.regione.lombardia.it 

 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà essere 
richiesta, nei giorni lunedì-venerdì dalle ore 09.30 alle ore 12.30 a: 
 

- Cristiano Dell’Acqua - 02 67654842 
- Francesca Marino - 02 67652305 
- Segreteria - 02 67652503 

 

Per eventuali comunicazioni formali all’indirizzo di posta elettronica certificata: 
sicurezza@pec.regione.lombardia.it 
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì al 
sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n.1, si 
rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 
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TITOLO DOTAZIONI TECNICO STRUMENTALI, RINNOVO E INCREMENTO DEL 
PARCO VEICOLI, DESTINATI ALLA POLIZIA LOCALE - ANNO 2023 

DI COSA SI TRATTA Bando per l’assegnazione di cofinanziamenti per acquisto di dotazioni 
tecnico strumentali specifiche per la polizia locale, rinnovo e 
incremento del parco veicoli - anno 2023 (l.r. 6/2015, artt. 8 e 25). 

TIPOLOGIA "Contributo a fondo perduto". 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Comunità Montane, Unioni di Comuni ed Enti associati per tutte le 
funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 anni (L.R. 
6/2015, artt. 8 e 13; L.R. 19/2008), dotati di un corpo o servizio di 
polizia locale con almeno 3 operatori in organico con contratto a 
tempo indeterminato. 
Province e Città metropolitana di Milano dotate di un corpo o 
servizio di polizia locale con almeno 3 operatori in organico con 
contratto a tempo indeterminato, destinati stabilmente a controlli di 
sicurezza urbana e/o stradale. 
Comuni singoli dotati di un corpo o servizio di polizia locale con 
almeno 3 operatori in organico con contratto a tempo indeterminato. 

RISORSE DISPONIBILI Euro 2.500.000,00. 

CARATTERISTICHE 
DELL'AGEVOLAZIONE 

 

Finanziamento in misura massima del 80% e in misura minima del 
50% del progetto validato, tenendo conto dei massimali concessi, da 
un massimo di euro 50.000,00 ad un minimo di euro 20.000,00. 

DATA DI APERTURA Ore 10:00 del 9 gennaio 2023 

DATA DI CHIUSURA Ore 12:00 del 31 gennaio 2023 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, 
pena la non ammissibilità, dal Soggetto richiedente 
obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo del Sistema 
Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo: 
www.bandi.regione.lombardia.it 
La domanda deve essere corredata dei seguenti allegati, da caricare 
elettronicamente sul sistema informativo: 

· Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica 
della domanda 

· Documentazione prevista al paragrafo C.1. 
 

Ai fini della determinazione della data di presentazione della 
domanda, verranno considerate esclusivamente la data e l’ora di 
avvenuta protocollazione elettronica tramite il sistema Bandi online 
come indicato nel Bando. 

PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è "Valutativa a graduatoria". Le 
domande saranno valutate con riferimento alle diverse tipologie di 
strutturazione degli enti locali (Unione di Comuni, Comunità 
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Montane, associati, Province, Città metropolitana di Milano e Comuni 
singoli) in base al numero di Comuni, al numero di operatori, alla 
popolazione residente). 

INFORMAZIONI E CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della 
piattaforma Bandi online Sistema Agevolazioni scrivere a 
bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 
800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso festivi dalle ore 10:00 
alle ore 20:00. 
 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando: 
Segreteria U.O. Sicurezza Urbana Integrata e Polizia Locale 
E-mail istituzionale: polizialocale_ap@regione.lombardia.it 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) 
e dall’art. 5 del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda 
verbale o scritta agli uffici competenti: 
 
Direzione Generale Sicurezza 
U.O. Sicurezza Urbana Integrata e Polizia Locale 
Indirizzo pec: sicurezza@pec.regione.lombardia.it 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio 
delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come 
segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro facciate. 

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 
0,50. 

D.10 Definizioni e glossario 

Bandi online - Sistema Informativo regionale (www.bandi.servizirl.it). 
B.U.R.L. - Bollettino Ufficiale Regione Lombardia. 
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D.11 Riepilogo date e termini temporali 

 
Attività Tempistiche Riferimenti 
Presentazione delle domande in Bandi on line dalle ore 10:00 del 

9 gennaio alle ore 
12:00 del 31 
gennaio 2023 

Bandi on line 

Fase istruttoria, da parte della struttura regionale 
competente 

dal 1° febbraio                   
al 31 marzo 2023 

 

Redazione dei 5 piani di assegnazione (per nuove 
forme associative; per ampliamento di Unioni di 
Comuni e associazioni; per Unioni di Comuni, 
Comunità Montane e associazioni esistenti; per 
Province e Città Metropolitana di Milano; per Comuni 
singoli) e pubblicazione, da parte della struttura 
regionale competente 

entro il 5 aprile 
2023 

BURL e sito istituzionale 

Presentazione della rendicontazione a cura degli Enti 
beneficiari 
 

entro il 30 
settembre 2023 

Bandi on line 

Verifica delle rendicontazioni prodotte, a cura della 
struttura regionale competente 

entro il 30 
novembre 2023 

 

Liquidazione delle somme spettanti agli Enti 
beneficiari 

entro il 31 dicembre 
2023 

 

D.12 Allegati/informative e istruzioni 

• ALLEGATO A: Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a valere sul 
bando per l’assegnazione di cofinanziamenti a favore dei comuni in forma singola o associata per tutte le 
funzioni di polizia locale, per l’acquisto di dotazioni tecnico strumentali, rinnovo e incremento del parco 
veicoli, destinati alla polizia locale - anno 2023 (l.r. 6/2015, artt. 8 e 25) 

• ALLEGATO B: Istruzioni sulla firma elettronica 
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ALLEGATO A 
 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA 
DOMANDA A VALERE SUL BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI COFINANZIAMENTI A 

FAVORE DEI COMUNI IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA PER TUTTE LE FUNZIONI DI 
POLIZIA LOCALE, PER L’ACQUISTO DI DOTAZIONI TECNICO STRUMENTALI, RINNOVO E 

INCREMENTO DEL PARCO VEICOLI, DESTINATI ALLA POLIZIA LOCALE - ANNO 2023    
(L.R. 6/2015, ARTT. 8 E 25) 

 
PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 
Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente/Sindaco         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

dell’Ente __________________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________ 

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto 

 
DICHIARA DI CONFERIRE 

 
al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 
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PROCURA SPECIALE 
 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
Dotazioni polizia locale 2023 quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti dal bando. 
 
Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 
cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
 
Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 
 
Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno 
dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 
consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società. 

 
▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 
modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 
telematica della domanda. 
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ALLEGATO B 
 

FIRMA ELETTRONICA 
 
Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 
il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che "Una 
firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 
riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica qualificata, 
definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione di una firma 
elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", corrisponde alla firma 
digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia del Regolamento eIDAS (n. 
910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che accettano firme digitali (o 
qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1506 DELLA 
COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 
Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare, l'art. 26 del Regolamento Europeo 
910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è connessa unicamente al firmatario; 
b) è idonea a identificare il firmatario; 
c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un elevato 
livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 
d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva modifica di 
tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista dall'articolo 
2702 del codice civile". 

 
3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della Carta 

d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei pubblici dipendenti 
(Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi sostituisce, nei confronti 
della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi delle presenti regole tecniche per 
i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

 
Nei bandi in emanazione dal 1 gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 
Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti. 
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